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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 25 novembre 2024 , n.  222 .

      Regolamento concernente la definizione del quadro ora-
rio degli insegnamenti e degli specifici risultati di apprendi-
mento del percorso liceale del made in Italy, integrativo del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 15 marzo 2010, n. 89.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 87 e 117 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-

plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, l’arti-
colo 17, comma 2; 

 Vista la legge 27 dicembre 2023, n. 206, recante «Di-
sposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione 
e la tutela del made in Italy» e, in particolare, l’articolo 18; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, re-
cante «Approvazione del testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle 
scuole di ogni ordine e grado»; 

 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
recante «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse 
comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza Stato - città ed autonomie locali» e, in parti-
colare, l’articolo 8, commi 1 e 4; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 89, concernente «Regolamento recante 
revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e di-
dattico dei licei a norma dell’articolo 64, comma 4, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 7 ottobre 2010, n. 211, recante «Re-
golamento recante indicazioni nazionali riguardanti gli 
obiettivi specifici di apprendimento concernenti le attività 
e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti 
per i percorsi liceali di cui all’articolo 10, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 
n. 89, in relazione all’articolo 2, commi 1 e 3, del mede-
simo regolamento»; 

 Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative sul piano nazionale; 

 Acquisito il parere del Consiglio superiore della pub-
blica istruzione, espresso nella seduta plenaria n. 127 del 
31 maggio 2024; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 22 luglio 2024; 

 Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, espresso nella seduta del 12 settembre 2024; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nelle adunanze 
del 27 agosto 2024 e del 24 settembre 2024; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 12 novembre 2024; 

 Sulla proposta del Ministro dell’istruzione e del meri-
to, di concerto con il Ministro per la pubblica amministra-
zione e il Ministro dell’economia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Ai sensi dell’articolo 18, comma 2, della legge 27 di-
cembre 2023, n. 206, il presente regolamento definisce il 
quadro orario degli insegnamenti e gli specifici risultati di 
apprendimento del percorso liceale del made in Italy, che 
si inserisce nell’articolazione del sistema dei licei di cui 
all’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 89, di cui costituisce parte integrante.   

  Art. 2.
      Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 

15 marzo 2010, n. 89    

      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 
2010, n. 89, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 2:  
 1) al comma 3, le parole: «di cui all’Allegato A» 

sono sostituite dalle seguenti: «di cui agli Allegati A e A  -
bis  » e le parole: «Allegati B, C, D, E, F e G» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Allegati B, C, D, E, F, G e G  -bis  »; 

 2) al comma 6, le parole: «nell’Allegato A» sono 
sostituite dalle seguenti: «negli Allegati A e A  -bis  » e dopo 
le parole: «articolo 13, comma 10, lettera   a)  ,» sono inseri-
te le seguenti: «e all’allegato A  -ter  »; 

   b)   all’articolo 3, comma 1, le parole: «e delle scien-
ze umane» sono sostituite dalle seguenti: «, delle scienze 
umane e del made in Italy»; 

   c)    dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:  
 «Art. 9  -bis      (Liceo del made in Italy)   . — 1. Il per-

corso del liceo del made in Italy è indirizzato allo studio 
delle scienze economiche e giuridiche volte, all’interno 
di un quadro culturale ampio, alla promozione, gestione e 
valorizzazione degli specifici settori produttivi del made 
in Italy. Lo stesso guida lo studente a sviluppare e ad ap-
profondire le conoscenze e le abilità e a maturare le com-
petenze necessarie per cogliere la complessità e la plura-
lità degli scenari storico-geografici, artistico-culturali ed 
economico-produttivi caratterizzanti l’evoluzione e l’af-
fermazione del made in Italy. Inoltre, il percorso guida 
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lo studente alla comprensione dei processi di internazio-
nalizzazione delle imprese, dei principi e degli strumenti 
per la gestione d’impresa, nonché delle tecniche e delle 
strategie di mercato per le imprese del made in Italy. 

 2. L’orario annuale delle attività e degli insegna-
menti obbligatori per tutti gli studenti è di 891 ore nel 
primo biennio, corrispondenti a 27 ore medie settimanali, 
e di 990 ore, corrispondenti a 30 ore medie settimanali, 
nel secondo biennio e nel quinto anno. 

 3. Il piano di studi del liceo del made in Italy e gli 
obiettivi specifici di apprendimento in relazione alle atti-
vità e agli insegnamenti compresi nel piano stesso sono 
definiti, rispettivamente, dagli allegati G  -bis   e A  -ter   al 
presente regolamento. 

 4. Nel rispetto dell’autonomia scolastica, la fonda-
zione “Imprese e competenze per il made in Italy”, istitui-
ta ai sensi dell’articolo 19 della legge 27 dicembre 2023, 
n. 206, assicura il supporto al potenziamento dell’offerta 
formativa, che si realizza in coerenza con le vocazioni dei 
diversi settori produttivi e delle realtà territoriali, anche 
attraverso specifiche intese con le regioni e i soggetti che 
operano nel settore della formazione professionale e del 
trasferimento tecnologico, nonché nel Sistema terziario 
di istruzione tecnologica superiore, con particolare rife-
rimento alle attività laboratoriali e alle interazioni con il 
mondo delle imprese.»; 

   d)    all’articolo 10:  
 1) al comma 1, lettera   c)  , le parole: «agli allegati 

B, C, D, E, F e G» sono sostituite dalle seguenti: «agli 
allegati B, C, D, E, F, G e G  -bis  »; 

  2) dopo il comma 5, è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . Nell’ambito del percorso del liceo del 

made in Italy è previsto l’insegnamento, nella lingua 
straniera 1, dei contenuti di un’altra disciplina (CLIL) 
caratterizzante il percorso liceale. Tale insegnamento si 
sviluppa nel terzo, quarto e quinto anno di corso (secondo 
biennio e quinto anno), per almeno un terzo del monte ore 
annuale della disciplina individuata.»; 

   e)   dopo l’allegato A, sono inseriti gli allegati A  -bis   
e A  -ter   di cui agli allegati 1 e 2 al presente regolamento; 

   f)   dopo l’allegato G, è inserito l’allegato G  -bis   di cui 
all’allegato 3 al presente regolamento.   

  Art. 3.
      Monitoraggio e valutazione    

     1. Il percorso liceale del made in Italy è oggetto di mo-
nitoraggio e valutazione ai sensi dell’articolo 18, com-
ma 6, della legge 27 dicembre 2023, n. 206.   

  Art. 4.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Ai sensi dell’articolo 18, comma 3, della legge 27 di-
cembre 2023, n. 206, dall’attuazione delle disposizioni 
del presente regolamento non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono ai relativi adempimen-
ti con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 25 novembre 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 VALDITARA, Ministro 
dell’istruzione e del me-
rito 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 dicembre 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, n. 14

  

  ALLEGATO 1

     (articolo 2, comma 1, lettera e) 

 «ALLEGATO A-   bis  

  Il profilo educativo, culturale e professionale del liceo 
del made in Italy  

 Il percorso del liceo del made in Italy è stato istituito 
dalla legge 27 dicembre 2023, n. 206, recante “Disposi-
zioni organiche per la valorizzazione, la promozione e la 
tutela del made in Italy”, “al fine di promuovere, in vista 
dell’allineamento tra la domanda e l’offerta di lavoro, le 
conoscenze, le abilità e le competenze connesse al made in 
Italy”. Esso si inserisce nell’articolazione del sistema dei 
licei, di cui all’articolo 3 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89. 

 Il percorso del liceo del made in Italy è indirizzato 
allo studio delle scienze economiche e giuridiche volte, 
all’interno di un quadro culturale ampio, alla promozione, 
gestione e valorizzazione degli specifici settori produttivi 
del made in Italy. 

 Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le co-
noscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie 
per cogliere la complessità e la pluralità degli scenari storico-
geografici, artistico-culturali ed economico-produttivi carat-
terizzanti l’evoluzione e l’affermazione del made in Italy. 

 Guida lo studente alla comprensione dei processi di 
internazionalizzazione delle imprese, dei principi e degli 
strumenti per la gestione d’impresa, nonché delle tecni-
che e delle strategie di mercato per le imprese del made 
in Italy. 
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  In particolare, gli studenti, a conclusione del percor-
so di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendi-
mento comuni di cui all’Allegato A, dovranno:  

   a)   acquisire i nuclei essenziali e il linguaggio del-
le scienze economiche e giuridiche, all’interno di un con-
testo formativo che consenta di cogliere le intersezioni tra 
le discipline; 

   b)   sviluppare sulla base delle teorie, dei metodi 
e delle procedure che caratterizzano le scienze economi-
che e giuridiche, competenze imprenditoriali idonee alla 
promozione e alla valorizzazione degli specifici settori 
produttivi del made in Italy; 

   c)   avere padronanza dei concetti e delle categorie 
interpretative per l’analisi e l’approfondimento degli sce-
nari storico-geografici e artistico-culturali, nonché della 
dimensione diacronica dello sviluppo economico e indu-
striale dei settori produttivi del made in Italy; 

   d)   acquisire strutture e competenze comunicative 
in due lingue straniere moderne, corrispondenti almeno al 
livello B2 del Quadro comune europeo di riferimento, per 
la prima lingua, e almeno al livello B1 del Quadro comu-
ne europeo di riferimento, per la seconda lingua; 

   e)   conseguire specifiche conoscenze, abilità e 
competenze per il supporto e lo sviluppo dei processi pro-
duttivi e organizzativi, nonché per il sostegno all’inter-
nazionalizzazione delle imprese del made in Italy e delle 
relative filiere, anche attraverso l’apprendimento integra-
to di una lingua straniera e di contenuti di altre discipline; 

   f)   rafforzare le specifiche competenze trasversali 
e tecnico-professionali attraverso i percorsi per le com-
petenze trasversali e per l’orientamento anche in con-
nessione con i percorsi formativi degli ITS    Academy   , 
con il tessuto socioeconomico produttivo di riferimento 
e con l’apporto formativo delle imprese e degli enti del 
territorio; 

   g)   approfondire conoscenze, abilità  e competenze, 
con progressiva specializzazione, connesse ai settori pro-
duttivi del made in Italy, anche in funzione del prosegui-
mento degli studi a livello terziario e dell’inserimento nel 
mondo del lavoro e delle professioni.».   

  

  ALLEGATO 2

     (articolo 2, comma 1, lettera e) 

 «ALLEGATO A-   ter  

  Premessa alle «    Indicazioni nazionali riguardanti gli 
obiettivi specifici di apprendimento in relazione alle 
attività e agli insegnamenti compresi nel piano degli 
studi del liceo del     made in Italy».  

 Le    Indicazioni   , di seguito riportate, definiscono gli 
obiettivi specifici di apprendimento relativi alle attività 
e agli insegnamenti compresi nel piano di studi del liceo 
del made in Italy, suddivisi per primo e secondo biennio 
e quinto anno. 

 Esse tengono conto del Profilo educativo, culturale 
e professionale dello studente a conclusione dei percorsi 
liceali e della specifica articolazione prevista per il liceo 
del made in Italy. 

 Le    Indicazioni    e il    Profilo    rappresentano la base sul-
la quale le istituzioni scolastiche strutturano la propria 
offerta formativa, i docenti costruiscono i propri percorsi 
didattici e gli studenti sono messi in condizione di rag-
giungere gli obiettivi di apprendimento e di maturare le 
competenze proprie del liceo del made in Italy, anche in 
funzione dei possibili sbocchi previsti dopo il consegui-
mento del diploma, sia a livello universitario che verso le 
Fondazioni ITS    Academy   . 

 La legge n. 206 del 2023 sottolinea, nel panorama 
liceale italiano, il carattere peculiare di questo percor-
so, che offre un’estesa formazione culturale e un solido 
metodo di studio, in grado di far acquisire agli studenti 
uno sguardo ampio, un atteggiamento creativo, una pro-
pensione innovativa, attraverso l’integrazione dei diversi 
saperi e nel costante confronto con la poliedrica realtà 
culturale e produttiva del made in Italy. 

 Essa evidenzia, altresì, la valorizzazione delle disci-
pline delle aree giuridico-economica e storico-artistica e 
dei relativi contenuti formativi, nonché la promozione di 
un approccio interdisciplinare, che consenta di cogliere 
le connessioni tra le materie, attraverso una progettazio-
ne curricolare in grado di favorire una dimensione in-
novativa nelle metodologie didattiche e negli strumenti 
organizzativi. 

  Per quanto riguarda la specificità del liceo del made 
in Italy a livello curriculare si rileva in particolare:  

 l’attenzione alle dimensioni proprie del made in 
Italy, quali il patrimonio storico-culturale, la cura della 
bellezza e della qualità del prodotto, il ruolo della creati-
vità e dei talenti nei processi produttivi; 

 la consapevolezza critica delle sfide globali sul 
piano economico-finanziario, tecnologico e ambientale; 

 la propensione all’innovazione digitale e alla 
sostenibilità; 

 l’orientamento all’acquisizione di un atteggiamen-
to imprenditoriale, aperto alla dimensione internazionale. 

 Per quanto riguarda i singoli insegnamenti e i rela-
tivi contenuti formativi, questo percorso liceale intende 
promuovere negli studenti uno sguardo ampio e trasver-
sale rispetto agli argomenti degli insegnamenti, all’inter-
sezione tra i nuclei disciplinari ed epistemologici delle 
discipline previste dal curricolo. 

 In particolare, esso intende favorire lo sviluppo 
della dimensione estetica, attraverso il potenziamento e 
il dialogo tra le discipline letterarie, artistiche, storico-
geografiche, filosofiche e i nuclei concettuali delle di-
scipline economiche e giuridiche, con riferimento alla 
promozione del made in Italy, in termini culturali e di 
proiezione economica, dalle realtà distrettuali ai mercati 
mondiali. 

 Il liceo del made in Italy intende rafforzare la 
consapevolezza della centralità della dimensione in-
ternazionale attraverso lo sviluppo delle competenze 
linguistico-comunicative in due lingue straniere, rispet-
tivamente almeno al livello B2 e B1 del Quadro comune 
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europeo di riferimento per le lingue, e l’insegnamento 
in lingua straniera dei contenuti provenienti da un’altra 
disciplina. 

 In riferimento all’ambito metodologico, didattico, 
organizzativo, l’indirizzo di studi privilegia il coinvolgi-
mento diretto degli studenti, attraverso il ricorso a meto-
dologie di apprendimento attivo e partecipato. 

 Il piano di studio prevede: l’introduzione di due la-
boratori interdisciplinari a partire dal secondo anno del 
primo biennio; l’ampliamento del monte ore dei per-
corsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 
(PCTO), con inizio dal secondo anno del primo biennio. 

 Tali interventi si propongono di sviluppare nel corso 
del quinquennio competenze imprenditoriali e trasversali 
particolarmente richieste nel campo del made in Italy, da 
conseguire anche attraverso la connessione con i percorsi 
formativi degli ITS    Academy   , con il tessuto socioecono-
mico produttivo di riferimento, con l’apporto formativo 
delle imprese e degli enti del territorio. 

 Il liceo del made in Italy presenta elementi di inno-
vazione che prevedono nel lavoro di progettazione cur-
ricolare e didattica la collaborazione tra le componenti 
della comunità scolastica e del territorio. 

 Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici 
di apprendimento in relazione alle attività e agli 
insegnamenti compresi nel piano degli studi del liceo 
del made in Italy 

 LICEO DEL MADE IN ITALY 

 LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 LINEE GENERALI E COMPETENZE 

  Lingua  
 La lingua italiana rappresenta un bene culturale na-

zionale, un elemento essenziale dell’identità di ogni stu-
dente e il preliminare mezzo di accesso alla conoscenza: 
la dimensione linguistica si trova infatti al crocevia fra le 
competenze comunicative, logico-argomentative e cultu-
rali declinate dal Profilo educativo, culturale e professio-
nale comune a tutti i percorsi liceali. 

 Al termine del percorso liceale, lo studente padro-
neggia la lingua italiana: è in grado di esprimersi, in for-
ma scritta e orale, con chiarezza e proprietà, variando – a 
seconda dei diversi contesti e scopi – l’uso personale della 
lingua; di compiere operazioni fondamentali, quali rias-
sumere e parafrasare un testo dato, organizzare e motiva-
re un ragionamento; di illustrare e interpretare in termini 
essenziali un fenomeno storico, culturale, scientifico. 

 L’osservazione sistematica delle strutture lingui-
stiche consente allo studente di affrontare testi anche 
complessi, presenti in situazioni di studio o di lavoro. A 
questo scopo si serve anche di strumenti forniti da una 
riflessione metalinguistica basata sul ragionamento circa 
le funzioni dei diversi livelli (ortografico, interpuntivo, 
morfosintattico, lessicale-semantico, testuale) nella co-
struzione ordinata del discorso. 

 Ha inoltre una complessiva coscienza della storici-
tà della lingua italiana, maturata fin dal primo biennio 
attraverso la lettura di testi letterari distanti nel tempo 
e approfondita mediante lo studio di elementi di storia 
della lingua italiana, delle sue caratteristiche sociolingui-
stiche e della presenza dei dialetti, nel quadro comples-
sivo dell’Italia odierna, caratterizzato dalle varietà d’uso 
dell’italiano stesso. 

  Letteratura  
 Il gusto per la lettura resta un obiettivo primario 

dell’intero percorso di istruzione, da non compromettere 
attraverso una indebita e astratta insistenza sulle griglie 
interpretative e sugli aspetti metodologici, la cui acqui-
sizione avverrà progressivamente lungo l’intero quin-
quennio, sempre a contatto con i testi e con i problemi 
concretamente sollevati dalla loro esegesi. A descrivere 
il panorama letterario saranno autori e testi, oltre a quelli 
esplicitamente menzionati, scelti in autonomia dal docen-
te, in ragione dei percorsi che riterrà più proficuo eviden-
ziare e approfondire in relazione alla specificità del liceo 
del made in Italy. 

 Al termine del percorso del liceo del made in Italy, 
lo studente comprende il valore intrinseco della lettura, 
come risposta a un autonomo interesse e come fonte di 
paragone con altro da sé e di ampliamento dell’esperienza 
del mondo; inoltre, acquisisce stabile familiarità con la 
letteratura, con i suoi strumenti espressivi e con la prassi 
metodologica che essa richiede. È anche in grado di ri-
conoscere l’interdipendenza fra le esperienze che vengo-
no rappresentate (i temi, i sensi espliciti ed impliciti, gli 
archetipi e le forme simboliche) nei testi e i modi della 
rappresentazione (l’uso estetico e retorico delle forme let-
terarie e la loro capacità di contribuire al senso). 

 Lo studente acquisisce un metodo specifico di la-
voro, impadronendosi progressivamente degli strumenti 
indispensabili per l’interpretazione dei testi: l’analisi lin-
guistica, stilistica, retorica; l’intertestualità e la relazione 
fra temi e generi letterari; l’incidenza della stratificazio-
ne di letture diverse nel tempo. In tal modo, osserva il 
processo creativo dell’opera letteraria, che usualmente si 
compie attraverso stadi diversi di elaborazione. Nel corso 
del quinquennio matura un’autonoma capacità di inter-
pretare e commentare testi in prosa e in versi, di riflettere 
in maniera autonoma sulle tematiche poste e di paragona-
re esperienze distanti con esperienze presenti nell’oggi. 

 Lo studente ha, inoltre, una chiara cognizione del 
percorso storico della letteratura italiana dalle origini ai 
nostri giorni: coglie la dimensione storica intesa come ri-
ferimento a un dato contesto; l’incidenza degli autori sul 
linguaggio e sulla codificazione letteraria (nel senso sia 
della continuità sia della discontinuità); il nesso con le 
domande storicamente presenti nelle diverse epoche. Ap-
profondisce la relazione fra letteratura ed altre espressioni 
culturali, anche grazie all’apporto sistematico delle altre 
discipline che si presentano sull’asse del tempo (storia, 
storia dell’arte, storia della filosofia). Ha una adeguata 
idea dei rapporti con le letterature di altri Paesi, affian-
cando la lettura di autori italiani a letture di autori stranie-
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ri, da concordare eventualmente con i docenti di lingua e 
cultura straniera, e degli scambi reciproci fra la letteratura 
e le altre arti. 

 Compie letture dirette dei testi (opere intere o por-
zioni significative di esse, in edizioni filologicamente 
corrette), prende familiarità con le caratteristiche della 
nostra lingua letteraria, formatasi molti secoli fa grazie 
alle opere di autori di primaria importanza, in particolare 
di Dante. Ha una conoscenza consistente della    Commedia    
dantesca, della quale ha colto il valore artistico e il signifi-
cato per il costituirsi dell’intera cultura italiana. Nell’arco 
della storia letteraria italiana individua i movimenti cul-
turali, gli autori di maggiore importanza e le opere di cui 
si è avvertita una ricorrente presenza nel tempo, e coglie 
altresì la coesistenza, accanto alla produzione in italiano, 
della produzione letteraria dialettale. 

 La lettura di testi di valore letterario consente allo 
studente un arricchimento anche linguistico, in partico-
lare l’ampliamento del patrimonio lessicale e semantico, 
la capacità di adattare la sintassi alla costruzione del si-
gnificato e di adeguare il registro e il tono ai diversi temi, 
l’attenzione all’efficacia stilistica, che sono presupposto 
della competenza di scrittura. 

 OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

  Lingua  

 PRIMO BIENNIO 
 Nel primo biennio, lo studente colma eventuali lacu-

ne, consolida e approfondisce le competenze linguistiche 
orali e scritte, mediante attività che promuovano un uso 
linguistico efficace e corretto, affiancate da una riflessio-
ne sulla lingua orientata ai dinamismi di coesione morfo-
sintattica e coerenza logico-argomentativa del discorso. 
Le differenze generali nell’uso della lingua orale, scritta 
e trasmessa saranno oggetto di particolare osservazione, 
così come attenzione sarà riservata alle diverse forme 
della videoscrittura e della comunicazione multimediale, 
nonché alla interazione consapevole e responsabile con le 
principali tecnologie digitali, adattando la comunicazione 
allo specifico contesto. 

 Nell’ambito della produzione orale lo studente si 
abitua al rispetto dei turni verbali e della coerenza rispetto 
al contenuto trattato, all’ordine dei temi, alla correttezza 
e all’efficacia espressiva. Nell’ambito della produzio-
ne scritta sa controllare la costruzione del testo secondo 
progressioni tematiche coerenti, l’organizzazione logica 
entro e oltre la frase, l’uso dei connettivi (preposizioni, 
congiunzioni, avverbi e segnali di strutturazione del te-
sto), dell’interpunzione, e saprà compiere adeguate scelte 
lessicali. 

 Tali attività consentono di sviluppare la competenza 
testuale sia nella comprensione (individuare dati e infor-
mazioni, fare inferenze, comprendere le relazioni logi-
che interne) sia nella produzione (curare la dimensione 
testuale, ideativa e linguistica). Oltre alla pratica tradi-
zionale dello scritto esteso, nelle sue varie tipologie, lo 
studente è in grado di comporre brevi scritti su consegne 

vincolate, paragrafare, riassumere cogliendo i tratti infor-
mativi salienti di un testo, titolare, parafrasare, relazio-
nare, comporre testi variando i registri e i punti di vista. 

 Questo percorso di apprendimento utilizza le op-
portunità offerte da tutte le discipline con i loro specifici 
linguaggi per facilitare l’arricchimento del lessico e svi-
luppare le capacità di interazione con diversi tipi di testo, 
compreso quello scientifico: la trasversalità dell’insegna-
mento della lingua italiana impone che la collaborazione 
con le altre discipline venga praticata, a partire dal primo 
anno, in modo effettivo, costante e programmato. 

 Al termine del primo biennio lo studente affronta, in 
prospettiva storica a partire dalla matrice latina, il tema 
dell’origine e della diffusione dei volgari italiani e del fio-
rentino letterario fino alla sua sostanziale affermazione 
come lingua italiana. 

 SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 
 Nel secondo biennio e nell’anno finale lo studente 

consolida e sviluppa le proprie conoscenze e competenze 
linguistiche in tutte le occasioni adatte a riflettere ulterior-
mente sulla ricchezza e la flessibilità della lingua, consi-
derata in una grande varietà di testi proposti allo studio. 
L’affinamento delle competenze di comprensione e pro-
duzione è sistematicamente perseguito, in collaborazione 
con le altre discipline che utilizzano testi, sia per lo studio 
e per la comprensione sia per la produzione (relazioni, 
verifiche scritte ecc.). In questa prospettiva, va posto par-
ticolare riguardo al possesso dei lessici disciplinari, con 
specifica attenzione ai termini che passano dalle lingue 
speciali alla lingua comune o che sono dotati di diverse 
accezioni nei diversi ambiti di uso. 

 Lo studente analizza i testi letterari anche sotto il 
profilo linguistico, praticando la spiegazione letterale 
per rilevare le peculiarità del lessico, della semantica e 
della sintassi e, nei testi poetici, l’incidenza del linguag-
gio figurato e della metrica. Essi, pur restando al centro 
dell’attenzione, vanno affiancati da altre tipologie di testi 
(compresi quelli digitali), evidenziandone volta a volta i 
tratti peculiari; nella prosa saggistica, ad esempio, vanno 
evidenziate le tecniche dell’argomentazione. 

 Nella prospettiva storica della lingua vanno messe 
in luce la decisiva codificazione cinquecentesca, la for-
tuna dell’italiano in Europa soprattutto in epoca rinasci-
mentale, l’importanza della coscienza linguistica nelle 
generazioni del Risorgimento, la progressiva diffusione 
dell’italiano parlato nella comunità nazionale dall’Unità 
ad oggi. Vanno altresì segnalate le tendenze più recenti ri-
guardanti la semplificazione delle strutture sintattiche, la 
coniazione di composti e derivati, l’accoglienza e il calco 
di dialettalismi e forestierismi, nonché l’affermazione di 
neologismi e anglicismi sviluppatisi prevalentemente tra-
mite l’uso dei    social media   . 

  Letteratura  

 PRIMO BIENNIO 
 Nel corso del primo biennio lo studente incontra 

opere e autori significativi della classicità, da leggere in 
traduzione, al fine di individuare i caratteri principali del-
la tradizione letteraria e culturale, con particolare atten-
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zione a opere fondative per la civiltà occidentale e radica-
tesi – magari in modo inconsapevole – nell’immaginario 
collettivo, così come è andato assestandosi nel corso dei 
secoli (i poemi omerici, la tragedia attica del V secolo, 
l’   Eneide   , testi di fondamentali autori greci e latini, specie 
nei Licei privi di discipline classiche, la    Bibbia   ); accanto 
ad altre letture da autori di epoca moderna anche stranie-
ri, leggerà i    Promessi Sposi    di Manzoni, quale opera che 
somma la qualità artistica, il contributo decisivo alla for-
mazione dell’italiano moderno, l’esemplarità realizzativa 
della forma-romanzo, l’ampiezza e la varietà di temi e di 
prospettive sul mondo. 

 Alla fine del primo biennio si sarà accostato, attra-
verso letture di testi, alle prime espressioni della lette-
ratura italiana: la poesia religiosa, i Siciliani, la poesia 
toscana prestilnovistica, iniziando ad acquisire le princi-
pali tecniche di analisi (generi letterari, metrica, retorica, 
ecc.). 

 SECONDO BIENNIO 

 Nel corso del secondo biennio il disegno storico 
della letteratura italiana si estende dallo Stilnovo al Ro-
manticismo. Il tracciato diacronico, essenziale alla com-
prensione della storicità di ogni fenomeno letterario e 
culturale, richiede di selezionare, lungo l’asse del tempo, 
i momenti più rilevanti della civiltà letteraria, gli auto-
ri e le opere che più hanno contribuito sia a definire la 
cultura del periodo cui appartengono, sia ad arricchire, 
in modo significativo e durevole, il sistema letterario ita-
liano ed europeo, tanto nel merito della rappresentazione 
simbolica della realtà, quanto attraverso la codificazione 
e l’innovazione delle forme e degli istituti dei diversi ge-
neri. Su questi occorre, dunque, puntare, sottraendosi alla 
tentazione di un generico enciclopedismo. 

 Il senso e l’ampiezza del contesto culturale, dentro 
cui la letteratura si situa con i mezzi espressivi che le sono 
propri, non possono essere ridotti a semplice sfondo nar-
rativo sul quale si proiettano – metaforicamente – autori e 
testi. Un panorama composito, che sappia dar conto del-
le strutture sociali e del loro rapporto con i gruppi intel-
lettuali (la borghesia comunale, il clero, le corti, la città, 
le forme della committenza), dell’affermarsi di visioni 
del mondo (l’Umanesimo, il Rinascimento, il Barocco, 
l’Illuminismo, il Romanticismo) e di nuovi paradigmi 
etici e conoscitivi (la nuova scienza, la secolarizzazio-
ne), non può non giovarsi dell’apporto di diversi domini 
disciplinari. 

 È dentro questo quadro, di descrizione e di analisi 
dei processi culturali – cui concorre lo studio della sto-
ria, della filosofia, della storia dell’arte, della geografia 
e delle discipline scientifiche – che trovano necessaria 
collocazione, oltre a Dante (la cui    Commedia    sarà letta 
nel corso degli ultimi tre anni, nella misura di almeno 25 
canti complessivi), la vicenda plurisecolare della lirica 
(da Petrarca a Foscolo), la grande stagione della poesia 
narrativa cavalleresca (Ariosto, Tasso), le varie manife-
stazioni della prosa, dalla novella al romanzo (da Boccac-
cio a Manzoni), dal trattato politico a quello scientifico 
(Machiavelli, Galileo), l’affermarsi della tradizione tea-
trale (Goldoni, Alfieri) a partire dalla commedia dell’arte. 

 Nel percorso andrà inoltre sottolineato come, tra il 
XVIII e il XIX secolo, il riconoscimento del nostro Paese 
come luogo d’origine del pensiero classico trova la sua 
realizzazione nella volontà da parte dei maggiori letterati 
europei (Goethe, Stendhal, Byron, Dumas, …), di rendere 
completa la loro formazione attraverso l’esperienza diret-
ta del viaggio (   Grand Tour   ) nei luoghi della nostra Peni-
sola più rappresentativi della straordinaria stratificazione 
storica, artistica e culturale, la cui descrizione ha contri-
buito a formare e ad affermare la rappresentazione della 
specificità della cultura – non solo – letteraria italiana. 

 QUINTO ANNO 
 In ragione delle risonanze novecentesche della sua 

opera e, insieme, della complessità della sua posizione 
nella letteratura europea del XIX secolo, Leopardi sarà 
studiato all’inizio dell’ultimo anno. Sempre facendo ri-
corso ad una reale programmazione multidisciplinare, il 
disegno storico, che va dall’Unità d’Italia ad oggi, pre-
vede che lo studente sia in grado di comprendere la rela-
zione del sistema letterario (generi, temi, stili, rapporto 
con il pubblico, nuovi mezzi espressivi) da un lato con il 
corso degli eventi che hanno modificato via via l’assetto 
sociale e politico italiano e dall’altro lato con i fenomeni 
che contrassegnano più generalmente la modernità e la 
postmodernità, osservate in un panorama sufficientemen-
te ampio, europeo ed extraeuropeo. 

 Al centro del percorso saranno gli autori e i testi che 
più hanno marcato l’innovazione profonda delle forme e 
dei generi, prodottasi nel passaggio cruciale fra Ottocento 
e Novecento, segnando le strade lungo le quali la poe-
sia e la prosa hanno ridefinito i propri statuti nel corso 
del XX secolo. Da questo profilo, le vicende della lirica, 
meno che mai riducibili ai confini nazionali, non potran-
no che muovere da Baudelaire e dalla ricezione italiana 
della stagione simbolista europea che da quello s’inau-
gura. L’incidenza lungo tutto il Novecento delle voci di 
Pascoli e d’Annunzio ne rende imprescindibile lo studio; 
così come, sul versante della narrativa, la rappresentazio-
ne del “vero” in Verga e la scomposizione delle forme del 
romanzo in Pirandello e Svevo costituiscono altrettanti 
momenti non eludibili del costituirsi della «tradizione del 
Novecento» che si sostanzia e si caratterizza in maniera 
sempre più variegata grazie alle opere di autori e autrici 
(Eco, Camilleri, Ortese, Aleramo, Ginzburg, …) che af-
frontano in maniera critica e riflessiva temi e cambiamen-
ti della società italiana. 

 Adeguato spazio andrà inoltre dedicato ai più rap-
presentativi autori teatrali del XX secolo che, anche in 
forma dialettale (Pirandello, De Filippo,   Fo)  , hanno con-
tribuito alla diffusione e all’apprezzamento della lingua 
e della cultura letteraria italiana a livello internazionale. 

 Dentro il secolo XX e fino alle soglie dell’attuale, 
il percorso della poesia, che esordirà con le esperienze 
decisive di Ungaretti, Saba e Montale, contempla un’ade-
guata conoscenza di testi scelti tra quelli di autori della 
lirica coeva e successiva (per esempio Rebora, Campa-
na, Luzi, Sereni, Caproni, Zanzotto, …). Il percorso della 
narrativa, dalla stagione neorealistica ad oggi, compren-
derà letture da autori significativi come Gadda, Fenoglio, 
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Calvino, P. Levi, C. Levi e potrà essere integrato da altri 
autori (per esempio, Pavese, Pasolini, Sciascia, Morante, 
Meneghello, …). 

 Raccomandabile, infine, la lettura di pagine della 
migliore prosa saggistica, giornalistica e memorialistica. 

 STORIA E GEOGRAFIA 

 LINEE GENERALI E COMPETENZE 

  Storia  
 Al termine del percorso liceale lo studente conosce i 

principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo del-
la storia dell’Europa e dell’Italia, dall’antichità ai giorni 
nostri, nel quadro della storia globale del mondo; usa in 
maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative 
proprie della disciplina; sa leggere e valutare le diverse 
fonti; guarda alla storia come a una dimensione significa-
tiva per comprendere, attraverso la discussione critica e il 
confronto fra una varietà di prospettive e interpretazioni, 
le radici del presente. 

 Il punto di partenza sarà la sottolineatura della di-
mensione temporale di ogni evento e la capacità di col-
locarlo nella giusta successione cronologica, in quanto 
insegnare storia è proporre lo svolgimento di eventi cor-
relati fra loro secondo il tempo. D’altro canto, non va tra-
scurata la seconda dimensione della storia, cioè lo spazio. 
La storia comporta infatti una dimensione geografica; e 
la geografia umana, a sua volta, necessita di coordinate 
temporali. Le due dimensioni spazio-temporali devono 
far parte integrante dell’apprendimento della disciplina. 

 Avvalendosi del lessico di base della disciplina, lo 
studente rielabora ed espone i temi trattati in modo artico-
lato e attento alle loro relazioni, coglie gli elementi di af-
finità-continuità e diversità-discontinuità fra civiltà diver-
se, si orienta sui concetti generali relativi alle istituzioni 
statali, ai sistemi politici e giuridici, ai tipi di società, alla 
produzione artistica e culturale. Riconosce l’interdipen-
denza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, cul-
turali e la loro dimensione locale/globale, è consapevole 
del valore sociale della propria attività, partecipa attiva-
mente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale 
e comunitario, individua le interdipendenze tra scienza, 
economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni in-
tervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento 
e nei diversi contesti, locali e globali. A tal proposito uno 
spazio adeguato dovrà essere riservato al tema della citta-
dinanza e della Costituzione repubblicana, in modo che, 
al termine del quinquennio liceale, lo studente conosca 
bene i fondamenti del nostro ordinamento costituzionale, 
quali esplicitazioni valoriali delle esperienze storicamen-
te rilevanti del nostro popolo, anche in rapporto e con-
fronto con altri documenti fondamentali (solo per citare 
qualche esempio, dalla    Magna Charta Libertatum    alla 
Dichiarazione d’indipendenza degli Stati Uniti d’Ameri-
ca, dalla Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadi-
no alla Dichiarazione universale dei diritti umani), matu-
rando altresì, anche in relazione con le attività svolte dalle 
istituzioni scolastiche, le necessarie competenze per una 
vita civile attiva e responsabile. 

 È utile ed auspicabile rivolgere l’attenzione alle 
civiltà diverse da quella occidentale per tutto l’arco del 
percorso, dedicando opportuno spazio, per fare qualche 
esempio, alla civiltà indiana al tempo delle conquiste di 
Alessandro Magno; alla civiltà cinese al tempo dell’Im-
pero romano; alle culture americane precolombiane; ai 
paesi extraeuropei conquistati dal colonialismo europeo 
tra Sette e Ottocento, per arrivare alla conoscenza del 
quadro complessivo delle relazioni tra le diverse civiltà 
nel Novecento. 

 Una particolare attenzione sarà dedicata all’appro-
fondimento di particolari nuclei tematici propri del liceo 
del made in Italy, mettendo in relazione lo sviluppo stori-
co e il sistema produttivo italiano. 

 Pur senza nulla togliere al quadro complessivo di 
riferimento, uno spazio adeguato potrà essere riservato 
ad attività che portino a valutare diversi tipi di fonti, a 
leggere documenti storici o confrontare diverse tesi in-
terpretative: ciò al fine di comprendere i modi attraverso 
cui gli studiosi costruiscono il racconto della storia, la va-
rietà delle fonti adoperate, il succedersi e il contrapporsi 
di interpretazioni diverse. Lo studente maturerà inoltre 
un metodo di studio conforme all’oggetto indagato, che 
lo metta in grado di sintetizzare e schematizzare un te-
sto espositivo di natura storica, cogliendo i nodi salienti 
dell’interpretazione, dell’esposizione e i significati speci-
fici del lessico disciplinare. Attenzione, altresì, dovrà es-
sere dedicata alla verifica frequente dell’esposizione ora-
le, della quale in particolare sarà auspicabile sorvegliare 
la precisione nel collocare gli eventi secondo le corrette 
coordinate spazio-temporali, la coerenza del discorso e la 
padronanza terminologica. 

  Geografia  
 Al termine del percorso biennale lo studente cono-

scerà gli strumenti fondamentali della disciplina ed avrà 
acquisito familiarità con i suoi principali metodi, anche 
traendo partito da opportune esercitazioni pratiche, che 
potranno beneficiare, in tale prospettiva, delle nuove tec-
niche di lettura e rappresentazione del territorio, con par-
ticolare riferimento alla geografia economica dell’Italia, 
e agli elementi tangibili e intangibili che connotano le 
regioni e i distretti industriali, anche in relazione alle spe-
cificità produttive che contribuiscono in maniera signifi-
cativa alla crescita e allo sviluppo locale e regionale. Lo 
studente saprà orientarsi criticamente dinanzi alle prin-
cipali forme di rappresentazione cartografica, nei suoi 
diversi aspetti geografico-fisici e geopolitici, e avrà di 
conseguenza acquisito un’adeguata consapevolezza del-
le complesse relazioni che intercorrono tra le condizioni 
ambientali, le caratteristiche socioeconomiche e culturali 
e gli assetti demografici di un territorio. Saprà in parti-
colare descrivere e inquadrare nello spazio i problemi e 
le prospettive del mondo attuale, mettendo in relazione 
le ragioni storiche di «lunga durata», i processi di tra-
sformazione, le condizioni morfologiche e climatiche, la 
distribuzione delle risorse, gli aspetti economici e demo-
grafici delle diverse realtà in chiave multiscalare. 

 Riconoscerà, inoltre, gli aspetti geografici, ecolo-
gici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le 
connessioni con le strutture demografiche, economiche, 
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sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso 
del tempo, nonché l’interdipendenza tra fenomeni econo-
mici, sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione 
locale/globale, promuoverà il valore dei beni culturali e 
ambientali per una loro corretta fruizione e valorizzazio-
ne in ambito nazionale e internazionale. 

 OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

  Storia  

 PRIMO BIENNIO 
 Il primo biennio sarà dedicato allo studio delle ci-

viltà antiche e di quella altomedievale. Nella costruzione 
dei percorsi didattici non potranno essere tralasciati i se-
guenti nuclei tematici: le principali civiltà dell’antico vi-
cino Oriente; la civiltà giudaica; la civiltà greca; la civiltà 
romana; l’avvento del Cristianesimo; l’Europa romano-
barbarica; società ed economia nell’Europa altomedioe-
vale; la Chiesa nell’Europa altomedievale; la nascita e la 
diffusione dell’Islam; Impero e regni nell’alto medioevo; 
il particolarismo signorile e feudale. Lo studio dei vari 
argomenti sarà accompagnato da connessioni con ele-
menti di storia economica, con riferimento allo sviluppo 
dell’organizzazione sociale e produttiva. 

 SECONDO BIENNIO 
 Il terzo e il quarto anno saranno dedicati allo studio 

del processo di formazione dell’Europa e del suo aprirsi 
ad una dimensione globale tra medioevo ed età moderna, 
nell’arco cronologico che va dall’XI secolo fino alle so-
glie del Novecento. 

 Nella costruzione dei percorsi didattici non potran-
no essere tralasciati i seguenti nuclei tematici: i diversi 
aspetti della rinascita dell’XI secolo; i poteri universali 
(Papato e Impero), Comuni e monarchie; la Chiesa e i 
movimenti religiosi; società ed economia nell’Europa 
bassomedievale; la crisi dei poteri universali e l’avvento 
delle monarchie territoriali e delle Signorie; le scoper-
te geografiche e le loro conseguenze; la definitiva crisi 
dell’unità religiosa dell’Europa; la costruzione degli stati 
moderni e l’assolutismo; lo sviluppo dell’economia fino 
alla rivoluzione industriale; le rivoluzioni politiche del 
Sei-Settecento (inglese, americana, francese); l’età napo-
leonica e la Restaurazione; il problema della nazionalità 
nell’Ottocento, il Risorgimento italiano e l’Italia unita; 
l’Occidente degli Stati-Nazione; la questione sociale e il 
movimento operaio; la seconda rivoluzione industriale; 
l’imperialismo e il nazionalismo; lo sviluppo dello Stato 
italiano fino alla fine dell’Ottocento. Per il liceo del made 
in Italy, anche in collaborazione con gli altri insegnamen-
ti, si darà adeguata rilevanza allo sviluppo del modello 
economico italiano, visto come il portato di una specifica 
cultura fondata sulle molteplici vocazioni dei territori. 

 QUINTO ANNO 
 L’ultimo anno è dedicato allo studio dell’epoca con-

temporanea, dall’analisi delle premesse della I guerra 
mondiale fino ai giorni nostri. Da un punto di vista me-
todologico, ferma restando l’opportunità che lo studente 
conosca e sappia discutere criticamente anche i princi-

pali eventi contemporanei, è tuttavia necessario che ciò 
avvenga nella chiara consapevolezza della differenza che 
sussiste tra storia e cronaca, tra eventi sui quali esiste una 
storiografia consolidata e altri sui quali invece il dibattito 
storiografico è ancora aperto. 

 Nella costruzione dei percorsi didattici non potran-
no essere tralasciati i seguenti nuclei tematici: l’inizio 
della società di massa in Occidente; l’età giolittiana; la 
prima guerra mondiale; la rivoluzione russa e l’URSS 
da Lenin a Stalin; la crisi del dopoguerra; il fascismo; la 
crisi del ’29 e le sue conseguenze negli Stati Uniti e nel 
mondo; il nazismo; la Shoah e gli altri genocidi del XX 
secolo; la seconda guerra mondiale; l’Italia dal fascismo 
alla Resistenza e le tappe di costruzione della democrazia 
repubblicana. 

 Il quadro storico del secondo Novecento dovrà co-
struirsi attorno a tre linee fondamentali: 1) dalla «guerra 
fredda» alle svolte di fine Novecento: l’ONU, la questio-
ne tedesca, i due blocchi, l’età di Kruscev e Kennedy, il 
crollo del sistema sovietico, il processo di formazione 
dell’Unione europea, i processi di globalizzazione, la ri-
voluzione informatica e le nuove conflittualità del mon-
do globale; 2) decolonizzazione e lotta per lo sviluppo 
in Asia, Africa e America latina: la nascita dello Stato 
d’Israele e la questione palestinese, il movimento dei non-
allineati, la rinascita della Cina e dell’India come potenze 
mondiali; 3) la storia d’Italia nel secondo dopoguerra: la 
ricostruzione, il boom economico, le riforme degli anni 
Sessanta e Settanta, il terrorismo, Tangentopoli e la crisi 
del sistema politico all’inizio degli anni ’90. 

 Alcuni temi del mondo contemporaneo andranno 
esaminati tenendo conto della loro natura «geografica» 
(ad esempio, la distribuzione delle risorse naturali ed 
energetiche, le dinamiche migratorie, le caratteristiche 
demografiche delle diverse aree del pianeta, le relazioni 
tra clima ed economia). Particolare cura sarà dedicata a 
trattare in maniera interdisciplinare, in relazione agli altri 
insegnamenti, temi cruciali per la cultura europea (a tito-
lo di esempio: l’esperienza della guerra, società e cultura 
nell’epoca del totalitarismo, il rapporto fra intellettuali e 
potere politico). 

 Per quanto riguarda il liceo del made in Italy, una 
specifica attenzione sarà rivolta alla diffusione della cul-
tura italiana nel mondo tra Ottocento e Novecento, con 
riguardo anche ai settori produttivi. 

  Geografia  

 PRIMO BIENNIO 
 Nel corso del biennio lo studente si concentrerà sullo 

studio del pianeta contemporaneo, sotto un profilo tema-
tico, per argomenti e problemi, e sotto un profilo regiona-
le, volto ad approfondire aspetti dell’Italia, dell’Europa, 
dei continenti e degli Stati. 

 Nella costruzione dei percorsi didattici andranno 
considerati come temi principali: il paesaggio, l’urba-
nizzazione, la globalizzazione e le sue conseguenze, le 
diversità culturali (lingue, religioni, …), le migrazioni, la 
popolazione e la questione demografica, la relazione tra 
economia, ambiente e società, gli squilibri fra regioni del 
mondo, lo sviluppo sostenibile (energia, risorse idriche, 
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cambiamento climatico, alimentazione e biodiversità), la 
geopolitica, l’Unione europea, l’Italia, l’Europa e i suoi 
Stati principali, i continenti e i loro Stati più rilevanti. 

 Oltre alle conoscenze di base della disciplina acqui-
site nel ciclo precedente relativamente all’Italia, all’Euro-
pa e agli altri continenti andranno proposti temi-problemi 
da affrontare attraverso alcuni esempi concreti che pos-
sano consolidare la conoscenza di concetti fondamentali 
e attuali, da sviluppare poi nell’arco dell’intero biennio. 

 A livello esemplificativo lo studente descriverà e 
collocherà su base cartografica, anche attraverso l’eserci-
zio di lettura delle carte mute, i principali Stati del mondo 
(con un’attenzione particolare all’area mediterranea ed 
europea). Tale descrizione sintetica mirerà a fornire un 
quadro degli aspetti ambientali, demografici, politico-
economici e culturali favorendo comparazioni e cambia-
menti di scala. Importante a tale riguardo sarà anche la 
capacità di dar conto di alcuni fattori fondamentali per 
gli insediamenti dei popoli e la costituzione degli Stati, in 
prospettiva geostorica (esistenza o meno di confini natu-
rali, vie d’acqua navigabili e vie di comunicazione, porti 
e centri di transito, dislocazione delle materie prime, flus-
si migratori, aree linguistiche, diffusione delle religioni). 

 Nello specifico degli aspetti demografici, lo studente 
dovrà acquisire le competenze necessarie ad analizzare 
i ritmi di crescita delle popolazioni, i flussi delle grandi 
migrazioni del passato e del presente, la distribuzione e la 
densità della popolazione, in relazione a fattori ambienta-
li (clima, risorse idriche, altitudine, ecc.) e fattori sociali 
(povertà, livelli di istruzione, reddito, ecc.). 

 Per questo tipo di analisi prenderà familiarità con la 
lettura e la produzione degli strumenti statistico-quantita-
tivi (compresi grafici e istogrammi, che consentono let-
ture di sintesi e di dettaglio in grado di far emergere le 
specificità locali), e con le diverse rappresentazioni della 
Terra e le loro finalità, dalle origini della cartografia (ar-
gomento che si presta più che mai a un rapporto con la 
storia) fino al GIS (   Geographic Information System   ). 

 FILOSOFIA 

 LINEE GENERALI E COMPETENZE 
 Al termine del percorso liceale lo studente è con-

sapevole del significato della riflessione filosofica come 
modalità specifica e fondamentale della ragione umana 
che, in epoche diverse e in diverse tradizioni culturali, 
ripropone costantemente la domanda sulla conoscenza, 
sull’esistenza dell’uomo e sul senso dell’essere e dell’esi-
stere; acquisisce inoltre una conoscenza il più possibile 
organica dei punti nodali dello sviluppo storico del pen-
siero occidentale e dei principali problemi filosofici, co-
gliendo di ogni autore o tema trattato sia il legame col 
contesto storico-culturale, sia la portata potenzialmente 
universalistica che ogni filosofia possiede. 

 Grazie alla conoscenza degli autori e soprattutto 
dei problemi filosofici fondamentali lo studente svilup-
pa la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudi-
ne all’approfondimento e alla discussione razionale, la 

capacità di argomentare una tesi, anche in forma scritta, 
riconoscendo la diversità dei metodi con cui la ragione 
giunge a conoscere il reale. 

 Lo studio dei diversi autori e la lettura diretta dei 
loro testi nonché la consapevolezza delle principali que-
stioni filosofiche lo orientano sui seguenti problemi fon-
damentali: l’ontologia, l’etica e la questione della felicità, 
il rapporto della filosofia con le tradizioni religiose, il 
problema della conoscenza, i problemi logici ed episte-
mologici, il senso della bellezza, la libertà e il potere nel 
pensiero politico, nodo quest’ultimo che si collega allo 
sviluppo delle competenze relative a Cittadinanza e Co-
stituzione. Sarà indagato, soprattutto, il rapporto tra la 
riflessione filosofica, le scienze e le tecnologie, con par-
ticolare attenzione al diritto e all’economia, agli sviluppi 
del digitale e alla sostenibilità, al fine di consentire allo 
studente l’acquisizione di un approccio critico riguardo ai 
temi trattati. 

 Lo studente è in grado di utilizzare il lessico e le 
categorie specifiche della disciplina, di contestualizza-
re le questioni filosofiche e i diversi campi conoscitivi, 
di comprendere le radici concettuali e filosofiche delle 
principali correnti e dei principali problemi della cultura 
contemporanea, di individuare i nessi tra la filosofia e le 
altre discipline. 

 Il percorso qui delineato potrà essere declinato e am-
pliato dal docente anche in base alle peculiari caratteristi-
che del liceo del made in Italy, che possono richiedere la 
focalizzazione di particolari temi o autori. 

 OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 SECONDO BIENNIO 
 Nel corso del biennio lo studente acquisirà familia-

rità con la specificità del sapere filosofico, apprendendo-
ne il lessico fondamentale, imparando a comprendere e a 
esporre in modo organico le idee e i sistemi di pensiero 
oggetto di studio. Gli autori esaminati e i percorsi didat-
tici svolti dovranno essere rappresentativi delle tappe più 
significative della ricerca filosofica dalle origini a Hegel 
in modo da costituire un percorso il più possibile unitario, 
attorno alle tematiche sopra indicate. A tale scopo ogni 
autore sarà inserito in un quadro sistematico e ne saranno 
letti direttamente i testi, anche se solo in parte, in modo 
da comprenderne volta a volta i problemi e valutarne cri-
ticamente le soluzioni. 

 Nell’ambito della filosofia antica imprescindibile 
sarà la trattazione di Socrate, Platone e Aristotele. Alla 
migliore comprensione di questi autori gioverà la co-
noscenza della indagine dei filosofi presocratici e della 
sofistica. L’esame degli sviluppi del pensiero in età el-
lenistico-romana e del neoplatonismo introdurrà il tema 
dell’incontro tra la filosofia greca e le religioni bibliche. 

 Tra gli autori rappresentativi della tarda antichità e 
del medioevo, saranno proposti necessariamente Ago-
stino d’Ippona, inquadrato nel contesto della riflessione 
patristica, e Tommaso d’Aquino, alla cui maggior com-
prensione sarà utile la conoscenza dello sviluppo della 
filosofia Scolastica dalle sue origini fino alla svolta im-
pressa dalla «riscoperta» di Aristotele e alla sua crisi nel 
XIV secolo. 
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 Riguardo alla filosofia moderna, temi e autori im-
prescindibili saranno: la rivoluzione scientifica e Galilei; 
il problema del metodo e della conoscenza, con riferi-
mento almeno a Cartesio, all’empirismo di Hume e, in 
modo particolare, a Kant; il pensiero politico moderno, 
con riferimento almeno a un autore tra Hobbes, Locke e 
Rousseau; la nascita della scienza economica, con rife-
rimento ad autori come Smith, Ricardo o Galiani; l’ide-
alismo tedesco con particolare riferimento a Hegel. Per 
sviluppare questi argomenti sarà opportuno inquadrare 
adeguatamente gli orizzonti culturali aperti da movimen-
ti come l’Umanesimo-Rinascimento, l’Illuminismo e il 
Romanticismo. A tale scopo potranno essere esaminati 
altri autori (come Bacone, Pascal, Vico, Diderot nonché 
i grandi esponenti della tradizione metafisica, etica e lo-
gica moderna come Spinoza e Leibniz). La riflessione 
potrà essere allargata ad altre tematiche (ad esempio gli 
sviluppi della logica e della riflessione scientifica; l’ap-
profondimento della filosofia del diritto e dell’economia; 
la trattazione dell’estetica e della filosofia della storia; lo 
studio dei nuovi statuti della psicologia, della biologia, 
della fisica). 

 QUINTO ANNO 
 L’ultimo anno è dedicato principalmente alla filoso-

fia contemporanea, dalle filosofie posthegeliane fino ai 
giorni nostri. Nell’ambito del pensiero ottocentesco sarà 
imprescindibile lo studio di Schopenhauer, Kierkegaard, 
Marx, inquadrati nel contesto delle reazioni all’hegeli-
smo, e di Nietzsche. Il quadro culturale dell’epoca dovrà 
essere completato con l’esame del Positivismo e delle 
varie reazioni e discussioni che esso suscita, nonché dei 
più significativi sviluppi delle scienze e delle teorie della 
conoscenza. 

 Il percorso continuerà poi con almeno quattro autori 
o problemi della filosofia del Novecento, indicativi di am-
biti concettuali diversi scelti tra i seguenti:   a)   Husserl e la 
fenomenologia;   b)   Freud e la psicanalisi;   c)   Heidegger e 
l’esistenzialismo;   d)   il neoidealismo italiano;   e)   Wittgen-
stein e il Neopositivismo;   f)   vitalismo e pragmatismo;   g)   
la filosofia d’ispirazione cristiana e la nuova teologia;   h)   
interpretazioni e sviluppi del marxismo, in particolare di 
quello italiano;   i)   temi e problemi di filosofia politica ed 
economica;   l)   gli sviluppi della riflessione epistemologi-
ca e la filosofia del linguaggio;   m)   l’ermeneutica filosofi-
ca;   n)   filosofia analitica e filosofia continentale;   o)   etiche 
applicate nelle transizioni digitale e ambientale. 

 ECONOMIA POLITICA/SCIENZE ECONOMICHE 
PER IL MADE IN ITALY 

 LINEE GENERALI E COMPETENZE 
 Al termine del percorso liceale lo studente padro-

neggia il lessico di base e i fondamentali elementi costi-
tutivi dell’economia politica, dell’economia industriale e 
dell’economia aziendale, con particolare riferimento al 
modello produttivo del made in Italy e alla sua internazio-
nalizzazione. Il corso ha la finalità di formare lo studente 
nella comprensione dei fenomeni economici a livello ma-
cro e micro, fino all’impresa e alle sue dinamiche interne. 

 Lo studente comprende la natura dell’economia 
come scienza in grado di incidere profondamente sullo 
sviluppo e sulla qualità della vita a livello globale, parten-
do da un uso corretto delle risorse materiali ed immate-
riali. A tal fine, viene introdotto direttamente alle attività 
della produzione e del commercio, in chiave organizza-
tiva e strategica, con particolare riguardo alle specifici-
tà del made in Italy e alla sua competitività sui mercati 
globali. Verranno inoltre analizzate le modalità di pro-
grammazione, organizzazione, conduzione e controllo di 
gestione, nonché gli strumenti di marketing per definire 
le azioni di promozione e valorizzazione. 

 OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 PRIMO BIENNIO 
 Allo studente vengono forniti i primi rudimenti di 

microeconomia e di macroeconomia. 
 Nel primo anno l’allievo apprende come il consu-

matore e le imprese assumono le loro decisioni; il funzio-
namento dei mercati in regime di concorrenza e di mo-
nopolio, la formazione dei prezzi e la soddisfazione dei 
consumatori. 

 Nel secondo anno si procede con lo studio dei mec-
canismi che determinano le principali variabili macroeco-
nomiche: prodotto interno lordo, mercato del lavoro, tassi 
di interesse ed inflazione. La finalità del corso risiede nel 
fornire gli strumenti per comprendere i fattori che deter-
minano i periodi di crisi o di crescita e gli strumenti a 
disposizione dei governi per accompagnare questi cicli. 
Particolare attenzione verrà rivolta al tema della soste-
nibilità ambientale, sociale e di governance dei sistemi 
produttivi. 

 Lo studente, pertanto, viene stimolato a compiere 
uno sforzo di analisi dei fenomeni economici di imme-
diata osservazione. 

 SECONDO BIENNIO 
 Nel secondo biennio lo studente entra maggior-

mente nell’analisi delle dinamiche che riguardano la vita 
dell’impresa, con specifico riguardo ai settori tipici del 
made in Italy. Questo approccio implica lo studio dei 
comparti tipici del tessuto produttivo italiano, con parti-
colare cura per la composizione delle filiere, passando da 
strutture corte come i distretti fino alle grandi catene del 
valore internazionali. 

 Una specifica attenzione verrà posta sulla definizio-
ne e sul funzionamento dell’impresa dal punto di vista 
organizzativo e strategico anche in riferimento ai principi 
dello sviluppo sostenibile e della responsabilità sociale 
d’impresa. Attraverso lo studio di questi argomenti gli 
studenti saranno in grado di comprendere le dinamiche e 
gli assetti organizzativi aziendali nonché le modalità con-
tabili per la gestione delle operazioni. Il corso comprende 
l’utilizzo di casi di studio e fornisce strumenti di analisi e 
valutazione delle aziende, attraverso uno stretto raccordo 
con le imprese del territorio, al fine di migliorare il per-
corso di apprendimento orientato alla conoscenza diretta 
del sistema produttivo del made in Italy. L’obiettivo è for-
mare studenti con conoscenze e competenze specifiche 
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nella gestione aziendale e nella strategia di mercato, ca-
paci di valorizzare i principali settori strategici del nostro 
Paese. 

 QUINTO ANNO 

 Al quinto anno lo studente mette a frutto le com-
petenze e le conoscenze acquisite negli anni preceden-
ti ed è in grado di analizzare le strategie per leggere e 
interpretare gli scenari macroeconomici e le conseguenti 
scelte operate dai policy maker e dalle singole imprese. 
Lo studio si concentra sulla valorizzazione dei prodotti 
italiani, integrando competenze di marketing, economia, 
politica economica ed economia aziendale, con un forte 
focus sulle peculiarità del made in Italy. Il programma 
intende fornire agli studenti le competenze necessarie per 
comprendere e gestire efficacemente le sfide del posizio-
namento del made in Italy sui mercati globali, attraverso 
una solida base teorica e l’analisi di case studies di marchi 
italiani di successo. 

 Si studieranno i fondamenti del marketing parten-
do dalle 7P (Prodotto, Prezzo, Punto vendita, Promozio-
ne, Persone, Processi, Prova). Si passerà poi all’analisi 
SWOT (   Strengths, Weaknesses, Opportunities, Threats   ) 
specifica per il made in Italy, con approfondimento dei 
mercati target, guardando sempre alle differenze cul-
turali e alle esigenze dei consumatori internazionali. Il 
programma proseguirà con l’approfondimento degli stru-
menti di gestione finanziaria per l’espansione all’estero, 
degli accordi di libero scambio, del commercio interna-
zionale e delle barriere commerciali. È previsto inoltre lo 
studio delle strategie di    content marketing    orientate alla 
valorizzazione dei marchi del made in Italy, delle piatta-
forme di vendita online e della logistica e distribuzione 
internazionale dei prodotti italiani. 

 DIRITTO/SCIENZE GIURIDICHE
PER IL MADE IN ITALY 

 LINEE GENERALI E COMPETENZE 

 Al termine del percorso liceale, lo studente è in grado 
di utilizzare le competenze giuridiche applicate ai diversi 
settori dell’attività di impresa, contribuendo al supporto 
delle filiere industriali nella più ampia cornice del made in 
Italy. Nel corso del quinquennio sviluppa conoscenze nel 
campo del diritto pubblico, approfondendo i fondamenti 
giuridici alla base dell’attività economica. Nel campo del 
diritto civile analizza le implicazioni dei negozi giuridici 
e del diritto industriale, con particolare riferimento alla 
difesa della proprietà intellettuale. Studia inoltre il quadro 
normativo del commercio internazionale, con particolare 
attenzione alle condizioni di importazione, esportazione, 
e agli investimenti esteri, concentrandosi sul diritto do-
ganale e la politica commerciale dell’Unione europea. 
Lo studente acquisisce inoltre specifiche competenze nel 
campo del diritto dei consumatori e, più in generale, della 
regolazione del mercato. 

 PRIMO BIENNIO 
 Nel primo biennio lo studente apprende significato 

e funzione della norma giuridica come fondamento del-
la convivenza civile e la distingue dalle norme prive di 
rilevanza giuridica; conosce le fonti normative e la loro 
gerarchia; impara ad utilizzare la Costituzione e i codici 
come fonti per la ricerca e l’applicazione della fattispecie 
astratta alla fattispecie concreta di cui coglie la proble-
matica interpretativa; sa riconoscere l’evoluzione stori-
ca della disciplina giuridica nello specifico delle attività 
economiche. 

 Partendo dal testo costituzionale apprende ruolo e 
funzioni dell’individuo e delle organizzazioni collettive 
nella società civile, con particolare riguardo agli attori 
pubblici e privati del sistema economico; riconosce e ana-
lizza i principi fondamentali alla base dello Stato inteso 
come comunità e come organizzazione politica. In base 
al dettato costituzionale, riconosce diritti e doveri fonda-
mentali della persona umana, anche in relazione al conte-
sto economico e produttivo. Affronta il tema della libertà 
in generale e dei comportamenti devianti, delle sanzioni e 
del sistema giudiziario deputato ad amministrare la giusti-
zia. Comprende il concetto di cittadinanza e di sovranità 
popolare anche in una dimensione europea e internazio-
nale. Riconosce e distingue le diverse forme di Stato e di 
governo; conosce caratteristiche e funzioni degli organi 
dello Stato e le relazioni che intercorrono fra gli stessi, 
nonché le caratteristiche delle istituzioni locali, nazionali 
e internazionali. Infine, lo studente conosce e approfondi-
sce le caratteristiche fondamentali dei soggetti giuridici, 
con particolare riferimento all’imprenditore e all’impresa. 

 SECONDO BIENNIO 
 Nel secondo biennio lo studente analizza e indaga le 

diverse branche del diritto delle attività economiche. 
 Nell’ambito del diritto privato apprende ed appro-

fondisce: i diritti reali, con particolare riguardo ai concetti 
di proprietà e usufrutto e alle implicazioni sociali ad essi 
collegate; le obbligazioni, i negozi giuridici e i contratti 
tipici e atipici, inerenti all’imprenditore e alla sua attività, 
con particolare attenzione ai riflessi che detti istituti hanno 
sui rapporti sociali derivanti e ai collegamenti con i temi 
economici. Lo studente apprende inoltre le caratteristiche 
fondamentali del diritto dei contratti. Approfondisce il con-
cetto di autonomia privata anche in relazione all’attività di 
impresa ed è in grado di distinguere le diverse tipologie di 
contratti, compresi gli elementi essenziali di cui si compone. 

 Per quanto concerne il diritto dei consumatori, lo 
studente riconosce e contestualizza i concetti fondamen-
tali della regolazione del mercato, con specifico riguardo 
alla disciplina della concorrenza, alla protezione del con-
sumatore e ai limiti alla libertà di iniziativa economica. 

 Nell’ambito del diritto commerciale lo studente ap-
profondisce il concetto giuridico di imprenditore e riesce 
a distinguere i diversi tipi di società previsti nel codice 
civile. È in grado di descrivere le vicende che accompa-
gnano la vita delle aziende, con particolare riguardo alla 
responsabilità d’impresa, agli elementi di gestione econo-
mica e al fallimento. 
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 QUINTO ANNO 
 Nell’ultimo anno lo studente approfondisce la disci-

plina del diritto industriale e della proprietà intellettuale, 
con particolare riferimento alle fonti contenute nel codice 
della proprietà industriale. Il programma comprende lo 
studio dei presidi giuridici a tutela del made in Italy, come 
i marchi d’impresa, le invenzioni industriali, i modelli di 
utilità e l’analisi delle denominazioni d’origine e delle in-
dicazioni di provenienza. In questo ambito, lo studente si 
occuperà delle discipline di tutela e di commercializza-
zione dei prodotti e delle idee, con particolare riguardo 
all’attività digitale e alle applicazioni dell’intelligenza 
artificiale nel design e nelle invenzioni. 

 Lo studente esamina inoltre le tematiche del diritto 
della concorrenza e dei mercati e le connesse discipline 
comunitarie e internazionali. 

 Acquisisce competenze specifiche sul quadro nor-
mativo che disciplina la materia, in particolare, riguardo 
all’impatto della politica commerciale sulle filiere merce-
ologiche più importanti. In particolare, lo studente ana-
lizza le condizioni di importazione ed esportazione del-
le merci, la regolazione degli scambi dei servizi e degli 
investimenti esteri e, più in generale, la partecipazione 
dell’Unione europea al commercio mondiale. 

 Infine, nel quadro del potenziamento delle compe-
tenze linguistiche necessarie lo studente sviluppa specifi-
che competenze di inglese giuridico, per quanto attiene al 
lessico del diritto delle imprese e dei contratti. 

 LINGUA E CULTURA STRANIERA 1 

 LINEE GENERALI E COMPETENZE 
 Lo studio della lingua e della cultura straniera deve 

procedere lungo due assi fondamentali tra loro interrela-
ti: lo sviluppo di competenze linguistico-comunicative e 
lo sviluppo di conoscenze e comprensione critica relati-
ve all’universo culturale legato alla lingua di riferimen-
to. Come traguardo dell’intero percorso liceale si pone il 
raggiungimento di un livello di padronanza riconducibile 
almeno al livello B2 del Quadro comune europeo di rife-
rimento per le lingue. 

 A tal fine, durante il percorso liceale lo studente ac-
quisisce capacità di comprensione di testi orali e scritti 
inerenti a tematiche di interesse sia personale sia culturale 
(ambito letterario, artistico, musicale, scientifico, sociale, 
economico-giuridico); di produzione di testi orali e scritti 
per riferire fatti, descrivere situazioni, argomentare e so-
stenere opinioni; di interazione nella lingua straniera in 
maniera adeguata sia agli interlocutori sia al contesto; di 
comprensione, analisi critica e interpretazione di aspetti 
relativi alla cultura dei Paesi di cui si parla la lingua, con 
attenzione a tematiche comuni a più discipline. 

 Il valore aggiunto è costituito dall’uso consapevole 
di strategie comunicative efficaci e dalla riflessione sul 
sistema e sugli usi linguistici, nonché sui fenomeni cultu-
rali. Si realizzeranno, inoltre, con l’opportuna gradualità, 

anche esperienze d’uso della lingua straniera per la com-
prensione e rielaborazione orale e scritta di contenuti di 
altre discipline. 

 Il percorso formativo prevede l’utilizzo costante della 
lingua straniera. Ciò consentirà agli studenti di fare espe-
rienze condivise sia di comunicazione linguistica sia di 
comprensione della cultura straniera in un’ottica intercultu-
rale. Fondamentale è perciò lo sviluppo della consapevolez-
za di analogie e differenze culturali, indispensabile nel con-
tatto con altre culture, anche all’interno del nostro Paese. 

 Scambi virtuali e in presenza, visite e soggiorni 
di studio anche individuali, stage formativi in Italia o 
all’estero (in realtà culturali, sociali, produttive, profes-
sionali) potranno essere integrati nel percorso liceale. 

 OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

  Lingua  

 PRIMO BIENNIO 
 Nell’ambito della competenza linguistico-comuni-

cativa, lo studente comprende in modo globale e selettivo 
testi orali e scritti su argomenti noti inerenti alla sfera per-
sonale e sociale; produce testi orali e scritti, lineari e coesi 
per riferire fatti e descrivere situazioni inerenti ad am-
bienti vicini e a esperienze personali; partecipa a conver-
sazioni e interagisce nella discussione, anche con parlanti 
nativi, in maniera adeguata al contesto; riflette sul sistema 
(fonologia, morfologia, sintassi, lessico, ecc.) e sugli usi 
linguistici (funzioni, varietà di registri e testi, ecc.), anche 
in un’ottica comparativa, al fine di acquisire una consape-
volezza delle analogie e differenze con la lingua italiana; 
riflette sulle strategie di apprendimento della lingua stra-
niera al fine di sviluppare autonomia nello studio. 

 SECONDO BIENNIO 
 Nell’ambito della competenza linguistico-comuni-

cativa, lo studente comprende in modo globale, selettivo 
e dettagliato testi orali/scritti attinenti ad aree di inte-
resse del liceo del made in Italy; produce testi orali e 
scritti strutturati e coesi per riferire fatti, descrivere fe-
nomeni e situazioni, sostenere opinioni con le opportune 
argomentazioni; partecipa a conversazioni e interagisce 
nella discussione, anche con parlanti nativi, in maniera 
adeguata sia agli interlocutori sia al contesto; riflette sul 
sistema (fonologia, morfologia, sintassi, lessico, ecc.) e 
sugli usi linguistici (funzioni, varietà di registri e testi, 
aspetti pragmatici, ecc.), anche in un’ottica comparativa, 
al fine di acquisire una consapevolezza delle analogie 
e differenze tra la lingua straniera e la lingua italiana; 
riflette sulla natura delle microlingue delle discipline 
che caratterizzano il percorso del liceo del made in Italy, 
riflette su conoscenze, abilità e strategie acquisite nella 
lingua straniera in funzione della trasferibilità ad altre 
lingue. A partire dal primo anno del secondo biennio, 
inizia ad utilizzare la lingua straniera per l’apprendi-
mento di contenuti di un’altra disciplina, coerentemente 
con l’asse culturale caratterizzante il liceo e in funzione 
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dello sviluppo di interessi personali o professionali, qua-
le occasione ulteriore per lo sviluppo delle competenze 
nella lingua straniera. 

 QUINTO ANNO 
 Lo studente acquisisce competenze linguistico-co-

municative corrispondenti almeno al Livello B2 del Qua-
dro comune europeo di riferimento per le lingue. 

 Produce testi orali e scritti (per riferire, descrivere, 
argomentare) e riflette sulle caratteristiche formali dei te-
sti prodotti al fine di pervenire al livello di padronanza 
linguistica atteso. 

  Cultura  

 PRIMO BIENNIO 
 Nell’ambito dello sviluppo di conoscenze sull’uni-

verso culturale relativo alla lingua straniera, lo studente 
comprende aspetti relativi alla cultura dei Paesi in cui si 
parla la lingua, con particolare riferimento all’ambito so-
ciale; analizza semplici testi orali, scritti, iconico-grafici, 
quali documenti di attualità, testi letterari e non letterari 
di facile comprensione, film, video, ecc., per coglierne 
le principali specificità formali e culturali; riconosce si-
milarità e diversità tra fenomeni culturali di Paesi in cui 
si parlano lingue diverse (es. cultura lingua straniera vs 
cultura lingua italiana). 

 SECONDO BIENNIO 
 Nell’ambito dello sviluppo di conoscenze relative 

all’universo culturale della lingua straniera, lo studente 
comprende aspetti relativi alla cultura dei Paesi in cui 
si parla la lingua con particolare riferimento agli ambiti 
di più immediato interesse del liceo del made in Italy; 
comprende e contestualizza testi letterari e non lettera-
ri di epoche diverse, con priorità per quei generi o per 
quelle tematiche che risultano motivanti per lo studen-
te; analizza e confronta testi letterari e non letterari, ma 
anche produzioni artistiche provenienti da lingue/culture 
diverse (italiane e straniere); utilizza la lingua straniera 
nello studio di argomenti provenienti da altre discipline; 
utilizza le tecnologie digitali per approfondire argomenti 
di studio. 

 QUINTO ANNO 
 Lo studente approfondisce aspetti della cultura re-

lativi alla lingua di studio e alla caratterizzazione del 
liceo del made in Italy, con particolare riferimento alle 
problematiche e ai linguaggi propri dell’epoca moderna 
e contemporanea. 

 Analizza e confronta testi letterari e non letterari 
provenienti da lingue e culture diverse (italiane e stranie-
re); comprende e interpreta prodotti culturali di diverse 
tipologie e generi, su temi di attualità, economia, cinema, 
musica, arte; utilizza la lingua straniera nello studio di ar-
gomenti provenienti da altre discipline; utilizza le nuove 
tecnologie per fare ricerche, esprimersi creativamente e 
comunicare con interlocutori stranieri. 

 LINGUA E CULTURA STRANIERA 2 

 LINEE GENERALI E COMPETENZE 
 Lo studio della lingua e della cultura straniera deve 

procedere lungo due assi fondamentali tra loro interrela-
ti: lo sviluppo di competenze linguistico-comunicative e 
lo sviluppo di conoscenze e comprensione critica relati-
ve all’universo culturale legato alla lingua di riferimen-
to. Come traguardo dell’intero percorso liceale si pone il 
raggiungimento di un livello di padronanza riconducibile 
almeno al livello B1 del Quadro comune europeo di rife-
rimento per le lingue. 

 Al tal fine, durante il percorso liceale lo studente acqui-
sisce capacità di comprensione di testi orali e scritti inerenti 
a tematiche di interesse sia personale sia culturale (ambito 
letterario, artistico, musicale, scientifico, sociale, economi-
co-giuridico); di produzione di testi orali e scritti per riferire 
fatti, descrivere situazioni, sostenere opinioni; di interazio-
ne nella lingua straniera in maniera adeguata sia agli inter-
locutori sia al contesto; di comprensione e analisi critica di 
aspetti relativi alla cultura dei Paesi in cui si parla la lingua, 
con attenzione a tematiche comuni a più discipline. 

 Il valore aggiunto è costituito dall’uso consapevole 
di strategie comunicative efficaci e dalla riflessione sul 
sistema e sugli usi linguistici, nonché sui fenomeni cul-
turali. Si potranno realizzare, con l’opportuna gradualità, 
anche esperienze d’uso della lingua straniera per la com-
prensione orale e scritta di contenuti di altre discipline. 

 Il percorso formativo prevede l’utilizzo costante 
della lingua straniera. Ciò consentirà agli studenti di fare 
esperienze condivise sia di comunicazione linguistica sia 
di comprensione della cultura straniera in un’ottica inter-
culturale. Fondamentale è perciò lo sviluppo della con-
sapevolezza di analogie e differenze culturali, indispen-
sabile nel contatto con culture altre, anche all’interno del 
nostro Paese. 

 Scambi virtuali e in presenza, visite e soggiorni 
di studio anche individuali, stage formativi in Italia o 
all’estero (in realtà culturali, sociali, produttive, profes-
sionali) potranno essere integrati nel percorso liceale. 

 OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

  Lingua  

 PRIMO BIENNIO 
 Nell’ambito della competenza linguistico-comuni-

cativa, lo studente comprende in modo globale brevi testi 
orali e scritti su argomenti noti inerenti alla sfera personale 
e sociale; produce brevi testi orali e scritti per descrivere in 
modo semplice persone e situazioni; partecipa a brevi con-
versazioni e interagisce in semplici scambi su argomenti 
noti d’interesse personale; riflette sul sistema (fonologia, 
morfologia, sintassi, lessico, ecc.) e sulle funzioni lingui-
stiche, anche in un’ottica comparativa con la lingua ita-
liana; riflette sulle strategie di apprendimento della lingua 
straniera al fine di sviluppare autonomia nello studio. 
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 SECONDO BIENNIO 
 Nell’ambito della competenza linguistico-comuni-

cativa, lo studente comprende in modo globale e seletti-
vo testi orali e scritti su argomenti noti inerenti alla sfe-
ra personale e sociale; produce testi orali e scritti lineari 
e coesi per riferire fatti e descrivere situazioni inerenti 
ad ambienti vicini e a esperienze personali; partecipa a 
conversazioni e interagisce nella discussione, anche con 
parlanti nativi, in maniera adeguata al contesto; riflette 
sul sistema (fonologia, morfologia, sintassi, lessico, ecc.) 
e sugli usi linguistici (funzioni, registri, ecc.), anche in 
un’ottica comparativa, al fine di acquisire una consape-
volezza delle analogie e differenze con la lingua italiana; 
riflette sulla natura delle microlingue delle discipline che 
caratterizzano il percorso del liceo del made in Italy; uti-
lizza nello studio della lingua abilità e strategie di appren-
dimento acquisite studiando altre lingue straniere. 

 QUINTO ANNO 
 Lo studente acquisisce competenze linguistico-co-

municative corrispondenti almeno al Livello B1 del Qua-
dro comune europeo di riferimento per le lingue. In parti-
colare, consolida il proprio metodo di studio, trasferendo 
nella lingua abilità e strategie acquisite studiando altre 
lingue; produce testi orali e scritti (per riferire, descrive-
re, argomentare) e riflette sulle caratteristiche formali dei 
testi prodotti al fine di pervenire al livello di competenza 
linguistica atteso. 

  Cultura  

 PRIMO BIENNIO 
 Nell’ambito dello sviluppo di conoscenze sull’uni-

verso culturale relativo alla lingua straniera, lo studente 
comprende e analizza aspetti relativi alla cultura dei Pa-
esi in cui si parla la lingua, con particolare riferimento 
all’ambito sociale; analizza semplici testi orali, scritti, 
iconico-grafici su argomenti di interesse personale e so-
ciale; confronta aspetti della propria cultura con aspetti 
relativi alla cultura dei Paesi in cui la lingua è parlata. 

 SECONDO BIENNIO 
 Nell’ambito dello sviluppo di conoscenze sull’uni-

verso culturale relativo alla lingua straniera, lo studente 
comprende e analizza aspetti relativi alla cultura dei Paesi 
in cui si parla la lingua, con particolare riferimento agli 
ambiti di più immediato interesse del liceo del made in 
Italy; analizza semplici testi orali, scritti, iconico-grafici 
su argomenti di attualità, economia, letteratura, cinema, 
arte, ecc.; riconosce similarità e diversità tra fenomeni 
culturali di Paesi in cui si parlano lingue diverse (es. cul-
tura lingua straniera vs cultura lingua italiana). 

 QUINTO ANNO 
 Lo studente approfondisce gli aspetti della cultura 

relativi alla lingua oggetto di studio; comprende ed ela-
bora brevi testi su temi di interesse personale (letteratura, 
economia, attualità, cinema, musica, arte); comprende ed 
analizza documenti in ambito economico-giuridico, an-

che con il ricorso alle tecnologie digitali; utilizza la lin-
gua straniera per lo studio e l’apprendimento di argomen-
ti inerenti altre discipline. 

 MATEMATICA 

 LINEE GENERALI E COMPETENZE 
 Al termine del percorso del liceo del made in Italy 

lo studente conoscerà i concetti e i metodi elementari 
della matematica, sia interni alla disciplina in sé consi-
derata, sia rilevanti per la descrizione e la previsione di 
fenomeni, sia nell’ambito classico del mondo fisico che 
nell’ambito della sfera sociale ed economica. Egli saprà 
inquadrare le varie teorie matematiche studiate nel conte-
sto storico entro cui si sono sviluppate e ne comprenderà 
il significato concettuale. 

 Lo studente avrà acquisito una visione storico-criti-
ca dei rapporti tra le tematiche principali del pensiero ma-
tematico e il contesto filosofico, scientifico e tecnologico. 
In particolare, avrà acquisito il senso e la portata dei tre 
principali momenti che caratterizzano la formazione del 
pensiero matematico: la matematica nella civiltà greca, 
la matematica infinitesimale che nasce con la rivoluzione 
scientifica del Seicento e che porta alla matematizzazione 
del mondo fisico, la svolta che prende le mosse dal razio-
nalismo illuministico e che conduce alla formazione della 
matematica moderna e a un nuovo processo di matema-
tizzazione che investe nuovi campi (tecnologia, scienze 
sociali, economiche, biologiche) e che ha cambiato il vol-
to della conoscenza scientifica. 

  Di qui i gruppi di concetti e metodi che saranno 
obiettivo dello studio:  

 1) gli elementi della geometria euclidea del piano 
e dello spazio entro cui prendono forma i procedimenti 
caratteristici del pensiero matematico (definizioni, dimo-
strazioni, generalizzazioni, assiomatizzazioni); 

 2) gli elementi del calcolo algebrico, gli elementi 
della geometria analitica cartesiana, una buona conoscen-
za delle funzioni elementari dell’analisi, le nozioni ele-
mentari del calcolo differenziale e integrale; 

 3) la conoscenza elementare di alcuni sviluppi 
della matematica moderna, in particolare degli elementi 
del calcolo delle probabilità e dell’analisi statistica utili 
all’economia (modelli comportamentali, previsione azio-
ni, marketing); 

 4) il concetto di modello matematico e un’idea 
chiara della differenza tra la visione della matematizza-
zione caratteristica della fisica classica (corrispondenza 
univoca tra matematica e natura) e quello della modelli-
stica (possibilità di rappresentare la stessa classe di feno-
meni mediante differenti approcci); 

 5) costruzione e analisi di semplici modelli mate-
matici di classi di fenomeni, anche utilizzando strumenti 
informatici per la descrizione e il calcolo, con partico-
lare riguardo per la modellistica economico-sociale e 
finanziaria; 

 6) una chiara visione delle caratteristiche dell’ap-
proccio assiomatico nella sua forma moderna e delle sue 
specificità rispetto all’approccio assiomatico della geo-
metria euclidea classica. 
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 Questa articolazione di temi e di approcci costituirà 
la base per istituire collegamenti e confronti concettuali e 
di metodo con altre discipline come la fisica, le scienze 
naturali e sociali, l’economia, la filosofia e la storia. L’ap-
proccio inter e multi disciplinare, unitamente alla conta-
minazione tra teoria e pratica, costituisce il fulcro dell’in-
segnamento delle discipline STEM (   Science, Technology, 
Engineering and Mathematics   ), che risultano particolar-
mente indicate per favorire negli studenti lo sviluppo di 
competenze tecniche e creative, necessarie in un mondo 
sempre più tecnologico e innovativo. 

 Al termine del percorso didattico lo studente avrà 
analizzato i procedimenti caratteristici del pensiero ma-
tematico (definizioni, dimostrazioni, generalizzazioni, 
formalizzazioni), conoscerà le metodologie di base per la 
costruzione di un modello matematico di un insieme di 
fenomeni, saprà applicare quanto appreso per la soluzio-
ne di problemi, anche utilizzando strumenti informatici di 
rappresentazione geometrica e di calcolo. Saprà utilizza-
re le risorse digitali interattive, come simulazioni, giochi 
didattici o piattaforme di apprendimento online che ren-
deranno l’apprendimento più coinvolgente e accessibile. 
L’utilizzo delle nuove tecnologie sarà mirato ad incenti-
vare gli studenti a sviluppare il pensiero critico al fine di 
diventare cittadini digitali consapevoli, ad approfondire 
la valutazione critica dei vantaggi, delle difficoltà e dei 
limiti dell’approccio matematico in un ambito di elevata 
complessità come questo. 

 Tali capacità operative saranno particolarmente svi-
luppate nell’ambito delle modellizzazioni matematiche 
dei processi sociali ed economici, utilizzando metodolo-
gie come l’apprendimento basato su problemi (   Problem 
solving   ); il    Design thinking    (approccio che si fonda sulla 
valorizzazione della creatività degli studenti); il    Tinke-
ring    che promuove l’indagine creativa attraverso la spe-
rimentazione di strumenti e materiali; l’   Hackathon    che si 
configura come approccio didattico collaborativo basato 
su sfide di co-progettazione che stimolano l’innovazio-
ne; il    Debate    (confronto tra squadre che argomentano tesi 
contrapposte su specifiche tematiche) che può essere ap-
plicato anche a temi etici in ambito STEM ed in partico-
lare in ambito matematico. Questa metodologia consente 
agli studenti di essere i veri protagonisti delle attività di-
dattiche durante le quali sono invitati a porre domande, 
proporre ipotesi di risoluzione di problemi, realizzare 
esprimenti e verifiche sotto la guida dei propri docenti. 

 L’ampio spettro di contenuti affrontati richiederà 
che l’insegnante sia consapevole della necessità di un 
buon impiego del tempo disponibile. Ferma restando 
l’importanza dell’acquisizione delle tecniche, verranno 
evitate dispersioni in tecnicismi ripetitivi o casistiche 
sterili che non contribuiscono in modo significativo alla 
comprensione dei problemi. L’approfondimento degli 
aspetti tecnici non perderà mai di vista l’obiettivo della 
comprensione in profondità degli aspetti concettuali del-
la disciplina. L’indicazione principale è: pochi concetti e 
metodi fondamentali, acquisiti in profondità privilegian-
do la didattica laboratoriale ritenuta maggiormente in 
grado sia di raccordare le varie discipline, sia di favorire 
un atteggiamento mentale adeguato con cui affrontare si-
tuazioni problematiche. Inoltre, nella scelta dei problemi, 

è opportuno fare riferimento sia ad aspetti interni alla ma-
tematica, sia ad aspetti specifici collegati ad ambiti scien-
tifici (economico, sociale, tecnologico) o, più in generale, 
al mondo reale. 

 OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 PRIMO BIENNIO 

  Aritmetica e algebra  

 Il primo biennio sarà dedicato al passaggio dal cal-
colo aritmetico a quello algebrico. Lo studente svilupperà 
le sue capacità nel calcolo (mentale, con carta e penna, 
mediante strumenti) con i numeri interi, con i numeri ra-
zionali sia nella scrittura come frazione che nella rappre-
sentazione decimale. In questo contesto saranno studiate 
le proprietà delle operazioni. Lo studente acquisirà una 
conoscenza intuitiva dei numeri reali, con particolare ri-
ferimento alla loro rappresentazione geometrica su una 
retta. La dimostrazione dell’irrazionalità di altri numeri 
sarà un’importante occasione di approfondimento concet-
tuale. Lo studio dei numeri irrazionali e delle espressioni 
in cui essi compaiono fornirà un esempio significativo 
di applicazione del calcolo algebrico. L’acquisizione dei 
metodi di calcolo dei radicali non sarà accompagnata da 
eccessivi tecnicismi manipolatori. 

 Lo studente apprenderà gli elementi di base del cal-
colo letterale, le proprietà dei polinomi e le più semplici 
operazioni tra di essi. 

 Lo studente acquisirà la capacità di eseguire calcoli 
con le espressioni letterali sia per rappresentare un pro-
blema (mediante un’equazione, disequazioni o sistemi) e 
risolverlo, sia per dimostrare risultati generali, in partico-
lare in aritmetica. 

 Lo studente imparerà ad operare con le matrici e a 
saperne calcolare il determinante in modo da possedere 
un ulteriore strumento risolutivo dei sistemi lineari di 
equazioni, da applicare anche nei processi di matematiz-
zazione di semplici problemi reali. 

  Geometria  

 Il primo biennio avrà come obiettivo la conoscenza 
dei fondamenti della geometria euclidea del piano. Verrà 
chiarita l’importanza e il significato dei concetti di postu-
lato, assioma, definizione, teorema, dimostrazione, con 
particolare riguardo al fatto che, a partire dagli elementi 
di Euclide, essi hanno permeato lo sviluppo della mate-
matica occidentale. In coerenza con il modo con cui si 
è presentato storicamente, l’approccio euclideo non sarà 
ridotto a una formulazione puramente assiomatica. 

 Al teorema di Pitagora sarà dedicata una partico-
lare attenzione affinché ne siano compresi gli aspetti 
geometrici. 

 Lo studente acquisirà la conoscenza delle principali 
trasformazioni geometriche (traslazioni, rotazioni, sim-
metrie, similitudini con particolare riguardo al teorema 
di Talete) e sarà in grado di riconoscere le principali pro-
prietà invarianti. 
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 La realizzazione di costruzioni geometriche elemen-
tari sarà effettuata sia mediante strumenti sia mediante 
strumenti tecnologici. 

 Lo studente apprenderà a far uso del metodo del-
le coordinate cartesiane, in una prima fase limitato alla 
rappresentazione di punti e rette nel piano e di proprietà 
come il parallelismo e la perpendicolarità. 

  Relazioni e funzioni  

 Obiettivo di studio sarà il linguaggio degli insiemi 
e delle funzioni (dominio, composizione, inversa, ecc.), 
anche per costruire semplici rappresentazioni di fenome-
ni e come primo passo all’introduzione del concetto di 
modello matematico. In particolare, lo studente imparerà 
a descrivere un problema con un’equazione, una disequa-
zione o un sistema di equazioni o disequazioni; a ottenere 
informazioni e ricavare le soluzioni di un modello mate-
matico di fenomeni, anche in contesti di ricerca operativa 
o di teoria delle decisioni. 

 Lo studente studierà le funzioni del tipo f(x) = ax + 
b, f(x) = |x|, f(x) = a/x, f(x) = x2 sia in termini strettamente 
matematici sia in funzione della descrizione e soluzione 
di problemi applicativi. Saprà studiare le soluzioni delle 
equazioni di primo grado in una incognita e delle dise-
quazioni associate e dei sistemi di equazioni lineari in 
due incognite, e conoscerà le tecniche necessarie alla loro 
risoluzione grafica e algebrica. Apprenderà gli elementi 
della teoria della proporzionalità diretta e inversa. 

 Lo studente sarà in grado di passare agevolmente da 
un registro di rappresentazione a un altro (numerico, gra-
fico, funzionale), anche utilizzando strumenti tecnologici 
e informatici per la rappresentazione dei dati. 

  Dati e previsioni  

 Lo studente sarà in grado di rappresentare e analiz-
zare in diversi modi (anche utilizzando strumenti digitali 
e informatici) un insieme di dati, scegliendo le rappresen-
tazioni più idonee. Saprà distinguere tra caratteri qualita-
tivi, quantitativi discreti e quantitativi continui, operare 
con distribuzioni di frequenze e rappresentarle. Saranno 
studiate le definizioni e le proprietà dei valori medi e delle 
misure di variabilità, nonché l’uso di strumenti di calcolo 
(calcolatrice, foglio di calcolo) per analizzare raccolte di 
dati e serie statistiche. Lo studio sarà svolto il più possibi-
le in collegamento con le altre discipline anche in ambiti 
entro cui i dati siano raccolti direttamente dagli studenti. 

 Lo studente apprenderà la nozione di probabilità, 
anche con esempi tratti da contesti classici e con l’intro-
duzione di nozioni di statistica utili alla descrizione di 
ambiti inerenti all’economia (modelli comportamentali, 
previsione azioni, marketing). Imparerà a ricavare sem-
plici inferenze dai diagrammi statistici. Sarà in grado di 
studiare un fenomeno sociale, attraverso la rilevazione, 
elaborazione, presentazione ed interpretazione di feno-
meni che riguardano un collettivo in presenza di grandi 
dati o di informazioni parziali. Svolgerà esercizi di ela-
borazione statistica relativi ai diversi tipi di distribuzione 
delle variabili e di incroci fra di esse. 

  Elementi di informatica  
 Lo studente diverrà familiare con gli strumenti in-

formatici e tecnologici al fine precipuo di rappresenta-
re e manipolare oggetti matematici e studierà le mo-
dalità di rappresentazione dei dati elementari testuali e 
multimediali. 

 Un tema fondamentale di studio sarà il concetto di 
algoritmo e l’elaborazione di strategie di risoluzioni algo-
ritmiche nel caso di problemi semplici e di facile model-
lizzazione; e, inoltre, il concetto di funzione calcolabile e 
di calcolabilità e alcuni semplici esempi relativi. 

 Inoltre, nel primo biennio verranno affrontati i con-
cetti base dell’I.C.T. a partire dalle caratteristiche archi-
tetturali di un pc fino alla gestione del file System e l’uti-
lizzo degli applicativi per l’office automation. Quindi, 
saranno trattati i concetti di hardware e software, la co-
difica binaria, i codici ASCI e Unicode, gli elementi base 
della macchina di Von Neumann: la CPU, la memoria, il 
BUS di sistema e le periferiche. Verrà affrontato il concet-
to di programma in esecuzione con particolare attenzione 
alla gestione della memoria e del file system da parte del 
S.O. di cui si introdurranno i concetti base. 

 SECONDO BIENNIO 

  Aritmetica e algebra  
 Lo studente apprenderà come fattorizzare semplici 

polinomi, saprà eseguire semplici casi di divisione con re-
sto fra due polinomi, e imparerà ad operare con le frazioni 
algebriche specificandone le condizioni di esistenza. 

 Lo studio della circonferenza e del cerchio, del nu-
mero π, e del numero di Nepero e di contesti in cui com-
paiono crescite esponenziali e logaritmiche, permetteran-
no di approfondire la conoscenza dei numeri reali. 

  Geometria  
 Studierà le proprietà della circonferenza e del cer-

chio e il problema della determinazione dell’area del cer-
chio. Apprenderà le definizioni e le proprietà e relazioni 
elementari delle funzioni circolari, i teoremi che permet-
tono la risoluzione dei triangoli e il loro uso nell’ambito 
di altre discipline. 

 Studierà alcuni esempi significativi di luogo 
geometrico. 

 Affronterà l’estensione allo spazio di alcuni temi e 
di alcune tecniche della geometria piana, anche al fine di 
sviluppare l’intuizione geometrica. In particolare, studie-
rà le posizioni reciproche di rette e piani nello spazio, il 
parallelismo e la perpendicolarità. 

  Relazioni e funzioni  
 Lo studente imparerà lo studio delle funzioni qua-

dratiche; a risolvere equazioni e disequazioni di secondo 
grado e a risolvere problemi utilizzando equazioni di se-
condo grado. 

 Studierà le funzioni elementari dell’analisi e i loro 
grafici e in particolare le funzioni polinomiali, razionali, 
circolari, esponenziali e logaritmiche. 
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 Imparerà a costruire semplici modelli di crescita o 
decrescita esponenziale, nonché di andamenti periodici, 
anche in rapporto con lo studio delle altre discipline. Non 
sarà richiesta l’acquisizione di particolari abilità nella ri-
soluzione di equazioni e disequazioni in cui compaiono 
queste funzioni. 

 Lo studente apprenderà ad analizzare i grafici delle 
principali funzioni, individuare e analizzare le caratteri-
stiche delle funzioni, operare con funzioni composte e 
inverse, effettuare ragionamenti qualitativi sulle funzioni. 
Apprenderà la nozione di crescita media e il concetto di 
velocità di variazione di un processo rappresentato me-
diante una funzione. 

 Lo studente imparerà gli elementi base di matema-
tica finanziaria. 

 Lo studente acquisirà gli elementi di base della te-
oria dei grafi (grafi semplici, connessi, euleriani) quale 
esempio di matematica moderna e strumento di modelliz-
zazione di molteplici procedure algoritmiche. 

  Dati e previsioni  
 Verrà affrontato lo studio delle distribuzioni doppie 

condizionate e marginali, i concetti di deviazione stan-
dard, dipendenza, correlazione e regressione, e di cam-
pione; ed inoltre la probabilità condizionata e composta, 
la formula di Bayes e le sue applicazioni, nonché gli ele-
menti di base del calcolo combinatorio. 

 In relazione con le nuove conoscenze acquisite sarà 
approfondito il concetto di modello matematico. 

 Sarà approfondito l’uso della matematica nelle di-
scipline sociali ed economiche secondo un approccio 
modellistico. Un tema importante in questo liceo saranno 
i fondamenti matematici della teoria microeconomica, i 
fondamenti della teoria dell’utilità, gli elementi di base 
del modello macroeconomico keynesiano. 

 QUINTO ANNO 

  Geometria  
 Lo studente affronterà l’estensione allo spazio di 

alcuni concetti e di alcune tecniche della geometria pia-
na, anche al fine di sviluppare l’intuizione geometrica. 
In particolare, studierà le posizioni reciproche di rette e 
piani nello spazio, il parallelismo e la perpendicolarità. 

  Relazioni e funzioni  
 Lo studente approfondirà lo studio delle funzioni 

fondamentali dell’analisi anche attraverso esempi tratti 
dalla fisica o da altre discipline. Acquisirà il concetto di 
limite di una funzione e imparerà a calcolare i limiti in 
casi semplici. 

 Lo studente acquisirà i principali concetti del calcolo 
infinitesimale – in particolare la continuità, la derivabilità 
e l’integrabilità – anche in relazione alle problematiche 
in cui sono nati (velocità istantanea in meccanica, tan-
gente di una curva, calcolo di aree e volumi). Non sarà 
richiesto un particolare addestramento alle tecniche del 
calcolo, che si limiterà alla capacità di derivare le fun-

zioni già studiate, semplici prodotti, quozienti e compo-
sizioni di funzioni, le funzioni razionali e alla capacità 
di integrare funzioni polinomiali intere e altre funzioni 
elementari, nonché a determinare aree e volumi in casi 
semplici. L’obiettivo principale sarà soprattutto quello di 
comprendere il ruolo del calcolo infinitesimale in quan-
to strumento concettuale fondamentale nella descrizione 
e nella modellizzazione di fenomeni fisici, economici o 
di altra natura. In particolare, si tratterà di approfondi-
re l’idea generale di ottimizzazione e le sue applicazioni 
in numerosi ambiti, in particolare in quello economico e 
sociale. 

  Dati e previsioni  

 Lo studente apprenderà le caratteristiche di alcune 
distribuzioni di probabilità (in particolare, la distribuzione 
binomiale e qualche esempio di distribuzione continua). 

 In relazione con le nuove conoscenze acquisite, an-
che nell’ambito delle relazioni della matematica con altre 
discipline, lo studente avrà ulteriormente approfondito il 
concetto di modello matematico e sviluppato la capacità 
di costruirne e analizzarne esempi. 

 Avrà anche approfondito le sue conoscenze dei fon-
damenti elementari della teoria microeconomica (utilità 
marginale, equilibrio generale e la sua formalizzazione 
matematica), della macroeconomia e dell’econometria. 

 FISICA 

 Al termine del percorso liceale lo studente avrà ap-
preso i concetti fondamentali della fisica, acquisendo 
consapevolezza del valore culturale della disciplina e del-
la sua evoluzione storica ed epistemologica. 

 In particolare, lo studente avrà acquisito le seguenti 
competenze: osservare e identificare fenomeni; affron-
tare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli 
strumenti matematici adeguati al suo percorso didattico; 
avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo speri-
mentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione 
ragionata dei fenomeni naturali, analisi critica dei dati e 
dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o 
validazione di modelli; comprendere e valutare le scelte 
scientifiche e tecnologiche che interessano la società in 
cui vive. 

 La libertà, la competenza e la sensibilità del docente 
− che valuterà di volta in volta il percorso didattico più 
adeguato alla singola classe e alla tipologia di liceo all’in-
terno della quale si trova ad operare − svolgeranno un 
ruolo fondamentale nel trovare un raccordo con altri inse-
gnamenti (in particolare con quelli di matematica, scienze 
naturali, storia e filosofia) e nel promuovere collaborazio-
ni tra la sua istituzione scolastica e università, enti di ri-
cerca, musei della scienza e mondo del lavoro, soprattutto 
a vantaggio degli studenti degli ultimi due anni. 

 Alla professionalità del docente si deve intendere af-
fidata la responsabilità di declinare, in modo coerente alla 
tipologia del liceo in cui opera, i percorsi di cui si sono 
indicate le tappe concettuali essenziali. 
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 OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 SECONDO BIENNIO 
 Si inizierà a costruire il linguaggio della fisica clas-

sica (grandezze fisiche scalari e vettoriali e unità di mi-
sura), abituando lo studente a semplificare e modellizzare 
situazioni reali, a risolvere problemi e ad avere consa-
pevolezza critica del proprio operato. Al tempo stesso, 
anche con un approccio sperimentale, lo studente avrà 
chiaro il campo di indagine della disciplina ed imparerà 
ad esplorare fenomeni e a descriverli con un linguaggio 
adeguato. 

 Lo studio della meccanica riguarderà problemi rela-
tivi all’equilibrio dei corpi e dei fluidi e al moto, che sarà 
affrontato sia dal punto di vista cinematico che dinami-
co, introducendo le leggi di Newton con una discussione 
dei sistemi di riferimento inerziali e non inerziali e del 
principio di relatività di Galilei. Dall’analisi dei fenomeni 
meccanici, lo studente incomincerà a familiarizzare con i 
concetti di lavoro, energia e quantità di moto per arrivare 
a discutere i primi esempi di conservazione di grandezze 
fisiche. Lo studio della gravitazione, dalle leggi di Keple-
ro alla sintesi newtoniana, consentirà allo studente, anche 
in rapporto con la storia e la filosofia, di approfondire il 
dibattito del XVI e XVII secolo sui sistemi cosmologici. 

 Nello studio dei fenomeni termici, lo studente af-
fronterà concetti di base come temperatura, quantità di 
calore scambiato ed equilibrio termico. Il modello del gas 
perfetto gli permetterà di comprendere le leggi dei gas e 
le loro trasformazioni. Lo studio dei principi della termo-
dinamica lo porterà a generalizzare la legge di conserva-
zione dell’energia e a comprendere i limiti intrinseci alle 
trasformazioni tra forme di energia. 

 L’ottica geometrica permetterà di interpretare i feno-
meni della riflessione e della rifrazione della luce. 

 Lo studio delle onde riguarderà le onde meccaniche, 
i loro parametri, i fenomeni caratteristici e si concluderà 
con elementi essenziali di ottica fisica. 

 I temi indicati dovranno essere sviluppati dal do-
cente secondo modalità e con un ordine coerenti con gli 
strumenti concettuali e con le conoscenze matematiche 
in possesso degli studenti, preferibilmente in modo labo-
ratoriale, al fine di rendere lo studente familiare con il 
metodo di indagine specifico della fisica. 

 QUINTO ANNO 
 Lo studio dei fenomeni elettrici e magnetici permet-

terà allo studente di esaminare criticamente il concetto 
di interazione a distanza, già incontrato con la legge di 
gravitazione universale, la necessità del suo superamento 
e dell’introduzione di interazioni mediate dal campo elet-
trico, del quale si darà anche una descrizione in termini di 
energia e potenziale, e dal campo magnetico. 

 Lo studente completerà lo studio dell’elettromagne-
tismo con l’induzione elettromagnetica; un’analisi intuiti-
va dei rapporti fra campi elettrici e magnetici variabili lo 
porterà a comprendere la natura delle onde elettromagne-
tiche, i loro effetti e le loro applicazioni nelle varie bande 
di frequenza. 

 La dimensione sperimentale potrà essere ulterior-
mente approfondita con attività da svolgersi non solo nel 
laboratorio didattico della scuola, ma anche presso labo-
ratori di università ed enti di ricerca, aderendo a progetti 
di orientamento. 

 È auspicabile che lo studente possa affrontare per-
corsi di fisica del XX secolo, relativi al microcosmo e/o 
al macrocosmo, accostando le problematiche che storica-
mente hanno portato ai nuovi concetti di spazio e tempo, 
massa ed energia. 

 SCIENZE NATURALI 

 LINEE GENERALI E COMPETENZE 
 Al termine del percorso del primo biennio liceale lo 

studente possederà le conoscenze disciplinari essenziali e, 
a livello elementare, le metodologie tipiche delle scienze 
della natura, in particolare delle scienze della Terra, della 
chimica e della biologia. Queste diverse aree disciplinari 
sono caratterizzate da concetti e da metodi di indagine 
propri, ma si basano tutte sulla stessa strategia dell’inda-
gine scientifica che fa riferimento anche alla dimensione 
di «osservazione e sperimentazione». 

 L’acquisizione di questo metodo, secondo le partico-
lari declinazioni che esso ha nei vari ambiti, unitamente al 
possesso dei contenuti disciplinari fondamentali, costitui-
sce l’aspetto formativo e orientativo dell’apprendimento/
insegnamento delle scienze. Questo è il contributo speci-
fico che il sapere scientifico può dare all’acquisizione di 
«strumenti culturali e metodologici per una comprensio-
ne approfondita della realtà», anche in indirizzi di studio 
in cui le scienze vengono trattate solo nel primo biennio. 

 Anche in tale contesto la dimensione sperimentale, 
dimensione costitutiva di tali discipline, è da tenere sem-
pre presente. Si potranno individuare quindi alcune attivi-
tà sperimentali particolarmente significative da svolger-
si lungo l’arco dell’anno, in laboratorio, in classe o sul 
campo, come esemplificazione del metodo proprio delle 
discipline, da privilegiare rispetto a sviluppi puramente 
teorici e/o mnemonici. 

 Le tappe di un percorso di apprendimento delle 
scienze non seguono una logica lineare, ma piuttosto ri-
corsiva. In termini metodologici, si adotta un approccio di 
tipo prevalentemente fenomenologico e descrittivo, che 
tiene conto delle capacità e delle conoscenze degli stu-
denti del primo biennio. Al termine del percorso biennale 
lo studente avrà perciò acquisito le seguenti competenze: 
saper effettuare semplici connessioni logiche, riconosce-
re o stabilire relazioni elementari, e individuare nelle si-
tuazioni della vita reale aspetti collegati alle conoscenze 
acquisite, anche per porsi in modo critico e consapevole 
di fronte ai temi di carattere scientifico e tecnologico del-
la società attuale. Lo studente alla fine del percorso avrà 
conseguito risultati di apprendimento che lo mettano in 
grado di essere consapevole delle potenzialità e dei limi-
ti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui 
vengono applicate. 

 Le composizioni e le articolazioni degli argomenti 
di queste aree disciplinari richiedono nuove forme di co-
municazione e di cooperazione fra i docenti: essi sono 
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chiamati a valutare, nell’esercizio delle proprie funzioni e 
nel rispetto della libertà di insegnamento, la possibilità di 
congiungere, integrare e armonizzare, in termini di risor-
se, le informazioni offerte agli studenti dai diversi punti 
di vista. L’insegnamento delle scienze, se correttamente 
interpretato e realizzato, potrà così essere una grande oc-
casione per avvicinare le nuove generazioni alla STEM, 
per sviluppare la cultura scientifica, per far avanzare nel 
nostro Paese la capacità di misurarsi con le grandi que-
stioni dello sviluppo economico e dell’integrazione fra le 
culture e i popoli. 

 Le istituzioni scolastiche e gli organi collegiali 
avranno cura di privilegiare la didattica laboratoriale ri-
tenuta maggiormente in grado sia di raccordare le varie 
discipline, sia di favorire un atteggiamento mentale ade-
guato con cui affrontare situazioni problematiche. 

 OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 PRIMO BIENNIO 

 L’integrazione delle scienze, pur non disperdendo la 
specificità degli apporti disciplinari, mira a potenziare e 
sviluppare l’intima connessione del sapere scientifico di 
base, a partire da quanto acquisito nella scuola seconda-
ria di primo grado e in vista di orientare progressivamen-
te gli studenti alla scelta degli studi successivi a livello 
post-secondario. 

 Nel primo biennio prevale un approccio di tipo feno-
menologico, basato su osservazione-descrizione. 

 Tale approccio va rispettato perché è adeguato alle 
capacità di comprensione degli studenti. 

 Si potranno inoltre realizzare, come opportuna intro-
duzione pratica ai metodi dell’indagine scientifica, alcune 
attività sperimentali significative, quali ad esempio, os-
servazioni microscopiche dei viventi, esplorazioni di tipo 
geologico sul campo e osservazione di reazioni chimiche 
fondamentali. 

 Per le scienze della Terra si completano e si appro-
fondiscono contenuti acquisiti già nei precedenti segmenti 
del sistema d’istruzione, ampliando in particolare il qua-
dro esplicativo dei diversi moti della Terra. Si procede, 
nello specifico, allo studio di strutture e di fenomeni che 
riguardano la superficie e sono dovuti sia alle dinamiche 
esogene (azione dell’atmosfera, della biosfera, dell’idro-
sfera) che alle dinamiche endogene che originano all’in-
terno delle Terra e che determinano le caratteristiche pro-
prie dei fondali e dei continenti (terremoti, vulcani). 

 Per la biologia si riprendono aspetti di carattere os-
servativo riferiti ai viventi, facendo riferimento in par-
ticolare alla loro varietà di forme (biodiversità), ai loro 
diversi ambienti, alla complessità della loro costituzione 
(la cellula, con cenni anche alle basi molecolari del suo 
funzionamento – per esempio, struttura e funzione del 
DNA ), alle relazioni tra gli organismi (evoluzione, gene-
tica mendeliana) e tra organismi e ambiente (ecologia). 
Vengono infine introdotti i principi e gli elementi essen-
ziali della anatomia e fisiologia del corpo umano, ponen-
do particolare attenzione agli aspetti di educazione alla 
salute. 

 I contenuti di chimica comprendono l’osservazione 
e la descrizione di fenomeni e di reazioni semplici (il loro 
riconoscimento e la loro rappresentazione) con riferimen-
to anche a esempi tratti dalla vita quotidiana; gli stati di 
aggregazione della materia e le relative trasformazioni; 
la classificazione della materia (miscugli omogenei ed 
eterogenei, sostanze semplici e composte) e le relative 
definizioni operative; le leggi fondamentali e il modello 
atomico di Dalton; la formula chimica e il suo significato; 
la classificazione degli elementi secondo Mendeleev; la 
struttura dell’atomo e i legami chimici; i concetti di base 
della chimica organica e i principali composti organici, 
anche in relazione ai contenuti previsti per la biologia. 

 Fatti salvi gli elementi di scienze della Terra, che 
andranno affrontati nella prima classe, anche in rapporto 
con lo studio della geografia, i contenuti indicati saranno 
sviluppati dai docenti secondo le modalità e con l’ordine 
ritenuti più idonei alla classe, al contesto anche territoria-
le, alla fisionomia della scuola e alle scelte metodologi-
che da essi operate. 

 STORIA DELL’ARTE E DEL DESIGN 

 LINEE GENERALI E COMPETENZE 
 Al termine del percorso liceale lo studente ha una 

chiara comprensione del rapporto tra le opere d’arte e di 
design e la situazione storica in cui sono state prodotte, 
quindi dei molteplici legami con la letteratura, il pensiero 
filosofico e scientifico, la politica, la religione. Attraverso 
la lettura delle opere pittoriche, scultoree, architettoniche, 
di design, ha inoltre acquisito confidenza con i linguaggi 
specifici delle diverse espressioni artistiche ed è capace di 
coglierne e apprezzarne i valori estetici. 

 Fra le competenze acquisite ci sono necessariamen-
te: la capacità di inquadrare correttamente gli artisti e le 
opere studiate nel loro specifico contesto storico; saper 
leggere le opere utilizzando un metodo e una terminolo-
gia appropriati; essere in grado di riconoscere e spiegare 
gli aspetti iconografici e simbolici, i caratteri stilistici, le 
funzioni, i materiali e le tecniche utilizzate. 

 Lo studente infine ha consapevolezza del grande va-
lore culturale del patrimonio archeologico, architettonico 
e artistico del nostro Paese e conosce per gli aspetti essen-
ziali le questioni relative alla tutela, alla conservazione e 
al restauro. 

 Fin dal primo anno è dunque necessario chiarire che 
esistono molti modi di osservare le opere d’arte, fornen-
do agli studenti gli elementi essenziali di conoscenza dei 
principali metodi storiografici, e sottolineare che un’ope-
ra d’arte non è solo un insieme di valori formali e sim-
bolici, né il frutto di una generica attività creativa, ma 
comporta anche una specifica competenza tecnica. 

 OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 PRIMO BIENNIO 
 Nel corso del primo biennio si affronterà lo studio 

delle linee essenziali della produzione artistica dalle sue 
origini nell’area mediterranea alla fine del XIV secolo. 
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 In considerazione dell’esteso arco temporale e del 
monte ore disponibile, occorre da parte dell’insegnante 
una programmazione che realisticamente preveda anzi-
tutto alcuni contenuti irrinunciabili (artisti, opere, mo-
vimenti) in ragione della decisiva importanza che hanno 
avuto in determinati contesti storici, limitando per quanto 
possibile trattazioni di tipo monografico, ed enucleando 
di volta in volta i temi più significativi e le chiavi di let-
tura più appropriate. 

 Si potranno poi prevedere degli approfondimenti 
della tradizione artistica o di significativi complessi ar-
cheologici, architettonici o museali del contesto urbano 
e territoriale. 

 Tra i contenuti fondamentali: l’arte greca, scegliendo 
le opere più significative dei diversi periodi al fine di il-
lustrare una concezione estetica che è alla radice dell’arte 
occidentale; lo stretto legame con la dimensione politica 
dell’arte e dell’architettura a Roma; la prima arte cristia-
na e la dimensione simbolica delle immagini; elementi 
essenziali di conoscenza della produzione artistica alto-
medievale, in particolare dell’arte suntuaria; l’arte roma-
nica, studiata attraverso le costanti formali e i principali 
centri di sviluppo; le invenzioni strutturali dell’architet-
tura gotica come presupposto di una nuova spazialità; la 
«nascita» dell’arte italiana, con Giotto e gli altri grandi 
maestri attivi tra la seconda metà del Duecento e la prima 
metà del Trecento. 

 SECONDO BIENNIO 
 Nel corso del secondo biennio si affronterà lo stu-

dio della produzione artistica, delle arti applicate e delle 
origini del design fino al XIX secolo. In considerazione 
dell’esteso arco temporale e del monte ore disponibile, 
occorre da parte dell’insegnante una programmazione 
che realisticamente preveda anzitutto alcuni contenuti 
irrinunciabili (artisti, opere, movimenti) in ragione della 
decisiva importanza che hanno avuto in determinati con-
testi storici, limitando per quanto possibile trattazioni di 
tipo monografico, ed enucleando di volta in volta i temi 
più significativi e le chiavi di lettura più appropriate. 

 Per l’arte del Rinascimento in particolare, data 
l’estrema ricchezza e la complessità della produzione ar-
tistica di questo periodo, è necessaria da parte del docente 
una rigorosa selezione di artisti e opere e l’individuazione 
di un percorso e di criteri guida capaci, comunque, di for-
nire agli studenti un chiaro quadro di insieme e un certo 
numero di significativi approfondimenti. 

 Tra i contenuti fondamentali: il primo Rinascimen-
to a Firenze e gli «artisti precursori»; la scoperta della 
prospettiva e le conseguenze per le arti figurative; il clas-
sicismo in architettura, e i suoi sviluppi nella cultura ar-
chitettonica europea; i principali centri artistici italiani; 
i rapporti tra arte italiana e arte fiamminga; gli iniziatori 
della «terza maniera»: Leonardo, Michelangelo, Raffael-
lo; la dialettica classicismo-manierismo nell’arte del Cin-
quecento; la grande stagione dell’arte veneziana. 

 Data la grande varietà delle esperienze artistiche di 
grandi e piccoli centri del Rinascimento, la scelta dei temi 

da trattare potrà essere orientata, oltre che dalle scelte cul-
turali e didattiche dell’insegnante, dalla realtà territoriale 
del liceo. 

 Analoghi criteri di selezione e di integrazione dei 
contenuti dovranno essere applicati alla trattazione del 
Seicento, del Settecento e del primo Ottocento. Tra i con-
tenuti fondamentali: le novità proposte dal naturalismo 
di Caravaggio e dal classicismo di Annibale Carracci e 
l’influenza esercitata da entrambi sulla produzione suc-
cessiva; le opere esemplari del barocco romano e dei suoi 
più importanti maestri; arte e illusione nella decorazio-
ne tardo-barocca e rococò; il vedutismo; la riscoperta 
dell’antico come ideale civile ed estetico nel movimento 
neoclassico; l’arte romantica e i suoi legami con il conte-
sto storico, la produzione letteraria, il pensiero filosofico. 

 A partire dal secondo biennio, si dovrà riservare 
una particolare e specifica attenzione alla storia delle arti 
applicate, con riferimento anche alle tradizioni artigiane 
presenti nel territorio nelle quali si colgono le premes-
se dello sviluppo di produzioni caratterizzanti il made in 
Italy. 

 Tra i contenuti fondamentali: tradizioni ed evolu-
zione dell’artigianato artistico nelle regioni italiane e 
in Europa; funzionalità ed estetica nell’ideazione di un 
prodotto; ruolo dell’artigianato in rapporto al mercato e 
alla committenza; peculiarità dell’artigianato artistico del 
territorio di riferimento nel contesto della storia delle arti 
applicate, anche con riferimento ad autori, movimenti e 
scuole fino alla metà dell’Ottocento. 

 Lo studente verrà altresì avviato all’analisi storico 
estetica del design a partire dalle origini fino al XIX seco-
lo, con approfondimenti/focus su alcuni dei progettisti na-
zionali più influenti e delle aziende che li hanno sostenuti. 

 QUINTO ANNO 

 Nel quinto anno si prevede lo studio del Novecento, 
a partire dai movimenti di avanguardia fino a tutto il XX 
secolo, con uno sguardo sulle esperienze contemporanee. 

 Tra i contenuti fondamentali: la ricerca artistica dal 
Postimpressionismo alla rottura con la tradizione operata 
dalle avanguardie storiche; il clima storico e culturale in 
cui nasce e si sviluppa il movimento futurista; l’arte tra le 
due guerre e il ritorno all’ordine; la nascita e gli sviluppi 
del movimento moderno in architettura; le principali linee 
di ricerca dell’arte contemporanea; l’arte iper-contempo-
ranea. In relazione allo specifico percorso di studi dedica-
to al made in Italy, si approfondiranno l’evoluzione delle 
produzioni artigianali nelle regioni italiane e in Europa; 
il rapporto tra arte e industria a partire dal movimento 
«   Arts and Crafts   », attraverso l’esperienza del Bauhaus, 
fino alle tendenze del design contemporaneo; linguaggi e 
ruolo del disegno industriale nello sviluppo della produ-
zione in serie. 

 In relazione alla teoria e alla storia del design, saran-
no approfonditi casi esemplari del XX secolo di proget-
tisti e aziende particolarmente rilevanti per il panorama 
nazionale e internazionale. 
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 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 LINEE GENERALI E COMPETENZE 
 Al termine del percorso liceale lo studente ha ac-

quisito la consapevolezza della propria corporeità intesa 
come conoscenza, padronanza e rispetto del proprio cor-
po; ha consolidato i valori sociali dello sport e ha acquisi-
to una buona preparazione motoria; ha maturato un atteg-
giamento positivo verso uno stile di vita sano e attivo; ha 
colto le implicazioni e i benefici derivanti dalla pratica di 
varie attività fisiche svolte nei diversi ambienti. 

 Lo studente consegue la padronanza del proprio cor-
po sperimentando un’ampia gamma di attività motorie 
e sportive: ciò favorisce un equilibrato sviluppo fisico 
e neuromotorio. La stimolazione delle capacità motorie 
dello studente, sia coordinative che di forza, resistenza, 
velocità e flessibilità, è sia obiettivo specifico che presup-
posto per il raggiungimento di più elevati livelli di abilità 
e di prestazioni motorie. 

 Lo studente sa agire in maniera responsabile, ra-
gionando su quanto sta ponendo in atto, riconoscendo le 
cause dei propri errori e mettendo a punto adeguate pro-
cedure di correzione. È in grado di analizzare la propria 
e l’altrui prestazione, identificandone aspetti positivi e 
negativi. 

 Lo studente sarà consapevole che il corpo comunica 
attraverso un linguaggio specifico e sa padroneggiare ed 
interpretare i messaggi, volontari ed involontari, che esso 
trasmette. Tale consapevolezza favorisce la libera espres-
sione di stati d’animo ed emozioni attraverso il linguag-
gio non verbale. 

 La conoscenza e la pratica di varie attività sportive, 
sia individuali che di squadra, permettono allo studente 
di scoprire e valorizzare attitudini, capacità e preferen-
ze personali acquisendo e padroneggiando dapprima le 
abilità motorie e successivamente le tecniche sportive 
specifiche, da utilizzare in forma appropriata e control-
lata. L’attività sportiva, sperimentata nei diversi ruoli di 
giocatore, arbitro, giudice od organizzatore, valorizza la 
personalità dello studente generando interessi e motiva-
zioni specifici, utili a scoprire ed orientare le attitudini 
personali che ciascuno potrà sviluppare. L’attività sporti-
va si realizza in armonia con l’istanza educativa, sempre 
prioritaria, in modo da promuovere in tutti gli studenti 
l’abitudine e l’apprezzamento della sua pratica. Essa 
potrà essere propedeutica all’eventuale attività prevista 
all’interno dei Centri sportivi scolastici. 

 Lo studente, lavorando sia in gruppo che individual-
mente, impara a confrontarsi e a collaborare con i com-
pagni seguendo regole condivise per il raggiungimento di 
un obiettivo comune. 

 La conoscenza e la consapevolezza dei benefici in-
dotti da un’attività fisica praticata in forma regolare fanno 
maturare nello studente un atteggiamento positivo verso 
uno stile di vita attivo. Esperienze di riuscita e di successo 
in differenti tipologie di attività favoriscono nello studen-
te una maggior fiducia in sé stesso. Un’adeguata base di 
conoscenze di metodi, tecniche di lavoro e di esperienze 
vissute rende lo studente consapevole e capace di orga-
nizzare autonomamente un proprio piano di sviluppo/

mantenimento fisico e di tenere sotto controllo la propria 
postura. Lo studente matura l’esigenza di raggiungere e 
mantenere un adeguato livello di forma psicofisica per 
poter affrontare in maniera appropriata le esigenze quoti-
diane rispetto allo studio e al lavoro, allo sport e al tempo 
libero. 

 L’acquisizione di un consapevole e corretto rapporto 
con i diversi tipi di ambiente non può essere disgiunta 
dall’apprendimento e dall’effettivo rispetto dei principi 
fondamentali di prevenzione delle situazioni a rischio 
(anticipazione del pericolo) o di pronta reazione all’im-
previsto, sia a casa che a scuola o all’aria aperta. 

 Gli studenti fruiranno inoltre di molteplici opportu-
nità per familiarizzare e sperimentare l’uso di tecnologie 
e strumenti anche innovativi, applicabili alle attività svol-
te ed alle altre discipline. 

 OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 PRIMO BIENNIO 
 Dopo aver verificato il livello di apprendimento 

conseguito nel corso del primo ciclo dell’istruzione, si 
strutturerà un percorso didattico atto a colmare eventuali 
lacune nella formazione di base, ma anche finalizzato a 
valorizzare le potenzialità di ogni studente. 

  La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo 
funzionale delle capacità motorie ed espressive  

 Lo studente dovrà conoscere il proprio corpo e la 
sua funzionalità, ampliare le capacità coordinative e con-
dizionali realizzando schemi motori complessi utili ad af-
frontare attività sportive, comprendere e produrre consa-
pevolmente i messaggi non verbali leggendo criticamente 
e decodificando i propri messaggi corporei e quelli altrui. 

  Lo sport, le regole e il     fair play  
 La pratica degli sport individuali e di squadra, anche 

quando assumerà carattere di competitività, dovrà realiz-
zarsi privilegiando la componente educativa, in modo da 
promuovere in tutti gli studenti la consuetudine all’attivi-
tà motoria e sportiva. È fondamentale sperimentare nello 
sport i diversi ruoli e le relative responsabilità, sia nell’ar-
bitraggio che in compiti di giuria. Lo studente praticherà 
gli sport di squadra applicando strategie efficaci per la 
risoluzione di situazioni problematiche; si impegnerà ne-
gli sport individuali abituandosi al confronto e alla assun-
zione di responsabilità personali; collaborerà con i com-
pagni all’interno del gruppo facendo emergere le proprie 
potenzialità. 

  Salute, benessere, sicurezza e prevenzione  
 Lo studente conoscerà i principi fondamentali di 

prevenzione per la sicurezza personale in palestra, a casa 
e negli spazi aperti, compreso quello stradale; adotterà i 
principi igienici e scientifici essenziali per mantenere il 
proprio stato di salute e migliorare l’efficienza fisica, così 
come le norme sanitarie e alimentari indispensabili per il 
mantenimento del proprio benessere. Conoscerà gli effet-
ti benefici dei percorsi di preparazione fisica e gli effetti 
dannosi dei prodotti farmacologici tesi esclusivamente al 
risultato immediato. 
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  Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico  

 Le pratiche motorie e sportive realizzate in ambiente 
naturale saranno un’occasione fondamentale per orien-
tarsi in contesti diversificati e per il recupero di un rap-
porto corretto con l’ambiente; esse inoltre favoriranno la 
sintesi delle conoscenze derivanti da diverse discipline 
scolastiche. 

 SECONDO BIENNIO 

 Nel secondo biennio l’azione di consolidamento e 
di sviluppo delle conoscenze e delle abilità degli studenti 
proseguirà al fine di migliorare la loro formazione moto-
ria e sportiva. 

 A questa età gli studenti, favoriti anche dalla com-
pleta maturazione delle aree cognitive frontali, acqui-
siranno una sempre più ampia capacità di lavorare con 
senso critico e creativo, con la consapevolezza di essere 
attori di ogni esperienza corporea vissuta. 

  La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo 
funzionale delle capacità motorie ed espressive  

 La maggior padronanza di sé e l’ampliamento delle 
capacità coordinative, condizionali ed espressive permet-
teranno agli studenti di realizzare movimenti complessi e 
di conoscere ed applicare alcune metodiche di allenamen-
to tali da poter affrontare attività motorie e sportive di alto 
livello, supportate anche da approfondimenti culturali e 
tecnico-tattici. 

 Lo studente saprà valutare le proprie capacità e 
prestazioni confrontandole con le appropriate tabelle di 
riferimento e svolgere attività di diversa durata e inten-
sità, distinguendo le variazioni fisiologiche indotte dalla 
pratica motoria e sportiva. Sperimenterà varie tecniche 
espressivo-comunicative in lavori individuali e di grup-
po, che potranno suscitare un’autoriflessione ed un’anali-
si dell’esperienza vissuta. 

  Lo sport, le regole e il     fair play  

 L’accresciuto livello delle prestazioni permetterà 
agli allievi un maggiore coinvolgimento in ambito spor-
tivo, nonché la partecipazione e l’organizzazione di com-
petizioni della scuola nelle diverse specialità sportive o 
attività espressive. 

 Lo studente coopererà in équipe, utilizzando e va-
lorizzando con la guida del docente le propensioni indi-
viduali e l’attitudine a ruoli definiti; saprà osservare ed 
interpretare i fenomeni legati al mondo sportivo e all’atti-
vità fisica; praticherà gli sport approfondendone la teoria, 
la tecnica e la tattica. 

  Salute, benessere, sicurezza e prevenzione  

 Ogni allievo saprà prendere coscienza della propria 
corporeità al fine di perseguire quotidianamente il proprio 
benessere individuale. Saprà adottare comportamenti ido-
nei a prevenire infortuni nelle diverse attività, nel rispetto 
della propria e dell’altrui incolumità; egli dovrà pertanto 
conoscere le informazioni relative all’intervento di primo 
soccorso. 

  Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico  
 Il rapporto con la natura si svilupperà attraverso 

attività che permetteranno esperienze motorie ed orga-
nizzative di maggior difficoltà, stimolando il piacere di 
vivere esperienze diversificate, sia individualmente che 
nel gruppo. 

 Gli allievi sapranno affrontare l’attività motoria e 
sportiva utilizzando attrezzi, materiali ed eventuali stru-
menti tecnologici e/o informatici. 

 QUINTO ANNO 

 La personalità dello studente potrà essere pienamen-
te valorizzata attraverso l’ulteriore diversificazione delle 
attività, utili a scoprire ed orientare le attitudini personali 
nell’ottica del pieno sviluppo del potenziale di ciascun 
individuo. In tal modo, le scienze motorie potranno far 
acquisire allo studente abilità molteplici, trasferibili in 
qualunque altro contesto di vita. Ciò porterà all’acquisi-
zione di corretti stili comportamentali che abbiano radice 
nelle attività motorie sviluppate nell’arco del quinquen-
nio in sinergia con l’educazione alla salute, all’affettività, 
all’ambiente e alla legalità. 

  La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo 
funzionale delle capacità motorie ed espressive  

 Lo studente sarà in grado di sviluppare un’attività 
motoria complessa, adeguata ad una completa maturazio-
ne personale. 

 Avrà piena conoscenza e consapevolezza degli ef-
fetti positivi generati dai percorsi di preparazione fisica 
specifici. Saprà osservare e interpretare i fenomeni con-
nessi al mondo dell’attività motoria e sportiva proposta 
nell’attuale contesto socioculturale, in una prospettiva di 
durata lungo tutto l’arco della vita. 

  Lo sport, le regole e il     fair play  
 Lo studente conoscerà e applicherà le strategie tec-

nico-tattiche dei giochi sportivi; saprà affrontare il con-
fronto agonistico con un’etica corretta, con rispetto delle 
regole e vero    fair play   . Saprà svolgere ruoli di direzione 
dell’attività sportiva, nonché organizzare e gestire eventi 
sportivi nel tempo scuola ed extra-scuola. 

  Salute, benessere, sicurezza e prevenzione  
 Lo studente assumerà stili di vita e comportamenti 

attivi nei confronti della propria salute intesa come fatto-
re dinamico, conferendo il giusto valore all’attività fisica 
e sportiva, anche attraverso la conoscenza dei principi 
generali di una corretta alimentazione e di come essa è 
utilizzata nell’ambito dell’attività fisica e nei vari sport. 

  Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico  
 Lo studente saprà mettere in atto comportamenti 

responsabili nei confronti del comune patrimonio am-
bientale, tutelando lo stesso ed impegnandosi in attività 
ludiche e sportive in diversi ambiti, anche con l’utiliz-
zo della strumentazione tecnologica e multimediale a ciò 
preposta. 
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 LABORATORIO INTERDISCIPLINARE 

 LINEE GENERALI 
  Il liceo del made in Italy prevede, a partire dal se-

condo anno del primo biennio di studio, l’attivazione di 
due laboratori interdisciplinari in cui sono coinvolte le di-
scipline afferenti ai seguenti macro ambiti:  

 ambito umanistico-linguistico («Lingua e lettera-
tura italiana», «Storia e geografia», «Storia», «Filosofia», 
«Storia dell’arte e del design»); 

 ambito scientifico-giuridico-economico («Mate-
matica», «Fisica», «Diritto»/«Scienze giuridiche per il 
made in Italy», «Economia politica»/«Scienze economi-
che per il made in Italy»). 

 In considerazione della specificità e degli obiettivi 
del percorso liceale del made in Italy, si precisa che l’ap-
porto fornito dalle lingue straniere può essere previsto in 
entrambi i laboratori. 

 DENOMINAZIONE 
 Il laboratorio interdisciplinare di ambito umanistico-

linguistico è denominato «Cultura e comunicazione del 
made in Italy»; il laboratorio interdisciplinare di ambito 
scientifico-giuridico-economico è denominato «Dai di-
stretti ai mercati globali: strumenti e strategie per il made 
in Italy». 

 MONTE ORE E ANNUALITÀ 
 I laboratori di entrambi gli ambiti interdisciplinari 

sono attivati a partire dal secondo anno del primo biennio 
di studi del liceo del made in Italy di cui costituiscono 
parte integrante e obbligatoria, in relazione al raggiun-
gimento degli obiettivi specifici di apprendimento e 
del relativo Profilo educativo, culturale e professionale 
(PECUP). 

 2° anno: 30 ore complessive, suddivise equamente 
tra i due laboratori (15 + 15) 

 3° anno: 40 ore complessive, suddivise equamente 
tra i due laboratori (20 + 20) 

 4° anno: 50 ore complessive, suddivise equamente 
tra i due laboratori (25 + 25) 

 5° anno: 60 ore complessive, suddivise equamente 
tra i due laboratori (30 + 30) 

 Il monte ore complessivo (2°, 3°, 4° e 5° anno) dei 
percorsi laboratoriali interdisciplinari del liceo del made 
in Italy risulta, pertanto, di 180 ore. 

 OBIETTIVI 
 Al fine di rafforzare all’interno del curricolo lo svi-

luppo delle competenze richieste e di attivare metodolo-
gie didattiche finalizzate all’innovazione dei processi di 
insegnamento/apprendimento, sono introdotti due percorsi 
laboratoriali interdisciplinari, ciascuno dei quali verte an-
nualmente su una tematica specifica da sviluppare durante 
il corso dell’anno corrispondente, come di seguito indicato. 

 Le modalità di apprendimento nello spazio labora-
toriale interdisciplinare si articolano in moduli formativi 
(unità di apprendimento - UdA  ) che prevedono compiti di 
realtà al termine delle attività. 

 L’intento è di favorire il coinvolgimento degli 
studenti in comportamenti proattivi e atteggiamenti 
partecipativi. 

  Nei percorsi laboratoriali le competenze disciplina-
ri, le competenze di indirizzo e le competenze trasversali 
possono essere ricondotte alle otto competenze chiave eu-
ropee indicate nella raccomandazione del Consiglio, del 
22 maggio 2018:  

 competenza alfabetica funzionale; 
 competenza multilinguistica; 
 competenza matematica e competenza di base in 

scienze e tecnologie; 
 competenza digitale; 
 competenza personale, sociale e capacità di impa-

rare a imparare; 
 competenza sociale e civica in materia di 

cittadinanza; 
 competenza imprenditoriale; 
 competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturali. 

 VALUTAZIONE 
 Il laboratorio interdisciplinare è parte integrante del 

curricolo degli studi del liceo del made in Italy; pertanto, 
al termine dell’anno scolastico sarà espressa la valutazio-
ne dei due laboratori interdisciplinari, la quale confluisce 
nelle singole discipline. 

 LABORATORIO INTERDISCIPLINARE 

 «CULTURA E COMUNICAZIONE DEL MADE IN 
ITALY» 

 LINEE GENERALI E COMPETENZE 
 Il laboratorio coinvolge nel secondo anno del primo 

biennio, nel secondo biennio e nel quinto anno le disci-
pline dell’area umanistica «Lingua e letteratura italia-
na», «Storia e geografia», «Storia», «Filosofia», «Storia 
dell’arte e del design» in una programmazione didattica 
interdisciplinare. 

 Suo compito principale è seguire lo studente in un 
percorso che lo conduca a saper individuare, analizzare e 
riconoscere gli elementi caratterizzanti la cultura del made 
in Italy; le specificità territoriali che lo connotano; la pre-
senza e la diffusione nelle dimensioni temporale e spaziale 
del patrimonio materiale e immateriale dell’Italia. 

 Il laboratorio potrà avvalersi di casi di studio, buone 
pratiche, storie di successo, eventualmente con l’apporto 
di esperti provenienti da università, ITS    Academy    e im-
prese, anche al fine di sviluppare specifiche competenze 
per la valorizzazione della dimensione estetica delle ma-
nifestazioni del made in Italy. 

 Il laboratorio dedicherà una specifica attenzio-
ne all’acquisizione di competenze comunicative, vol-
te alla promozione del made in Italy anche in ambito 
internazionale attraverso le più innovative modalità di 
comunicazione. 
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 OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
 Il laboratorio interdisciplinare «Cultura e comunica-

zione del made in Italy» si sviluppa a partire dal secondo 
anno del primo biennio (15 ore ), prosegue nel secondo 
biennio e quinto anno (per la durata rispettivamente di 
20 ore, 25 ore, 30 ore ) per un monte ore complessivo di 
90 ore. 

  Gli insegnamenti del laboratorio sono svolti con cri-
terio modulare e prevedono la realizzazione di esperienze 
che includono:  

 apprendimento attivo; 
 apprendimento basato su progetti; 
 apprendimento esperienziale; 
 attività esterne che mettono gli studenti in relazio-

ne con la comunità locale e le imprese. 
  Nell’arco dei quattro anni la formazione laboratoria-

le prevede:  
 lo sviluppo progressivo di obiettivi specifici di ap-

prendimento connessi al singolo percorso laboratoriale, 
attraverso l’acquisizione di conoscenze specifiche delle 
caratteristiche, delle tecniche e delle tecnologie relative 
all’ambito caratterizzante il laboratorio attivato; 

 l’acquisizione di competenze di base trasversali 
alle attività laboratoriali e alle procedure progettuali (uso 
appropriato del linguaggio tecnico, ordine, spazi, tempi, 
autonomia operativa, corretto utilizzo degli strumenti e 
delle tecnologie). 

 LE QUATTRO TEMATICHE DEL LABORATORIO 
   a)   La comunicazione per il made in Italy; 
   b)   il patrimonio culturale e paesaggistico nazionale; 
   c)   arte, estetica e design del made in Italy; 
   d)   uno sguardo al futuro. 

 OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO DELLE 
SINGOLE TEMATICHE 

 Di seguito vengono indicati gli obiettivi specifici di 
apprendimento per ciascuna delle quattro tematiche. 

    a)   La comunicazione per il made in Italy (2° anno – 15 
ore)  

 Saper distinguere i contesti comunicativi, i relativi 
obiettivi e il target di riferimento; 

 saper produrre testi orali e scritti di diversa tipologia 
e genere, anche in lingua straniera; 

 saper individuare e applicare le strategie e tec-
nologie comunicative idonee per lo specifico contesto 
comunicativo; 

 saper valorizzare il patrimonio linguistico, culturale, 
artistico e produttivo in progetti di promozione interna-
zionale del made in Italy. 

    b)   Il patrimonio culturale e paesaggistico nazionale 
(3° anno - 20 ore)  

 Saper riconoscere le principali caratteristiche del pa-
trimonio culturale e paesaggistico nazionale in prospetti-
va storica e geografica; 

 saper individuare e analizzare le influenze esercitate 
dalle diverse componenti (storiche, culturali, artistiche, 
sociali) che hanno concorso alla specificità della trama 
del made in Italy; 

 saper analizzare gli ambiti del patrimonio artistico-
culturale del made in Italy maggiormente diffusi nel mon-
do da un punto di vista diacronico e geografico; 

 saper individuare prospettive innovative e soluzio-
ni di miglioramento nella comunicazione del patrimonio 
materiale e immateriale del territorio di riferimento. 

    c)   Arte, estetica e design del made in Italy (4° anno - 25 ore)  
 Saper riconoscere gli elementi essenziali della diffu-

sione della produzione artistica e del design del made in 
Italy nel mondo, attraverso un’analisi storica del processo 
e un esame critico degli elementi economici, geografici e 
territoriali che ne hanno promosso la diffusione; 

 saper identificare gli esiti generali e specifici della 
diffusione del patrimonio artistico e del design del made 
in Italy nel mondo, analizzandone i risultati dal punto 
di vista di innovazione sociale, culturale, economica e 
scientifica nel contesto nazionale e internazionale; 

 saper utilizzare nuove metodologie di progettazione 
tecnologica e di innovazione del processo produttivo fi-
nalizzato alla promozione nazionale e internazionale dei 
prodotti del made in Italy; 

 saper innovare i modelli produttivi tradizionali del 
made in Italy con particolare attenzione alla sostenibilità 
economica, ambientale e sociale dei processi. 

    d)   Uno sguardo al futuro (5° anno - 30 ore)  
 Saper individuare potenzialità non ancora piena-

mente espresse del made in Italy; 
 saper individuare e applicare strumenti strategici per 

l’innovazione dei modelli culturali e produttivi del made 
in Italy; 

 saper attivare le competenze interdisciplinari per lo 
sviluppo culturale e produttivo locale e nazionale, anche 
in prospettiva sociale; 

 saper interagire in prospettiva globale per attivare 
processi di innovazione e di miglioramento. 

 LABORATORIO INTERDISCIPLINARE 

 «DAI DISTRETTI AI MERCATI GLOBALI: 
STRUMENTI E STRATEGIE PER IL MADE IN ITALY» 

 LINEE GENERALI E COMPETENZE 
 Il laboratorio coinvolge nel secondo anno del primo 

biennio, nel secondo biennio e nel quinto anno le discipli-
ne di ambito scientifico-giuridico-economico: «Matema-
tica», «Fisica», «Diritto»/«Scienze giuridiche per il made 
in Italy», «Economia politica»/«Scienze economiche per il 
made in Italy». 

 Suo compito principale è seguire lo studente in un 
percorso che lo guidi verso la conoscenza dei principali 
distretti industriali del made in Italy, con un focus sulle 
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vocazioni economiche dei territori e sui modelli produt-
tivi e organizzativi adottati per rispondere alle sfide pre-
senti e future dei mercati internazionali di riferimento. 

 L’intento del laboratorio è quello di integrare l’appren-
dimento teorico della matematica, che fornisce le tecniche 
di base comunemente usate in economia, con le discipline 
giuridiche ed economiche, al fine di dotare lo studente dei 
fondamentali strumenti di analisi quantitativa e qualitativa. 
Il laboratorio si articolerà anche nello studio di concrete si-
tuazioni di business e di casi specifici connessi alle filiere 
industriali del made in Italy, e alla loro tutela, valorizzazione 
e promozione sui mercati globali. Nella progettazione del 
laboratorio verranno coinvolti gli insegnamenti delle due 
lingue straniere in modo da poter veicolare, in ambito inter-
nazionale, contenuti utili alla promozione del made in Italy. 

 OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
 Il laboratorio interdisciplinare «Dai distretti ai mer-

cati globali: strumenti e strategie per il made in Italy» si 
sviluppa a partire dal secondo anno del primo biennio (15 
ore  ), prosegue nel secondo biennio e quinto anno (per la 
durata rispettivamente di 20 ore, 25 ore, 30 ore ) per un 
monte ore complessivo di 90 ore. 

  Gli insegnamenti del laboratorio sono svolti con cri-
terio modulare e prevedono la realizzazione di esperienze 
che includono:  

 apprendimento attivo; 
 apprendimento basato su progetti; 
 apprendimento esperienziale; 
 attività esterne che mettono gli studenti in relazio-

ne con la comunità locale e le imprese. 
  Nell’arco dei quattro anni la formazione laboratoria-

le prevede:  
 lo sviluppo progressivo di obiettivi specifici di ap-

prendimento connessi al singolo percorso laboratoriale, 
attraverso l’acquisizione di conoscenze delle caratteristi-
che, delle tecniche e delle tecnologie relative all’ambito 
caratterizzante il laboratorio attivato; 

 l’acquisizione di competenze di base trasversali 
alle attività laboratoriali e alle procedure progettuali (uso 
appropriato del linguaggio tecnico, ordine, spazi, tempi, 
autonomia operativa, corretto utilizzo degli strumenti e 
delle tecnologie). 

 LE QUATTRO TEMATICHE DEL LABORATORIO 
   a)   Distretti e filiere produttive del made in Italy; 
   b)   tutela del made in Italy; 
   c)   valorizzazione del made in Italy; 
   d)   promozione, internazionalizzazione e digitalizza-

zione per il made in Italy. 

 OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO DELLE 
SINGOLE TEMATICHE 

    a)   Distretti e filiere produttive del made in Italy (2° anno - 
15 ore)  

 Conoscere la geografia economica dei distretti indu-
striali e i loro caratteri distintivi, nonché la diffusione dei 
loro prodotti sul mercato estero; 

 conoscere i punti di forza e di debolezza dei setto-
ri di specializzazione del made in Italy con particolare 
riguardo a quelli del territorio di riferimento e alle tecno-
logie emergenti; 

 conoscere, comunicare e valorizzare la relazione 
«cultura italiana e imprenditorialità» come    driver    dello 
sviluppo del made in Italy; 

 comprendere le strategie d’impresa al variare del 
quadro macroeconomico generale. 

    b)   Tutela del made in Italy (3° anno - 20 ore)  

 Conoscere il fenomeno della contraffazione e 
dell’   Italian     sounding    e le relative strategie di contrasto; 

 conoscere gli strumenti di tutela previsti dall’ordi-
namento nazionale (es. marchi collettivi) ed europeo (es. 
DOP/IGP/STG) e apprendere metodi e tecniche per di-
fendere all’estero il capitale industriale e intellettuale; 

 conoscere le tecniche per realizzare ricerche di ante-
riorità per brevetti e marchi; 

 apprendere le procedure di deposito marchi e brevet-
ti internazionali; 

 conoscere gli strumenti per la tutela del design in 
settori specifici. 

    c)   Valorizzazione del made in Italy (4° anno - 25 ore)  

 Conoscere le norme per l’etichettatura; 
 conoscere le tecniche del packaging di prodotto per 

la valorizzazione del made in Italy; 
 saper gestire la tracciabilità e l’origine dei luoghi di 

lavorazione/produzione; 
 conoscere e saper analizzare casi di studio di comu-

nicazione efficace della produzione del made in Italy, in 
un’ottica di valorizzazione del patrimonio materiale e im-
materiale e attraverso diversi strumenti mediali. 

    d)   Promozione, internazionalizzazione e digitalizzazione 
per il made in Italy (5° anno - 30 ore)  

 Saper applicare le normative relative agli scambi in-
ternazionali per settori e mercati specifici; 

 conoscere le modalità operative del Sistema nazio-
nale di promozione (Ice - Agenzia, Cassa depositi e pre-
stiti, SACE S.p.A., SIMEST S.p.A.) e le politiche promo-
zionali regionali; 

 saper utilizzare le piattaforme logistiche e i sistemi 
per il commercio online; 

 saper utilizzare il marketing digitale per la promo-
zione online dei prodotti (target, posizionamento, strate-
gie di vendita); 

 saper creare e gestire campagne promozionali in 
rete. 

 Conoscere e saper applicare i concetti matematici 
relativi ai 4 punti sopra considerati.».   
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    ALLEGATO 3
     (articolo 2, comma 1, lettera f) 

 «ALLEGATO G-   bis  
 PIANO DEGLI STUDI

del
LICEO DEL MADE IN ITALY  

 

 Classi di concorso 
 

1° biennio 2° biennio 5° anno 
 1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale 
Lingua e letteratura 
italiana                

A-12 
A-11 

132 132 132 132 132 

Storia e geografia           A-12 
A-11 

99 99    

Storia                             A-19 
A-12 
A-11 

  66 66 66 

Filosofia                        A-18 
A-19 

  66 66 66 

Diritto                           A-46 99 99    
Economia politica         A-46 99 99    
Scienze giuridiche per 
il made in Italy       

A-46   99 99 99 

Scienze economiche 
per il made in Italy    

A-46   99 99 99 

Lingua e cultura 
straniera 1         

A-22  
(ex A-24) 

99 99 99 99 99 

Lingua e cultura 
straniera 2         

A-22  
(ex A-24) 

66  66  99 99 99 

Matematica*                  A-26 
A-27 

99 99 99 99 99 

Fisica                             A-27   66 66 66 
Scienze naturali**          A-50 66 66    
Storia dell’arte e del 
design                     

A-01 (ex A-17)  
A-54 

33 33 66 66 66 

Scienze motorie e 
sportive                         

A-48 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o 
attività alternative 

 33 33 33 33 33 

 891 891 990 990 990 
di cui: 
Laboratori interdisciplinari per il made in 
Italy *** 

 30 40 50 60 

PCTO per il made in Italy  20 100 

   * Con Informatica al primo biennio 
 ** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 
 *** L’individuazione delle discipline specifiche resta a cura del Collegio docenti 
 N.B. È previsto l’insegnamento, nella lingua straniera 1, dei contenuti di un’altra disciplina (CLIL) caratterizzante 
il percorso liceale. Tale insegnamento si sviluppa nel terzo, quarto e quinto anno di corso (secondo biennio e quinto 
anno), per almeno un terzo del monte ore annuale della disciplina individuata.».   
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell’artico-
lo 10, commi 2 e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazio-
ne delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repub-
blica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato 
con d.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge, modificate o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

  — Si riporta il testo degli articoli 87 e 117 della Costituzione della 
Repubblica italiana:  

 l’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 l’art. 117 della Costituzione dispone, tra l’altro, che la potestà 
legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Co-
stituzione, nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e 
dagli obblighi internazionali. 

 — Si riporta l’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recan-
te: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 set-
tembre 1988, n. 214:  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-

razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si pro-
nunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regolamenti 
per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di legge 
prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubblica, auto-
rizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, determi-
nano le norme generali regolatrici della materia e dispongono l’abroga-
zione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore delle norme 
regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al 
ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. 

 Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, 
possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la 
necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti 
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie 
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro 
emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di “regolamen-
to”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al vi-
sto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministe-
ri sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzioni fi-
nali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni omoge-
nee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Si riporta l’articolo 18 della legge 27 dicembre 2023, n. 206, 
recante: «Disposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione 
e la tutela del made in Italy», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    27 di-
cembre 2023, n. 300:  

 «Art. 18    (Liceo del made in Italy)   . — 1. Al fine di promuovere, 
in vista dell’allineamento tra la domanda e l’offerta di lavoro, le cono-
scenze, le abilità e le competenze connesse al made in Italy, è istituito il 
percorso liceale del made in Italy, che si inserisce nell’articolazione del 
sistema dei licei, di cui all’articolo 3 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89. 

 2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, con regolamento da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell’istru-
zione e del merito, acquisito il parere della Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si provvede 
alla definizione del quadro orario degli insegnamenti e degli specifici ri-
sultati di apprendimento del percorso liceale del “made in Italy” di cui al 
comma 1 del presente articolo, mediante integrazione del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, nel 
rispetto delle Linee guida per le discipline STEM, adottate ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 552, lettera   a)   , della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
nonché secondo i seguenti criteri:  

   a)   prevedere l’acquisizione, da parte degli studenti, di cono-
scenze, abilità e competenze approfondite nelle scienze economiche e 
giuridiche, all’interno di un quadro culturale che, riservando attenzione 
anche alle scienze matematiche, fisiche e naturali, consenta di cogliere 
le intersezioni tra le discipline; 

   b)   sviluppare negli studenti, sulla base della conoscenza dei 
significati, dei metodi e delle categorie interpretative che caratteriz-
zano le scienze economiche e giuridiche, competenze imprenditoriali 
idonee alla promozione e alla valorizzazione degli specifici settori pro-
duttivi del made in Italy; 

   c)   promuovere l’acquisizione, da parte degli studenti, degli 
strumenti necessari per la ricerca e per l’analisi degli scenari storico-ge-
ografici e artistico-culturali nonché della dimensione storica e dello svi-
luppo industriale ed economico dei settori produttivi del made in Italy; 

   d)   prevedere l’acquisizione, da parte degli studenti, di strut-
ture e competenze comunicative in due lingue straniere moderne, corri-
spondenti al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento, per la 
prima lingua, e al livello B1 del quadro comune europeo di riferimento, 
per la seconda lingua; 

   e)   prevedere misure di supporto allo sviluppo dei processi di 
internazionalizzazione anche attraverso il potenziamento dell’appren-
dimento integrato dei contenuti delle attività formative programmate in 
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una lingua straniera veicolare, senza oneri aggiuntivi a carico della fi-
nanza pubblica e ferma restando la possibilità di ricevere finanziamenti 
da soggetti pubblici e privati; 

   f)   prevedere il rafforzamento dei percorsi per le competenze 
trasversali e per l’orientamento attraverso la connessione con i percorsi 
formativi degli ITS Academy e con il tessuto socio-economico produtti-
vo di riferimento, favorendo la laboratorialità, l’innovazione e l’apporto 
formativo delle imprese e degli enti del territorio; 

   g)   prevedere l’acquisizione e l’approfondimento, con progres-
siva specializzazione, delle competenze, delle abilità e delle conoscenze 
connesse ai settori produttivi del made in Italy, anche in funzione di un 
qualificato inserimento nel mondo del lavoro e delle professioni, attra-
verso il potenziamento dei percorsi di apprendistato ai sensi dell’artico-
lo 43 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81; 

   h)    prevedere l’acquisizione, nell’ambito dell’opzione “made 
in Italy”, di specifiche competenze, abilità e conoscenze riguardanti:  

 1) princìpi e strumenti per la gestione d’impresa; 
 2) tecniche e strategie di mercato per le imprese del made 

in Italy; 
 3) strumenti per il supporto e lo sviluppo dei processi pro-

duttivi e organizzativi delle imprese del made in Italy; 
 4) strumenti di sostegno all’internalizzazione delle imprese 

dei settori del made in Italy e delle relative filiere. 
 3. Il regolamento di cui al comma 2 è adottato nei limiti delle ri-

sorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente 
e nel rispetto dei princìpi dell’autonomia delle istituzioni scolastiche 
nonché di spazi di flessibilità per l’adeguamento dell’offerta formativa 
alla vocazione economica e culturale del territorio. 

 4. Nell’ambito della programmazione regionale dell’offer-
ta formativa possono essere attivati, a decorrere dall’anno scolastico 
2024/2025, i percorsi liceali del made in Italy di cui al comma 1 a par-
tire dalle classi prime; contestualmente, l’opzione economico-sociale 
presente all’interno del percorso del liceo delle scienze umane, di cui 
all’articolo 9, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, confluisce nei percorsi liceali 
del made in Italy, ferma restando, per le classi successive alla prima, la 
prosecuzione, ad esaurimento, dell’opzione economico-sociale. L’atti-
vazione dei suddetti percorsi liceali del made in Italy avviene nei limiti 
del contingente organico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi 
generali e amministrativi di cui all’articolo 19, commi 5  -quater  , 5  -quin-
quies   e 5  -sexies  , del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, senza determinare 
esuberi di personale amministrativo, tecnico e ausiliario e di personale 
docente in una o più classi di concorso e, comunque, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 5. In via transitoria e nelle more dell’adozione del regolamento 
di cui al comma 2, la costituzione delle classi prime del percorso liceale 
del made in Italy può avvenire, su richiesta delle istituzioni scolastiche 
che erogano l’opzione economico-sociale del percorso del liceo delle 
scienze umane, di cui all’articolo 9, comma 2, del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, e pre-
vio accordo tra l’ufficio scolastico regionale e la regione, sulla base del 
quadro orario del piano degli studi per il primo biennio, di cui all’alle-
gato A annesso alla presente legge, subordinatamente alla disponibilità 
delle occorrenti risorse umane, strumentali e finanziarie, nel limite di 
quelle disponibili a legislazione vigente nonché all’assenza di esuberi 
di personale in una o più classi di concorso e, comunque, senza nuovi o 
maggiora oneri a carico della finanza pubblica, fermo restando quanto 
previsto al comma 4. 

 6. Il percorso liceale del made in Italy di cui al comma 1 è og-
getto di monitoraggio e valutazione da parte di un tavolo nazionale co-
ordinato dal Ministero dell’istruzione e del merito, di cui fanno parte 
rappresentanti dei Ministeri interessati, delle regioni e degli enti locali 
e le parti sociali, che opera avvalendosi anche dell’assistenza tecnica 
dell’Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istru-
zione e formazione e dell’Istituto nazionale di documentazione, innova-
zione e ricerca educativa. Ai partecipanti al tavolo di monitoraggio non 
spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati. Le amministrazioni competenti svolgono 
le attività di monitoraggio e valutazione con le risorse umane, finanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione vigente.». 

 — Il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante: “Approva-
zione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado” è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   19 maggio 1994, n. 115. 

 — Si riporta l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante: «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed 
i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comu-
ni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    30 agosto 1997, n. 202:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata)   . — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di 
rispettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, 
concernente: «Regolamento recante revisione dell’assetto ordinamenta-
le, organizzativo e didattico dei licei a norma dell’articolo 64, comma 4, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
15 giugno 2010, n. 137. 

 — Il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca 7 ottobre 2010, n. 211, recante: «Regolamento recante indicazioni 
nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento concernen-
ti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti per 
i percorsi liceali di cui all’articolo 10, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, in relazione all’articolo 2, 
commi 1 e 3, del medesimo regolamento», è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   14 dicembre 2010, n. 291.   

  Note all’art. 1:

     — Per i riferimenti all’articolo 18 della legge 27 dicembre 2023, 
n. 206, si vedano le note alle premesse. 

  — Si riporta l’articolo 3 del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica 15 marzo 2010, n. 89, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 3    (Articolazione del sistema dei licei)   . — 1. Il sistema dei 
licei comprende i licei artistico, classico, linguistico, musicale e coreuti-
co, scientifico,   delle scienze umane e del made in Italy.  

 2. Alla riorganizzazione dei percorsi delle sezioni bilingue, delle 
sezioni ad opzione internazionale, di liceo classico europeo, di liceo lin-
guistico europeo e ad indirizzo sportivo, si provvede con distinto regola-
mento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modificazioni, sulla base dei criteri previsti 
dal presente regolamento.».   
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  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo degli articoli 2 e 10 del citato decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, come modificato dal 
presente decreto:  

 «Art. 2    (Identità dei licei)   . — 1. I licei sono finalizzati al con-
seguimento di un diploma di istruzione secondaria superiore e costi-
tuiscono parte del sistema dell’istruzione secondaria superiore quale 
articolazione del secondo ciclo del sistema di istruzione e formazione di 
cui all’articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e suc-
cessive modificazioni. I licei adottano il profilo educativo, culturale e 
professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema 
educativo di istruzione e di formazione di cui all’allegato A del suddetto 
decreto legislativo. 

 2. I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti cultu-
rali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, af-
finché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale 
e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisi-
sca conoscenze, abilità e competenze coerenti con le capacità e le scelte 
personali e adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, 
all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro. 

 3. I percorsi liceali hanno durata quinquennale. Si sviluppano 
in due periodi biennali e in un quinto anno che completa il percorso 
disciplinare. I percorsi realizzano il profilo educativo, culturale e pro-
fessionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema 
educativo di istruzione e di formazione per il sistema dei licei    di cui 
agli Allegati A e A-bis    al presente regolamento con riferimento ai piani 
di studio di cui agli    Allegati B, C, D, E, F, G e G-bis    ed agli obiettivi 
specifici di apprendimento di cui all’articolo 13, comma 10, lettera   a)  . 

 4. Il primo biennio è finalizzato all’iniziale approfondimento e 
sviluppo delle conoscenze e delle abilità e a una prima maturazione del-
le competenze caratterizzanti le singole articolazioni del sistema liceale 
di cui all’articolo 3, nonché all’assolvimento dell’obbligo di istruzione, 
di cui al regolamento adottato con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione 22 agosto 2007, n. 139. Le finalità del primo biennio, volte 
a garantire il raggiungimento di una soglia equivalente di conoscenze, 
abilità e competenze al termine dell’obbligo di istruzione nell’intero 
sistema formativo, nella salvaguardia dell’identità di ogni specifico 
percorso, sono perseguite anche attraverso la verifica e l’eventuale inte-
grazione delle conoscenze, abilità e competenze raggiunte al termine del 
primo ciclo di istruzione, utilizzando le modalità di cui all’articolo 10, 
comma 4, del presente regolamento. 

 5. Il secondo biennio è finalizzato all’approfondimento e allo 
sviluppo delle conoscenze e delle abilità e alla maturazione delle com-
petenze caratterizzanti le singole articolazioni del sistema liceale. 

 6. Nel quinto anno si persegue la piena realizzazione del profilo 
educativo, culturale e professionale dello studente delineato    negli Alle-
gati A e A-bis   , il completo raggiungimento degli obiettivi specifici di 
apprendimento, di cui all’articolo 13, comma 10, lettera   a)  ,    e all’allega-
to A-ter    e si consolida il percorso di orientamento agli studi successivi e 
all’inserimento nel mondo del lavoro di cui al comma 7. 

 7. Nell’ambito dei percorsi liceali le istituzioni scolastiche sta-
biliscono, a partire dal secondo biennio, anche d’intesa rispettivamente 
con le università, con le istituzioni dell’alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica e con quelle ove si realizzano i percorsi di istruzione e 
formazione tecnica superiore ed i percorsi degli istituti tecnici superiori, 
specifiche modalità per l’approfondimento delle conoscenze, delle abi-
lità e delle competenze richieste per l’accesso ai relativi corsi di studio e 
per l’inserimento nel mondo del lavoro. L’approfondimento può essere 
realizzato anche nell’ambito dei percorsi di alternanza scuola-lavoro 
di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, nonché attraverso 
l’attivazione di moduli e di iniziative di studio-lavoro per progetti, di 
esperienze pratiche e di tirocinio.». 

 «Art. 10    (Orario annuale e attività educative e didattiche)    . — 
1. I percorsi dei licei sono riordinati secondo i seguenti criteri:  

 a. i risultati di apprendimento sono declinati in conoscenze, 
abilità e competenze in relazione alla Raccomandazione del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2008, sulla costituzione del quadro 
europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente (EQF), anche 
ai fini della mobilità delle persone sul territorio dell’Unione europea; 

 b. l’orario annuale, comprensivo della quota riservata alle re-
gioni, alle istituzioni scolastiche autonome ed all’insegnamento della 
religione cattolica in conformità all’accordo che apporta modifiche al 
concordato lateranense e al relativo protocollo addizionale reso esecu-
tivo con legge 25 marzo 1985, n. 121, ed alle conseguenti intese, è arti-
colato in attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti e negli 
insegnamenti eventualmente previsti dal piano dell’offerta formativa di 
cui ai commi 2, lettera   c)  , e 3; 

   c)   la quota dei piani di studio rimessa alle singole istituzioni 
scolastiche nell’ambito degli indirizzi definiti dalle regioni in coe-
renza con il profilo educativo, culturale e professionale di cui all’ar-
ticolo 2, comma 3, come determinata nei limiti del contingente di 
organico ad esse annualmente assegnato e tenuto conto delle richieste 
degli studenti e delle loro famiglie, non può essere superiore al 20 per 
cento del monte ore complessivo nel primo biennio, al 30 per cento 
nel secondo biennio e al 20 per cento nel quinto anno, fermo restando 
che l’orario previsto dal piano di studio di ciascuna disciplina non 
può essere ridotto in misura superiore a un terzo nell’arco dei cinque 
anni e che non possono essere soppresse le discipline previste nell’ul-
timo anno di corso nei piani di studio di cui    agli allegati B, C, D, E, 
F, G e G  -bis  .    L’utilizzo di tale quota non dovrà determinare esuberi 
di personale. 

  2. Ai fini della realizzazione dei principi di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, e per il conseguimen-
to degli obiettivi formativi di cui al presente regolamento, nell’esercizio 
della loro autonomia didattica, organizzativa e di ricerca, le istituzioni 
scolastiche:  

 a. possono costituire, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, dipartimenti, quali articolazioni funzionali del collegio 
dei docenti, per il sostegno alla progettazione formativa e alla didattica; 

 b. possono dotarsi, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, di un comitato scientifico composto di docenti e di 
esperti del mondo del lavoro, delle professioni, della ricerca scientifi-
ca e tecnologica, delle università e delle istituzioni di alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, con funzioni consultive e di proposta 
per l’organizzazione e l’utilizzazione degli spazi di autonomia e fles-
sibilità; ai componenti del comitato non spettano compensi a nessun 
titolo; 

 c. possono organizzare, attraverso il piano dell’offerta forma-
tiva, nei limiti delle loro disponibilità di bilancio, attività ed insegna-
menti facoltativi coerenti con il profilo educativo, culturale e profes-
sionale dello studente previsto per il relativo percorso liceale. La scelta 
di tali attività e insegnamenti è facoltativa per gli studenti. Gli studenti 
sono tenuti alla frequenza delle attività e degli insegnamenti facoltativi 
prescelti. 

 Le materie facoltative concorrono alla valutazione complessi-
va. Al fine di ampliare e razionalizzare tale scelta, gli istituti possono 
organizzarsi anche in rete e stipulare contratti d’opera con esperti, nei 
limiti delle risorse iscritte nel programma annuale di ciascuna istituzio-
ne scolastica. 

 3. Le attività e gli insegnamenti obbligatori per tutti gli studen-
ti sono finalizzati al conseguimento delle conoscenze, delle abilità e 
delle competenze essenziali ed irrinunciabili in rapporto allo specifico 
percorso liceale. Nell’ambito delle dotazioni organiche del personale 
docente definite annualmente con il decreto interministeriale ai sen-
si dell’articolo 22 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successi-
ve modificazioni, fermi restando il conseguimento, a regime, degli 
obiettivi finanziari di cui all’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e subordinatamente alla preventiva verifica da parte del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze, circa la sussistenza di eco-
nomie aggiuntive, può essere previsto un contingente di organico da 
assegnare alle singole istituzioni scolastiche e/o disponibile attraverso 
gli accordi di rete previsti dall’articolo 7 del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, con il quale possono essere 
potenziati gli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti e/o attiva-
ti ulteriori insegnamenti, finalizzati al raggiungimento degli obiettivi 
previsti dal piano dell’offerta formativa mediante la diversificazione e 
personalizzazione dei piani di studio. L’elenco di detti insegnamenti è 
compreso nell’allegato H al presente regolamento. 
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 4. Ai fini del conseguimento del successo formativo, le istituzioni 
scolastiche attivano gli strumenti di autonomia didattica previsti dall’arti-
colo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275. 

 5. Fatto salvo quanto stabilito specificamente per il percorso del 
liceo linguistico, nel quinto anno è impartito l’insegnamento, in lingua 
straniera, di una disciplina non linguistica compresa nell’area delle attività 
e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli in-
segnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente 
di organico ad esse annualmente assegnato. Tale insegnamento è attivato 
in ogni caso nei limiti degli organici determinati a legislazione vigente. 

  5  -bis  . Nell’ambito del percorso del liceo del made in Italy è previsto 
l’insegnamento, nella lingua straniera 1, dei contenuti di un’altra discipli-
na (CLIL) caratterizzante il percorso liceale. Tale insegnamento si sviluppa 
nel terzo, quarto e quinto anno di corso (secondo biennio e quinto anno), 
per almeno un terzo del monte ore annuale della disciplina individuata.  

 6. Attraverso apposito decreto emanato dal Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, sono definite le linee guida per 
l’insegnamento in lingua straniera di una disciplina non linguistica e 
gli specifici requisiti richiesti per impartire il predetto insegnamento. 
Dall’adozione di tale decreto non devono scaturire nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 7. Le attività e gli insegnamenti relativi a “Cittadinanza e 
Costituzione”, di cui all’articolo 1 del decreto-legge 1° settembre 
2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2008, n. 169, si sviluppano nell’ambito delle aree storico-geografica 
e storico-sociale e nel monte ore complessivo in esse previsto, con 
riferimento all’insegnamento di “Diritto ed economia” o, in man-
canza di quest’ultimo, all’insegnamento di “Storia e Geografia” e 
“Storia”.». 

 — Per i riferimenti all’articolo 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, come modificato dal presente decreto, 
si vedano le note all’articolo 1.   

  Note all’art. 3:

     — Per i riferimenti all’articolo 18 della legge 27 dicembre 2023, 
n. 206, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 4:

     — Per i riferimenti all’articolo 18 della legge 27 dicembre 2023, 
n. 206, si vedano le note alle premesse.   

  25G00020  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 16 gennaio 2025 .

      Concessione di un assegno straordinario vitalizio in favo-
re del sig. Guccione Antonio.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 8 agosto 1985, n. 440, concernente l’isti-
tuzione di un assegno vitalizio a favore di cittadini che 
abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di parti-
colare necessità; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, recante «Deter-
minazione degli atti amministrativi da adottarsi nella for-
ma del decreto del Presidente della Repubblica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 febbraio 2010, con il quale sono stati determinati i 
criteri e le modalità per la concessione dei benefici eco-
nomici previsti dalla legge 8 agosto 1985, n. 440; 

 Visto il decreto del Segretario generale della Presiden-
za del Consiglio dei ministri 14 dicembre 2017, con il 
quale è stata istituita la Commissione consultiva per l’at-
testazione della chiara fama e dei meriti acquisiti a livello 
nazionale ed internazionale dei candidati che hanno pre-
sentato domanda per la concessione dei benefici econo-
mici previsti dalla legge n. 440/1985, integrata nella sua 
composizione con decreto del Segretario generale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri 7 marzo 2019; 

 Vista la documentazione acquisita, gli esiti dell’istrut-
toria e la valutazione positiva data dalla predetta Com-
missione nella riunione del 27 novembre 2020; 

 Ritenuto di attribuire un assegno straordinario vitali-
zio di euro 24.000,00 annui in favore del sig. Guccione 
Antonino; 

 Su conforme deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del 9 gennaio 2025; 

 Considerato che sono state rese le prescritte comuni-
cazioni al Presidente del Senato della Repubblica ed al 
Presidente della Camera dei deputati; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto è attribuito 
un assegno straordinario vitalizio dell’importo annuo di 
euro ventiquattromila/00 al sig. Guccione Antonino, nato 
ad Alia il 14 agosto 1947. 

 La relativa spesa farà carico allo stanziamento iscritto 
al capitolo 230 dello stato di previsione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri per l’anno 2024 e ai corrispon-
denti capitoli per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, addì 16 gennaio 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 29 gennaio 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 312

  25A01056  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  6 febbraio 2025 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione 
Molise dal 17 settembre 2024 al 19 settembre 2024.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che individua le procedure e le 
modalità per l’attivazione degli interventi di soccorso su 
richiesta della regione o provincia autonoma interessa-
ta, demandando a questo Ministero la dichiarazione del 
carattere di eccezionalità degli eventi avversi, l’indivi-
duazione dei territori danneggiati e le provvidenze con-
cedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni l’erogazione degli aiuti; 

  Esaminata la proposta della Regione Molise di decla-
ratoria degli eventi avversi di seguito indicati, approvata 
con deliberazione n. 582 del 13 dicembre 2024, per l’ap-
plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale:  

 piogge alluvionali dal 17 settembre 2024 al 19 set-
tembre 2024 nella Provincia di Campobasso; 

 Dato atto alla Regione Molise di aver effettuato i ne-
cessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui 
alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto il 
carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo n. 102/2004; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Moli-
se di attivazione degli interventi compensativi del Fondo 
di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i danni alle 
infrastrutture connesse all’attività agricola; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità

degli eventi atmosferici    

      È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindica-
ta provincia per i danni causati alle infrastrutture connes-
se all’attività agricola nei sottoelencati territori agricoli, 
in cui possono trovare applicazione le specifiche misure 
di intervento previste dal decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102:  

  Provincia di Campobasso:  
 piogge alluvionali dal 17 settembre 2024 al 19 set-

tembre 2024; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6 nel territo-

rio dei Comuni di: Palata, San Felice del Molise. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 6 febbraio 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  25A01058

    DECRETO  6 febbraio 2025 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione 
Veneto il 5 settembre 2024.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che individua le procedure e le 
modalità per l’attivazione degli interventi di soccorso su 
richiesta della regione o provincia autonoma interessa-
ta, demandando a questo Ministero la dichiarazione del 
carattere di eccezionalità degli eventi avversi, l’indivi-
duazione dei territori danneggiati e le provvidenze con-
cedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni l’erogazione degli aiuti; 
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 Vista la comunicazione della Commissione (2022/C 
485/01) relativa agli orientamenti per gli aiuti di Stato nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022, che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al-
cune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali; 

 Esaminato, in particolare, l’art. 25 del suddetto rego-
lamento 2022/2472, riguardante gli «Aiuti destinati a ov-
viare ai danni causati da eventi climatici avversi assimila-
bili a calamità naturali»; 

 Visto il decreto ministeriale 22 maggio 2023, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 203 del 31 agosto 2023, recante le disposizio-
ni per il pagamento degli aiuti sui premi assicurativi 
e degli aiuti compensativi destinati a indennizzare 
i danni causati da eventi climatici avversi assimila-
bili a calamità naturali di cui al decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, ai sensi del regolamento (UE) 
2022/2472; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) 2022/2472, rubricata al n. SA.109287(2023/
XA); 

  Esaminata la proposta della Regione Veneto di decla-
ratoria degli eventi avversi di seguito indicati, approvata 
con deliberazione n. 1237 del 29 ottobre 2024, per l’ap-
plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale:  

 venti impetuosi il 5 settembre 2024 nella Provincia 
di Rovigo; 

 Dato atto alla Regione Veneto di aver effettuato i ne-
cessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui 
alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto il 
carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo n. 102/2004; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Vene-
to di attivazione degli interventi compensativi del Fondo 
di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i danni alle 
strutture aziendali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Declaratoria del carattere di eccezionalità
degli eventi atmosferici    

      È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindica-
ta provincia per i danni causati alle strutture aziendali nel 

sottoelencato territorio agricolo, in cui possono trovare 
applicazione le specifiche misure di intervento previste 
dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102:  

  Provincia di Rovigo:  
 venti impetuosi il 5 settembre 2024; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel territo-

rio del Comune di: Canaro. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 febbraio 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  25A01059

    DECRETO  6 febbraio 2025 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione 
Veneto il 29 luglio 2024.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che individua le procedure e 
le modalità per l’attivazione degli interventi di soc-
corso su richiesta della regione o provincia autono-
ma interessata, demandando a questo Ministero la di-
chiarazione del carattere di eccezionalità degli eventi 
avversi, l’individuazione dei territori danneggiati e le 
provvidenze concedibili, nonché la ripartizione perio-
dica delle risorse finanziarie del Fondo di solidarietà 
nazionale per consentire alle regioni l’erogazione de-
gli aiuti; 

 Vista la comunicazione della Commissione (2022/C 
485/01) relativa agli orientamenti per gli aiuti di Stato nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commissio-
ne del 14 dicembre 2022, che dichiara compatibili con il 
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune 
categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone 
rurali; 
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 Esaminato, in particolare, l’art. 25 del suddetto rego-
lamento 2022/2472, riguardante gli «Aiuti destinati a ov-
viare ai danni causati da eventi climatici avversi assimila-
bili a calamità naturali»; 

 Visto il decreto ministeriale 22 maggio 2023, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 203 del 31 agosto 2023, recante le disposizioni per il 
pagamento degli aiuti sui premi assicurativi e degli aiuti 
compensativi destinati a indennizzare i danni causati da 
eventi climatici avversi assimilabili a calamità naturali di 
cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, ai sensi 
del regolamento (UE) 2022/2472; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in esen-
zione alla Commissione europea ai sensi del regolamento 
(UE) 2022/2472, rubricata al n. SA.109287(2023/XA); 

  Esaminata la proposta della Regione Veneto di decla-
ratoria degli eventi avversi di seguito indicati, approvata 
con deliberazione n. 1168 del 15 ottobre 2024, per l’ap-
plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale:  

 tromba d’aria del 29 luglio 2024 nella Provincia di 
Verona; 

 Dato atto alla Regione Veneto di aver effettuato i ne-
cessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui 
alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto il 
carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo n. 102/2004; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Vene-
to di attivazione degli interventi compensativi del Fondo 
di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i danni alle 
strutture aziendali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità

degli eventi atmosferici    

      È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindi-
cata provincia per i danni causati alle strutture aziendali 
nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare 
applicazione le specifiche misure di intervento previste 
dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102:  

  Provincia di Verona:  
 tromba d’aria del 29 luglio 2024; 
 provvidenze di cui all’art. 5, commi 3 nel territo-

rio dei comuni di: Bussolengo, Sommacampagna, Sona, 
Villafranca di Verona. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 febbraio 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  25A01060

    DECRETO  6 febbraio 2025 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione 
Lombardia il 12 luglio 2024, il 9 e il 12 settembre 2024 e il 4 
e il 10 ottobre 2024.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che individua le procedure e le 
modalità per l’attivazione degli interventi di soccorso su 
richiesta della regione o provincia autonoma interessa-
ta, demandando a questo Ministero la dichiarazione del 
carattere di eccezionalità degli eventi avversi, l’indivi-
duazione dei territori danneggiati e le provvidenze con-
cedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni l’erogazione degli aiuti; 

 Vista la comunicazione della Commissione (2022/C 
485/01) relativa agli orientamenti per gli aiuti di Stato nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022, che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al-
cune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali; 

 Esaminato, in particolare, l’art. 25 del suddetto rego-
lamento 2022/2472, riguardante gli «Aiuti destinati a ov-
viare ai danni causati da eventi climatici avversi assimila-
bili a calamità naturali»; 

 Visto il decreto ministeriale 22 maggio 2023, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 203 del 31 agosto 2023, recante le disposizioni per il 
pagamento degli aiuti sui premi assicurativi e degli aiuti 
compensativi destinati a indennizzare i danni causati da 
eventi climatici avversi assimilabili a calamità naturali di 
cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, ai sensi 
del regolamento (UE) 2022/2472; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in esen-
zione alla Commissione europea ai sensi del regolamento 
(UE) 2022/2472, rubricata al n. SA.109287(2023/XA); 
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  Esaminate le proposte della Regione Lombardia di de-
claratoria degli eventi avversi di seguito indicati, appro-
vate con deliberazione n. 3163 del 7 ottobre 2024 e con 
deliberazione n. 3479 del 25 novembre 2024, per l’ap-
plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale:  

 grandinate del 12 luglio 2024 nella Provincia di 
Bergamo; 

 piogge alluvionali del 9 e 12 settembre 2024 e del 4 
e 10 ottobre 2024 nella Provincia di Bergamo; 

 Dato atto alla Regione Lombardia di aver effettuato i 
necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di 
cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo n. 102/2004; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Lom-
bardia di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i dan-
ni alle strutture aziendali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Declaratoria del carattere di eccezionalità
degli eventi atmosferici    

      È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi indicati a fianco della sottoindi-
cata provincia per i danni causati alle strutture aziendali 
nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare 
applicazione le specifiche misure di intervento previste 
dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102:  

  Provincia di Bergamo:  

 grandinate del 12 luglio 2024; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel terri-
torio dei Comuni di: Camerata Cornello, Dossena, Olmo 
al Brembo, San Giovanni Bianco, Santa Brigida, Serina, 
Taleggio, Val Brembilla; 

 piogge alluvionali del 9 e 12 settembre 2024 e del 
4 e 10 ottobre 2024; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel terri-
torio dei Comuni di: Bergamo, Blello, Bracca, Casnigo, 
Dossena, Gaverina Terme, Pianico, Zogno. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 febbraio 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  25A01061

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  12 febbraio 2025 .

       Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 364 giorni, pri-
ma e seconda       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923 
e successive modificazioni, concernente disposizioni 
sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, e in particolare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministrazio-
ne del patrimonio e per la contabilità generale dello Sta-
to» (di seguito «Regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23, relativo agli operatori «Specialisti in titoli di 
Stato italiani» (di seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche e integrazioni, recante di-
sposizioni di riordino della disciplina dei redditi di capi-
tale e dei redditi diversi; 
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 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Se-
curities Milan   ) il servizio di gestione accentrata dei titoli 
di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di Paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2025; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 febbraio 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 12.028 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico non-

ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 14 febbraio 2025 l’emissione di 
una prima    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)  , a 364 giorni con scadenza 13 febbraio 
2026, fino al limite massimo in valore nominale di 8.000 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   
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  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate a 

rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al rendi-
mento medio ponderato delle richieste che, ordinate parten-
do dal rendimento più basso, costituiscono la metà dell’am-
montare complessivo di quelle pervenute. Nel caso in cui tale 
ammontare sia superiore alla    tranche    offerta, il rendimento 
medio ponderato viene calcolato sulla base dell’importo 
complessivo delle richieste, ordinate in modo crescente ri-
spetto al rendimento e pari alla metà della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile – derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto – e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 

che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste tra-
mite la Rete nazionale interbancaria. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, espres-
si in termini percentuali, possono variare di un millesimo di 
punto percentuale o multiplo di tale cifra. Eventuali varia-
zioni di importo diverso vengono arrotondate per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la Rete nazionale interbancaria secondo le modalità tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere inviate 
mediante modulo da trasmettere alla Banca d’Italia, se-
condo quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 12 feb-
braio 2025. Le richieste non pervenute entro tale termine 
non verranno prese in considerazione. 
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 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano – nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto – quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2026 o a quelli corrispondenti 
per il medesimo anno. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1, del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto    pro-quota   . 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo pari al 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 13 febbraio 2025. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo pari al 2,5% dell’ammontare nomi-

nale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il valo-
re dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudicatario nel-
le ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, ivi compresa 
quella ordinaria immediatamente precedente alla riapertura 
stessa, e il totale assegnato nelle medesime aste agli stessi 
specialisti ammessi a partecipare al collocamento supple-
mentare; non concorrono alla determinazione dell’importo 
spettante a ciascuno specialista gli importi assegnati secon-
do le modalità di cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 7,5% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribu-
ito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della 
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   performance    relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1, del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato – espresso 
con arrotondamento al terzo decimale – corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati-
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A01082

    DECRETO  13 febbraio 2025 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,45%, con godimento 15 maggio 2024 e 
scadenza 15 luglio 2031, undicesima e dodicesima       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 

operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 10 febbraio 2025 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 12.028 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 10 maggio, 13 giugno, 
11 luglio, 12 settembre e 11 ottobre 2024, con i qua-
li è stata disposta l’emissione delle prime dieci    tranche    
dei buoni del Tesoro poliennali 3,45% con godimento 
15 maggio 2024 e scadenza 15 luglio 2031; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una undicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una undicesima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 3,45%, avente godimento 15 maggio 2024 e scadenza 
15 luglio 2031. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 1.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,45%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 gennaio ed il 
15 luglio di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime due cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 13 febbraio 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della dodice-
sima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto della 
presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo quanto 
stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 febbraio 2025.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel colloca-

mento supplementare sarà effettuato dagli operatori assegna-
tari il 17 febbraio 2025, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi di interesse lordi per trentatré gior-
ni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via 
automatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 17 febbraio 2025 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazio-
ne d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,45% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2025 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi 
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 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2031 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al ca-
pitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 febbraio 2025 

   p    . Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A01083

    DECRETO  13 febbraio 2025 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,70%, con godimento 15 novembre 2024 e 
scadenza 15 ottobre 2027, settima e ottava       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 

le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea e 
ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle di-
rettive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente modificato dal rego-
lamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguarda la di-
sciplina di regolamento, la prestazione di servizi transfron-
talieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la presta-
zione di servizi accessori di tipo bancario e i requisiti per 
i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come integrato 
dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parame-
tri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regola-
menti e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) 
negli Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato 
(UE) n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 
per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sulla disciplina del regolamento, come modificato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione del 
23 ottobre 2020 con riferimento all’entrata in vigore dello 
stesso, dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della 
Commissione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data 
di applicazione delle disposizioni relative alla procedura 
di acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento delegato 
(UE) n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 2023 
per quanto riguarda il meccanismo di penalizzazione per 
i mancati regolamenti relativi alle operazioni compensate 
che le controparti centrali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 10 febbraio 2025 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 12.028 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 13 novembre e 12 dicem-
bre 2024, nonché 13 gennaio 2025, con i quali è stata 
disposta l’emissione delle prime sei    tranche    dei buoni 
del Tesoro poliennali 2,70% con godimento 15 novembre 
2024 e scadenza 15 ottobre 2027; 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4119-2-2025

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una settima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
2,70%, avente godimento 15 novembre 2024 e scadenza 
15 ottobre 2027. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 2.750 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,70%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 aprile ed 
il 15 ottobre di ogni anno di durata del prestito. Il tasso 
d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, in sca-
denza il 15 aprile 2025, sarà pari all’1,120055% lordo, 
corrispondente a un periodo di centocinquantuno giorni 
su un semestre di centottantadue giorni. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 13 febbraio 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,100% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della ottava 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 febbraio 2025.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 17 febbraio 2025 al prezzo di aggiudicazio-

ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
novantaquattro giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 17 febbraio 2025 la Banca d’Italia provvederà a ver-
sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazio-
ne d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,70% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2025 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2027 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 febbraio 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A01084
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    DECRETO  13 febbraio 2025 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,15%, con godimento 29 ottobre 2024 e 
scadenza 15 novembre 2031, sesta e settima       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 

della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 10 febbraio 2025 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 12.028 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al Diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 23 ottobre e 12 dicembre 
2024, nonché 13 gennaio 2025 con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime cinque    tranche    dei buoni del Te-
soro poliennali 3,15% con godimento 29 ottobre 2024 e 
scadenza 15 novembre 2031; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una sesta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una sesta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,15%, 
avente godimento 29 ottobre 2024 e scadenza 15 novem-
bre 2031. L’emissione della predetta    tranche    viene dispo-
sta per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 1.000 milioni di euro e un importo massimo di 
1.250 milioni di euro. 
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 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,15%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed il 
15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 13 febbraio 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della setti-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto della 
presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo quanto 
stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 febbraio 2025.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 17 febbraio 2025, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
novantaquattro giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 17 febbraio 2025 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazio-
ne d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,15% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2025 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2031 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 febbraio 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A01085

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  15 gennaio 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «    Energy 4 all    » nell’ambito del programma 
DUT Call 2022.     (Decreto n. 569/2025).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici». 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica. 
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 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca. 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali. 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108. 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n, 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n, 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo sia de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni. 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012. 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione». 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni». 

 Vista la Comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche». 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014. 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-

ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134. 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali. 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario. 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti. 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola-
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti. 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018. 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione. 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
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legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf. 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. Ufficio centrale di bilancio del 23 marzo 2018 n. 108, 
di attuazione delle disposizioni normative    ex    art. 18 del 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, ed in rece-
pimento delle direttive ministeriali del suddetto decreto 
direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di 
cui al d.d. n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «Procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali. 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca». 

 Visto il decreto del ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023. 

 Visto l’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione 
dei decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della 
ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, an-
che in deroga alle procedure definite dai decreti del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 lu-
glio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 
2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle 
graduatorie adottate in sede internazionale, per la realiz-
zazione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593. 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario. 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 

recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca». 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca. 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risultati 
delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate e 
dei progetti selezionati per il finanziamento dalle iniziati-
ve internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori. 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    partnership    
europea «   Driving Urban Transitions DUT Joint Call    2022» 
con scadenza il 21 novembre 2022, e che descrive i criteri ed 
ulteriori regole che disciplinano l’accesso al finanziamento 
nazionale dei progetti cui partecipano proponenti italiani. 

 Considerato che per la    Call   , di cui trattasi, è stato ema-
nato l’avviso integrativo n. 7422 del 19 settembre 2022. 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot. n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’Esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023. 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca». 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026. 

 Vista la fase finale della    Call Steering Committeee    nel 
   meeting    in data 11 luglio 2023 con la quale è stata forma-
lizzata la graduatoria delle proposte presentate e, in partico-
lare, la valutazione positiva espressa nei confronti del pro-
getto dal titolo «   Energy 4 all - Energy as a common pool 
resource   » avente come obiettivo sviluppare e testare un 
modello di    governance    inclusiva e una serie di strumenti di 
supporto per la progettazione e l’implementazione di PED/
EC. Si basa sul ruolo dei cittadini e delle comunità e sulla 
possibilità di    empowerment    fin dalla fase iniziale del pro-
cesso, sulla base dei concetti di beni comuni e di empower-
ment, e con un costo complessivo pari a euro 428.250,00. 

 Vista la presa d’atto MUR prot. n. 14075 del 3 ottobre 
2024, con la quale si comunicano gli esiti della valutazio-
ne internazionale dei progetti presentati nell’ambito della 
   partnership    europea «   Driving Urban Transitions DUT 
Joint Call    2022», indicando i soggetti italiani meritevoli 
di finanziamento. 
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 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti. 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti. 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024 reg. Ufficio cen-
trale di bilancio del 6 marzo 2024, n. 166, con cui si è 
provveduto all’individuazione delle spese a carattere 
strumentale e comuni a più Centri di responsabilità am-
ministrativa nonché al loro affidamento in gestione unifi-
cata alle direzioni generali di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164, qua-
lificate quali strutture di servizio ai sensi dell’art. 4 del 
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279. 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024 reg Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024 n. 2550 di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei». 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164. 

 Visto il dd n. 14645 del 16 ottobre 2024 reg. Ufficio 
centrale di bilancio n. 200 del 17 ottobre 2024 con il 
quale è stato assunto l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 
7345 dello stato di previsione della spesa del ministero, 
dell’importo complessivo di euro 3.234.364,25, di cui 
euro 3.208.199,41 da destinare al finanziamento di cia-
scuno degli interventi riguardanti i progetti di cooperazio-
ne internazionale ed euro 26.164,84 da destinare ai costi 
delle relative attività di valutazione e monitoraggio. 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» 
pubblicata sul Supplemento ordinario n. 43 alla «  Gazzet-
ta Ufficiale  » Serie generale n. 305 del 31 dicembre 2024. 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-

zio 2025 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2024. 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale. 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «   Energy 4 all    » figurano i seguenti propo-
nenti italiani:  

 Nuove ri-Generazioni Lazio; 
 Fondazione Open Polis; 
 Tecnologie solidali ONLUS; 
 ASD Palestra popolare Quarticciolo. 

 Vista la procura notarile rep. n. 22222 in data 2 dicem-
bre 2024, a firma del dott. Andrea Mosca notaio in Roma, 
con la quale il sig. Stefano Greco legale rappresentante 
della tecnologie solidali ONLUS, la sig.ra Quiroz Ortiz 
de Villate Fiamma Alexandra legale rappresentante della 
ASD Palestra popolare Quarticciolo, il sig. Vittorio Al-
vino legale rappresentante della Fondazione OpenPolis 
ETS, conferiscono procura alla sig.ra Daniela Patti legale 
rappresentante della Nuove ri-Generazioni Lazio in qua-
lità di soggetto capofila. 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «   Energy 4 all   ». 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-
getto «   Energy 4 all   » per un contributo complessivo pari 
ad euro 299.775,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «   Ener-

gy 4 all   » è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° gennaio 2024 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
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responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in euro 
299.775,00 nella forma di contributo nella spesa e grave-
ranno sul cap. 7345, PG01 a valere sullo stato di previsio-
ne della spesa di questo ministero per l’EF 2025, di cui al 
DD di impegno n. 14645 del 16 ottobre 2024 reg. Ufficio 
centrale di bilancio n. 200 del 17 ottobre 2024. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodula-
zione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non 
eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie 
di carattere straordinario, acquisito il parere dell’esperto 
scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento del 
valore delle attività progettuali del raggruppamento na-
zionale, il MUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internazio-
nale da parte della Struttura di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. Nel caso di soggetti privati, la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà es-
sere garantita da apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 

d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il Soggetto bene-
ficiario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato 
definitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti 
i controlli sullo stato di avanzamento, sarà quello de-
bitamente approvato e siglato dall’esperto e che, per-
tanto, in caso di difformità, si procederà ai necessari 
conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 
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 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 gennaio 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 gennaio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 134

  

       AVVERTENZA:   

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A01023

    DECRETO  15 gennaio 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «    Inclusive City    » nell’ambito del program-
ma DUT Call 2022.     (Decreto n. 570/2025).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE

E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante «Disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300 e 
successive modificazioni, recante «Riforma dell’organiz-
zazione del governo, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12 (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 

comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visto l’art. 20, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4, del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n, 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del fondo sia de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014, recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la con-
cessione delle agevolazioni finanziarie» a norma degli ar-
ticoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo III, Capo IX «Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
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non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e in-
tegrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in 
vigore il 12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 
13 e 14 che prevedono, prima della concessione da par-
te del soggetto concedente aiuti di Stato, la registrazione 
dell’aiuto individuale e l’espletamento di verifiche trami-
te cui estrarre le informazioni relative agli aiuti preceden-
temente erogati al soggetto richiedente per accertare che 
   nulla osti    alla concessione degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - n. 196 del 23 ago-
sto 2016, «Disposizioni per la concessione delle agevo-
lazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attuazio-
ne dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato con d.d. 
n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), è 
stata acquisita la visura Deggendorf; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
regolamento UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attua-
zione delle disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto 
ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento 
delle direttive ministeriali del suddetto decreto direttoria-
le n. 2759 del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. 
n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate 
le «procedure operative» per il finanziamento dei progetti 
internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di 
presentazione delle domande di finanziamento nazionale 

da parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazio-
nale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per 
gli interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca in-
dustriale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 312 del 17 dicembre 2020) di «Pro-
roga delle previsioni di cui al decreto ministeriale 26 lu-
glio 2016, prot. n. 593» che estende la vigenza del regime 
di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 
31 dicembre 2023; 

 Visto l’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’articolo 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della 
ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, an-
che in deroga alle procedure definite dai decreti del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 lu-
glio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 
2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle 
graduatorie adottate in sede internazionale, per la realiz-
zazione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004, 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
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e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla partner-
ship europea «   Driving Urban Transitions DUT Joint Call 
2022   » con scadenza il 21 novembre 2022, e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Considerato che per la    Call   , di cui trattasi, è stato ema-
nato l’avviso integrativo n. 7422 del 19 settembre 2022; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot.n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle Missioni 
e Programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89, recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la fase finale della    Call Steering Committeee    nel 
   meeting    in data 11 luglio 2023 con la quale è stata forma-
lizzata la graduatoria delle proposte presentate e, in par-
ticolare, la valutazione positiva espressa nei confronti del 
progetto dal titolo «   Inclusive City   » avente come obietti-
vo quello di indagare le relazioni della metodologia di 
   placemaking    nella creazione di servizi di prossimità, in 
ottica della città dei quindici min, soprattutto in relazione 
allo sviluppo di inclusione sociale. Ciascun caso studio 
indagherà un SDG    goal   , in particolare il caso italiano in-
dagherà la lotta alla povertà, e con un costo complessivo 
pari a euro 427.500,00; 

 Vista la presa d’atto MUR prot. n. 14075 del 3 ottobre 
2024, con la quale si comunicano gli esiti della valutazio-
ne internazionale dei progetti presentati nell’ambito della 
   partnership    europea «   Driving Urban Transitions DUT 
Joint Call 2022   », indicando i soggetti italiani meritevoli 
di finanziamento; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024, reg. UCB del 
6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 

affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024 reg Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024 n. 2550 di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di Iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)  , del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il d.d. n. 14645 del 16 ottobre 2024, regolamento 
UCB n. 200 del 17 ottobre 2024 con il quale è stato assun-
to l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 7345 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero, dell’importo com-
plessivo di euro 3.234.364,25, di cui euro 3.208.199,41 
da destinare al finanziamento di ciascuno degli interventi 
riguardanti i progetti di cooperazione internazionale ed 
euro 26.164,84 da destinare ai costi delle relative attività 
di valutazione e monitoraggio; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» 
pubblicata nel Supplemento ordinario n. 43 alla   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 305 del 31 dicembre 2024; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per 
l’esercizio 2025 dall’incremento della dotazione finan-
ziaria del capitolo 7345, piano gestionale 01, come da ta-
bella 11 allegata al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 30 dicembre 2024; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «   Inclusive City    » figurano i seguenti pro-
ponenti italiani:  

 Nuove ri-Generazioni Lazio; 
 ASD Bastogi; 
 Nonna Roma ODV; 

 Vista la procura notarile rep. n. 22242 in data 5 dicem-
bre 2024, a firma del dott. Andrea Mosca notaio in Roma, 
con la quale il dott. Alberto Campailla legale rappresen-
tante della Associazione culturale Nonna Roma e il sig. 
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Michele Gambirasi legale rappresentante della Associa-
zione sportiva dilettantistica A.S.D. Bastogi conferisco-
no procura alla sig.ra Daniela Patti legale rappresentante 
della Nuove ri-Generazioni Lazio in qualità di soggetto 
capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «   Inclusive City   »; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-
getto «   Inclusive City   » per un contributo complessivo pari 
ad euro 299.250,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «   Inclusi-

ve City   » è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° gennaio 2024 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate in euro 299.250,00 
nella forma di contributo nella spesa e graveranno sul 
cap. 7345, P.G.01 a valere sullo stato di previsione della 
spesa di questo Ministero per l’EF 2025, di cui al d.d. di 
impegno n. 14645 del 16 ottobre 2024, regolamento UCB 
n. 200 del 17 ottobre 2024. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. Nel caso di soggetti privati, la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà es-
sere garantita da apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16, del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre 
alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, al-
tresì, alla restituzione di eventuali importi che risultassero 
non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
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gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13, del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 gennaio 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 gennaio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 98

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A01024

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  17 gennaio 2025 .

      Annullamento parziale del decreto 8 marzo 2024 di sciogli-
mento della «Società cooperativa Tirso Consulenze denomi-
nazione abbreviata Tirso Consulenze soc. coop.», in Oristano.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Viste le disposizioni per l’attuazione del codice civile e 

disposizioni transitorie, art. 223  -septiesdecies  ; 
 Richiamata la legge 7 agosto 1990, n. 241, con partico-

lare riferimento all’art. 21  -nonies  ; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 281 del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adottati, 
rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione degli 
uffici di diretta collaborazione del Ministro delle imprese 
e del made in Italy e dell’organismo indipendente di valu-
tazione della    performance   » e il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, con 
il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali di livello 
non generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, re-
cante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello non 
generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, 
n. 409, concernente il conferimento al dott. Federico Risi 
dell’incarico di direzione della divisione V «Scioglimen-
ti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a effetto 
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sanzionatorio degli enti cooperativi» della Direzione ge-
nerale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e 
del made in Italy; 

 Visto il decreto direttoriale 8 marzo 2024 con il quale 
venivano poste in scioglimento ai sensi dell’art. 223  -sep-
tiesdecies   disp. att. e trans. del codice civile, senza far 
luogo alla nomina del commissario liquidatore, le società 
cooperative, tra cui la «Società cooperativa Tirso Con-
sulenze denominazione abbreviata Tirso Consulenze soc. 
coop.», con sede in via Diego Contini, 81 - 09170 Orista-
no - codice fiscale 00726780950; 

 Considerata sia la formale istanza acquisita in atti, 
che le verifiche effettuate da questo ufficio, dalle quali è 
emerso che la predetta società cooperativa ha provvedu-
to – come da visura aggiornata – al deposito dei bilanci 
di esercizio, presso la competente camera di commercio, 
nelle more della pubblicazione, del decreto direttoriale 
8 marzo 2024, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 75 del 29 marzo 2024; 

 Verificato che la società cooperativa in argomento ri-
sulta effettivamente aver depositato i bilanci d’esercizio 
presso la competente camera di commercio; 

 Ravvisata l’opportunità, sussistendo ragioni attuali di 
interesse pubblico, di provvedere all’annullamento d’uf-
ficio, in funzione di autotutela amministrativa, del decreto 
direttoriale 8 marzo 2024, per la parte inerente la «Società 
cooperativa Tirso Consulenze denominazione abbreviata 
Tirso Consulenze soc. coop.», in quanto non sussistente 
per la stessa il presupposto di legge dell’omesso deposito 
del bilancio di esercizio da cinque anni e oltre; 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto direttoriale 8 marzo 2024 di scioglimento per 

atto d’autorità, senza nomina del commissario liquidato-
re, delle società cooperative non depositanti il bilancio 
di esercizio da cinque anni e oltre, è annullato, ai sensi 
dell’art. 21  -nonies   della legge n. 241/1990, nella parte 
inerente la «Società cooperativa Tirso Consulenze deno-
minazione abbreviata Tirso Consulenze soc. coop.», con 
sede in via Diego Contini, 81 - 09170 Oristano - codice 
fiscale 00726780950, non sussistendo per la stessa i pre-
supposti di legge.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 17 gennaio 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A01006

    DECRETO  7 febbraio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «G. Fulgheri 
soc. coop. in liquidazione», in Villacidro e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze della revisione della Lega nazionale 
delle cooperative e mutue, conclusasi con la proposta di 
adozione del provvedimento di sostituzione dei liquidato-
ri    ex    art. 2545-   octiesdecies    nei confronti della società «G. 
Fulgheri soc. coop. in liquidazione»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
IV, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto è stato rilevato sulla base dell’ul-
timo bilancio depositato, relativo all’esercizio al 2022, il 
quale, oltre a mostrare un forte squilibrio patrimoniale, 
con un attivo di euro 20.307,00 a fronte di una massa de-
bitoria di euro 156.029,00 e un patrimonio netto pari ad 
euro -136.298,00, evidenzia poste apparentemente estra-
nee ad una gestione liquidatoria, per le quali l’autorità di 
vigilanza ha richiesto spiegazioni mai pervenute; 

 Considerato che la situazione di insolvenza è, altresì, 
corroborata da attività propedeutiche all’espropriazio-
ne forzata, poste in essere da Intesa San Paolo S.p.a., in 
qualità di creditrice per rate di un mutuo ipotecario non 
onorate, nonché dalla relazione sull’indebitamento del li-
quidatore volontario fatta pervenire dall’associazione di 
rappresentanza; 

 Considerato che tutto quanto sopra esposto non depone 
a favore della continuazione della liquidazione al di fuori 
di una procedura concorsuale; 

 Considerato che in data 27 settembre 2022 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 
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 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’Associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato indi-
viduato dalla commissione nominata con decreto del Capo 
di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente mo-
dificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 aprile 
2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 17 di-
cembre 2024, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  , 
  e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «G. Fulgheri soc. coop. in 

liquidazione», con sede in Villacidro (SU) (codice fiscale 
02574550923), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum     vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Gian Federico Vargiu, nato 
a Jerzu (NU) il 20 ottobre 1965 (codice fiscale VRGG-
FD65R20E387B), domiciliato in Cagliari (CA), via Fran-
coforte n. 13.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 7 febbraio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A01057

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  11 dicembre 2024 .

      Piano di riparto delle risorse destinate a programmi di 
interventi dei comuni per la sostituzione ed il potenziamento 
della segnaletica verticale prioritaria.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto legislativo del 30 aprile 1992, n. 285, 
recante «Nuovo codice della strada», e sue modifiche ed 
integrazioni e, in particolare, l’art. 39; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 di-
cembre 1992, n. 495, recante «Regolamento di esecuzio-
ne e di attuazione del nuovo codice della strada» e, in 
particolare, l’art. 77, comma 2; 

 Visto l’art. 32 della legge 17 maggio 1999, n. 144, 
istitutiva del «Piano nazionale della sicurezza stradale» 
(PNSS), finalizzato a ridurre il numero e gli effetti degli 
incidenti stradali sul territorio nazionale; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2011, n. 35, di at-
tuazione della direttiva 2008/96/CE in materia di gestio-
ne della sicurezza delle infrastrutture stradali e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 37 del 17 febbraio 2023, 
recante l’aggiornamento della metodologia per il calco-
lo del costo sociale degli incidenti stradali in attuazione 
dell’art. 7 del decreto legislativo 35/2011, con il quale è 
stata definita la metodologia di calcolo del costo sociale 
di un morto e di un ferito per incidente stradale; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante: «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 

 Considerato che il Piano nazionale per la sicurezza 
stradale 2030 (PNSS 2030) definisce le strategie generali 
e specifiche per il miglioramento della sicurezza stradale 
per il decennio 2021-2030; 

 Considerato che con delibera CIPESS del 14 aprile 
2022, n. 13, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana 21 luglio 2022, n. 169, è stato approvato 
il PNSS 2030; 

 Considerato che tale delibera ha raccomandato, ai 
fini del miglioramento della sicurezza in ambito urbano, 
azioni tese all’adeguamento della segnaletica verticale e 
orizzontale; 

 Tenuto conto che le linee strategiche generali del 
PNSS 2030, in grado di agire sull’intero sistema, sono 
raggruppate nei 5 pilastri della sicurezza stradale indicati 
nel    Global Plan for the Decade of Action for Road Safety    
2011-2020; 
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 Considerato che il PNSS 2030 ha individuato quali ca-
tegorie a rischio pedoni, ciclisti, due ruote motorizzate la 
cui incidentalità si concentra in ambito urbano; 

 Considerato che dal    report    ISTAT per l’anno 2023 si ri-
leva che la maggior percentuale delle infrazioni in ambito 
urbano con causa accertata o presunta di incidente sono 
relative al mancato rispetto della segnaletica stop e dare 
precedenza; 

 Considerato che negli anni 2020 e 2021 i dati di in-
cidentalità sono stati fortemente influenzati dalle limita-
zioni alla circolazione per contrastare la diffusione del 
COVID-19, per cui il triennio che si è preso in esame 
per l’incidentalità è quello relativo agli anni 2018, 2019 
e 2022; 

 Viste le statistiche ISTAT contenute nei report «Inci-
denti stradali», relative al numero dei morti e feriti in in-
cidenti stradali in Italia negli anni 2018, 2019 e 2022; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti prot. n. 408 del 22 dicembre 2022, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio della RGS con il nume-
ro 181 in data 26 gennaio 2023 e dalla Corte dei conti con 
il numero di prot. n. 268 del 30 gennaio 2023, ed in parti-
colare il piano di riparto di cui all’art. 2 con il quale sono 
state suddivise tra i 14 comuni le risorse finanziarie per 
realizzare un programma di interventi per il miglioramen-
to della sicurezza stradale dei pedoni pari a complessive 
euro 13.500.000,00; 

 Considerato che il 73,3 % degli incidenti stradali, il 
43,7 % dei morti ed il 69,5% dei feriti avviene in ambito 
urbano; 

 Considerato che il comma 2 dell’art. 77 del decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, 
recante «Regolamento di esecuzione e di attuazione del 
nuovo codice della strada», prevede uno specifico proget-
to per l’ubicazione della segnaletica; 

 Considerato che i progetti di segnalamento previsti 
nei PUT e richiamati nella direttiva del 24 ottobre 2000 
sulla corretta ed uniforme applicazione delle norme del 
codice della strada in materia di segnaletica e criteri per 
l’installazione e la manutenzione» pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 301 del 28 dicembre 2000 sono strumen-
ti indispensabili per organizzare nel modo più congruo e 
razionale le informazioni utili e necessarie a garantire la 
sicurezza nella guida; 

 Considerato che il rilievo della segnaletica stradale 
comporta sia un miglioramento delle condizioni di fluidi-
tà e sicurezza della circolazione stradale che la possibilità 
di pianificare gli interventi di manutenzione dell’infra-
struttura stradale con evidenti benefici in termini di ge-
stione della spesa degli enti proprietari delle strade; 

 Considerato che la somma disponibile per la realiz-
zazione degli interventi di segnaletica risulta pari com-
plessivamente a euro 17.101.918,00 a valere sulle risorse 
iscritte nel capitolo 7333 in conto residui per complessi-
vi euro 5.258.416,00 provenienti dall’e.f. 2022 ed euro 
11.843.502,00 provenienti dall’e.f. 2023; 

 Considerato che tra i 14 Grandi comuni di cui al report 
ISTAT sull’incidentalità hanno beneficiato delle risorse di 
cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-

sporti prot. n. 408 del 29 dicembre 2022 i Comuni di Bari, 
Bologna, Catania, Firenze, Genova, Messina, Milano, 
Napoli, Palermo, Roma, Torino, Trieste, Venezia, Verona; 

 Ritenuto pertanto opportuno concentrare le risorse per 
i comuni con fascia di popolazione al 1° gennaio 2024 
compresa tra i 100.000 e 250.000 abitanti; 

 Considerato che i Comuni di Trieste e Messina sono 
stati già beneficiari del riparto effettuato con il citato de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti prot. 
n. 408 del 29 dicembre 2022; 

 Ritenuto quindi necessario ed urgente procedere ad un 
programma di interventi a favore di un Piano straordina-
rio di controllo, manutenzione, sostituzione ed eventuale 
potenziamento della segnaletica verticale prioritaria con-
centrato nei seguenti Comuni: Bergamo, Bolzano, Bre-
scia, Cagliari, Ferrara, Foggia, Forlì, Giugliano in Cam-
pania, Latina, Livorno, Modena, Monza, Novara, Padova, 
Parma, Perugia, Pescara, Piacenza, Prato, Ravenna, Reg-
gio di Calabria, Reggio nell’Emilia, Rimini, Salerno, Sas-
sari, Siracusa, Taranto, Terni, Trento e Vicenza; 

 Ritenuto opportuno suddividere tale somma tra detti 
comuni assegnando a ciascuno una quota calcolata in pro-
porzione al costo sociale dei morti, feriti e di un incidente 
riportati nel report annuale ISTAT sugli incidenti stradali 
con feriti per gli anni 2018, 2019 e 2022; 

 Considerato che la copertura dei costi avverrà integral-
mente a carico dei fondi statali assegnati; 

 Visto il parere reso dalla Conferenza Stato-città ed au-
tonomie locali nella seduta del 28 novembre 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Destinazione delle risorse    

     1. La somma complessiva di euro 17.101.918,00 vie-
ne destinata al finanziamento dei programmi di interventi 
per la sostituzione ed il potenziamento della segnaletica 
verticale prioritaria, comprensivi degli eventuali costi per 
la progettazione, nei comuni compresi tra i 100.000 e i 
250.000 abitanti. 

 2. Sono esclusi i comuni che non hanno inviato le rela-
zioni sui proventi delle sanzioni amministrative pecunia-
rie per violazioni di cui all’art. 208 del codice della strada 
per uno o più degli anni 2021, 2022, 2023 e 2024 sulla 
piattaforma di cui al decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’inter-
no, del 30 dicembre 2019, n. 608. L’importo derivante 
dall’esclusione viene assegnato con decreto dirigenziale 
ai comuni con popolazione al di sotto dei 100.000 abitanti 
in ordine decrescente in proporzione al costo sociale dei 
morti, feriti ed incidenti per gli incidenti stradali con feriti 
di cui al report ISTAT fino ad esaurimento della somma 
disponibile.   
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  Art. 2.

      Piano di riparto    

      1. Al fine di consentire programmi di interventi per la 
sostituzione ed il potenziamento della segnaletica vertica-
le prioritaria, l’importo complessivo previsto all’art. 1 è 
ripartito tra i comuni, come da tabella seguente:  

 Comune  Costo sociale medio 
anni 2018-2019-2022  Riparto risorse 

 Bergamo  73.902.613,00  732.198,00 
 Bolzano  45.262.561,00  448.443,00 
 Brescia  68.448.754,00  678.163,00 
 Cagliari  46.942.911,00  465.092,00 
 Ferrara  60.992.023,00  604.285,00 
 Foggia  64.471.410,00  638.757,00 
 Forlì  55.755.108,00  552.399,00 
 Giu-
gliano in 
Campania 

 23.138.405,00  229.247,00 

 Latina  58.242.724,00  577.045,00 
 Livorno  78.745.747,00  780.181,00 
 Modena  91.680.603,00  908.334,00 
 Monza  48.372.408,00  479.255,00 
 Novara  39.937.929,00  395.690,00 
 Padova  95.441.637,00  945.598,00 
 Parma  78.206.883,00  774.843,00 
 Perugia  46.624.959,00  461.942,00 
 Pescara  35.562.989,00  352.344,00 
 Piacenza  44.764.012,00  443.504,00 
 Prato  71.420.586,00  707.607,00 
 Ravenna  85.587.190,00  847.964,00 
 Reggio di 
Calabria  42.001.384,00  416.133,00 

 Reggio 
nell’Emilia  74.159.572,00  734.743,00 

 Rimini  76.805.341,00  760.956,00 
 Salerno  47.499.363,00  470.604,00 
 Sassari  48.407.745,00  479.605,00 
 Siracusa  46.753.864,00  463.218,00 
 Taranto  58.713.894,00  581.714,00 
 Terni  39.699.372,00  393.326,00 
 Trento  36.089.759,00  357.563,00 
 Vicenza  42.509.292,00  421.165,00 

 Totale  1.726.141.038,00  17.101.918,00 

   

 2. Sulla base del sopraindicato riparto, il Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti provvede agli impegni di 
spesa a favore dei comuni, i quali possono avviare le at-
tività amministrative preordinate alla selezione delle pro-
poste di intervento sulla segnaletica ed alla conseguente 
formulazione del programma da finanziare.   

  Art. 3.
      Copertura complessiva della spesa    

     1. Il finanziamento statale è erogabile per ciascun pro-
gramma di interventi sulla segnaletica presentato dai co-
muni entro i limiti di cui al sopraindicato piano di riparto.   

  Art. 4.
      Tipologie di interventi    

      1. Le risorse di cui all’art. 1 costituiscono contributi sta-
tali per la realizzazione di interventi sulla segnaletica, com-
prensivi degli eventuali costi per la progettazione del piano 
di segnalamento, da redigere sulla base di una mappatu-
ra della segnaletica esistente e di analisi dell’incidentalità 
specifica, nonché in applicazione dei criteri specificati nel 
successivo art. 7, finalizzati al miglioramento della sicurez-
za stradale in ambito urbano. In particolare, possono essere 
effettuati interventi che prevedano, a titolo esemplificativo:  

   a)   sostituzione della segnaletica verticale esistente; 
   b)   installazione di nuova segnaletica verticale su 

strade già esistenti, ove necessario; 
   c)   rifacimento o nuova realizzazione della segnale-

tica orizzontale connessa con gli interventi sulla segnale-
tica verticale; 

   d)   messa in sicurezza di attraversamenti pedona-
li laddove siano oggetto di contestuale intervento sulla 
segnaletica.   

  Art. 5.
      Soggetti attuatori    

     1. I comuni, in qualità di soggetti attuatori, hanno la 
titolarità dei poteri, funzioni e compiti sulle attività am-
ministrative inerenti alla progettazione, all’esecuzione ed 
al collaudo/certificazione dei lavori e delle relative proce-
dure di affidamento.   

  Art. 6.
      Presentazione programma di interventi    

     1. I comuni, entro il termine perentorio di novanta giorni 
dalla pubblicazione del presente decreto in   Gazzetta Ufficia-
le   , trasmettono al Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti il programma degli interventi da realizzare contenente:  

   a)    Piano di segnalamento costituito dai seguenti ela-
borati minimi:  

 - Relazione illustrativa; 
 - Planimetria stato di fatto della segnaletica 

esistente; 
 - Planimetria stato di progetto della segnaletica 

da installare; 
 - Cronoprogramma con tutte le fasi fino al ter-

mine dell’installazione della segnaletica; 
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 dai quali risulti la tipologia ed ubicazione dei segnali oggetto di intervento, il costo stimato dello stesso ed il 
termine presunto di ultimazione. 

 2. Il Ministero approva il programma entro trenta giorni dalla ricezione e lo trasmette al comune che, entro i 
successivi trenta giorni, procede all’approvazione dello stesso con apposito atto deliberativo dell’organo titolare delle 
funzioni di programmazione e lo comunica al Ministero. Gli interventi per i quali si chiede il finanziamento, sono 
identificati nell’atto tramite il codice unico di progetto (CUP). 

 3. Con convenzione, da stipulare tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e i comuni entro trenta giorni 
dalla data della deliberazione di cui al comma precedente, predisposta secondo lo schema di cui all’allegato 1 del pre-
sente decreto, sono regolamentati i reciproci impegni afferenti allo svolgimento delle attività amministrative attuative 
del programma stesso e degli adempimenti negoziali finalizzati alla realizzazione degli interventi prospettati, con 
l’indicazione dei relativi tempi di effettuazione, della disciplina delle modalità di erogazione delle risorse finanziarie 
statali nonché delle azioni ministeriali e comunali di monitoraggio e di controllo sull’andamento delle attività. 

 4. In caso di mancata presentazione del programma di interventi con le modalità e nei tempi previsti dal comma 1 
o in caso di mancata approvazione con delibera entro i termini di cui al comma 2, il finanziamento statale assegnato è 
revocato e si procede al disimpegno delle somme assegnate ancora presenti in bilancio. Le eventuali somme residue a 
valle di tali operazioni possono essere riassegnate dal Ministero ad uno o più comuni a copertura di ulteriori interventi.   

  Art. 7.

      Criteri di individuazione degli interventi sulla segnaletica    

      1. I comuni procederanno all’individuazione della segnaletica da sostituire o di nuova installazione sulla base dei 
seguenti gruppi di segnali in ordine di priorità:  

 1 – Segnali di precedenza  

 

   2 – Segnali di pericolo  

 

   3 – Segnali di divieto  

 

   4 – Segnali di obbligo  
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   Qualora siano individuate aree caratterizzate da elevata incidentalità o in zone o punti particolarmente interessate di rile-
vanti flussi di utenza vulnerabile, l’ente competente può provvedere, in via sperimentale, a migliorare la visibilità di specifici 
segnali stradali mediante l’incremento del contrasto realizzato con l’applicazione del segnale stradale su un pannello di fondo 
con pellicola microprismatica gialloverde fluororifrangente con caratteristiche definite nell’allegato 2 del presente decreto. 

 Le dimensioni dei segnali rappresentati nelle figure dell’allegato 2 sono adeguate proporzionalmente ai formati 
piccolo, normale e grande, previsti nel decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, «Regola-
mento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada» in funzione della tipologia di segnale e del luogo 
di installazione secondo quanto previsto dallo stesso regolamento. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo per la registrazione e pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 Roma, 11 dicembre 2024 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 gennaio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, reg. n. 
221

  

  ALLEGATO 1

     CONVENZIONE PER IL TRASFERIMENTO DEI FONDI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI DI INTERVENTI RIGUARDANTI 
LA SOSTITUZIONE ED IL POTENZIAMENTO DELLA SEGNALETICA VERTICALE PRIORITARIA 

 TRA IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI E LA NAVIGAZIONE

DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA STRADALE E L’AUTOTRASPORTO 

 E 

 IL COMUNE DI …………… 

 il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in seguito denominato per brevità Ministero, in persona di………………………………… della 
Direzione Generale per la sicurezza stradale e l’autotrasporto; 

 e 

 Il Comune ………....………, in seguito denominato per brevità Comune, in persona del ………………………………, giusti poteri di firma 
conferiti con atto ………………; 

 Premesso 

 - che il decreto legislativo del 30 aprile 1992, n. 285, recante «Nuovo codice della strada», e sue modifiche ed integrazioni, all’art. 39 definisce 
e classifica i segnali verticali; 

 - che il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, «Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della 
strada» e sue modifiche ed integrazioni all’art. 77 comma 2 introduce la necessità di uno specifico progetto la segnaletica riferito ad un’intera area 
o a singoli itinerari; 

 - che l’art. 32 della legge 17 maggio 1999, n. 144, istitutiva del «Piano nazionale della sicurezza stradale» (PNSS) finalizzato a ridurre il nu-
mero e gli effetti degli incidenti stradali sul territorio nazionale; 

 - che il decreto legislativo 15 marzo 2011, n 35, di attuazione della direttiva 2008/96/CE in materia di gestione della sicurezza delle infrastrut-
ture stradali e successive modificazioni ed integrazioni; 

 - che il decreto dirigenziale n. 37 del 17 febbraio 2023, aggiornamento della metodologia per il calcolo del costo sociali degli incidenti stradali 
in attuazione dell’art. 7 del decreto legislativo 35/2011, con il quale è stata definita la metodologia di calcolo del costo sociale di un morto e di un 
ferito per incidente stradale; 

 - che il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, recante: «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, in materia di procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamenti nei 
tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti»; 

 - che con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti prot. n. ……… del …………………, registrato dalla Corte dei conti in data 
…………………, sono stati forniti gli indirizzi amministrativi per la destinazione dei fondi disponibili per l’esercizio finanziario 2022 e 2023, 
complessivamente di euro 17.104.096,00 per la realizzazione degli interventi di segnaletica; 

 - che il citato decreto ha ripartito tra i Comuni con fascia di popolazione al 1° gennaio 2024 compresa tra i 100.000 e 250.000 abitanti, le su 
indicate somme, demandando alla presente Convenzione la disciplina delle reciproche attività relative allo svolgimento delle procedure attuative 
dei programmi finanziati nonché la disciplina delle modalità di erogazione delle risorse statali; 

 - che la Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella seduta del …………………… ha espresso parere favorevole sul suddetto decreto di 
riparto delle risorse previste per la progettazione e la realizzazione di tali interventi nonché sullo schema di convenzione tra Ministero e Comuni; 

 - che con delibera n. ………, il Comune ha approvato il programma, costituente la proposta consistente nell’intervento ……………………; 
 Le parti come sopra costituite convengono e stipulano quanto segue. 
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 Art. 1. 
  Premesse  

 Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 Art. 2. 
  Oggetto  

 La Convenzione regola i rapporti tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (d’ora in poi Ministero) e il Comune ……………………… 
(d’ora in poi Comune), in relazione agli adempimenti esecutivi ed al trasferimento di risorse finanziarie statali per la realizzazione di opere di cui 
al Programma di interventi, proposto dal Comune con la delibera di G.C. n. ……… del ………, costituito dal Piano di segnalamento contenente la 
relazione illustrativa, la planimetria dello stato di fatto della segnaletica esistente, la planimetria della segnaletica di progetto da installare, nonché il 
cronoprogramma con le fasi d’installazione ed il relativo prospetto economico, costituisce parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

 Art. 3. 
  Responsabile del procedimento  

 Il Comune nomina il Responsabile del Procedimento per l’attuazione della presente Convenzione e ne dà comunicazione al Ministero. Lo stes-
so curerà i rapporti con il Ministero ed effettuerà le richieste, le certificazioni ed ogni altra comunicazione riguardo l’attuazione della Convenzione. 

 Art. 4. 
  Importo del contributo  

 L’importo complessivo delle risorse finanziarie da trasferire al Comune è pari ad euro …………… e verrà erogato in conto capitale con le 
modalità di cui al successivo art. 8, presso il conto di Tesoreria n. ……… . 

 Le risorse sono destinate alla copertura delle spese per la progettazione e realizzazione del Programma di interventi di cui al precedente art. 2 
del suo valore complessivo ed entro i limiti di cui all’importo assentito con il decreto ministeriale n. ………… del ……………. . 

 Qualora il Programma proposto preveda la copertura dei costi anche a carico di altre fonti di finanziamento, il Comune avrà cura indicare nella 
Delibera di Giunta/Consiglio l’importo e di specificarne la fonte. 

 Qualora dovessero rendersi necessari maggiori oneri economici per la completa realizzazione del Programma, il Comune avrà cura di reperire 
e garantire la copertura finanziaria, inviando un nuovo Prospetto di copertura della spesa complessiva. 

 Art. 5. 
  Adempimenti attuativi del programma  

  Il Comune si impegna al puntuale svolgimento delle attività amministrative e negoziali finalizzate all’ adozione degli atti di sua competenza:  
 - completa predisposizione della progettazione prevista dalle norme di riferimento per la categoria e tipologia degli interventi da realizzare; 
 - espletamento delle procedure tecnico-amministrative di approvazione in linea tecnico-economica dei progetti proposti e relativi provvedimenti finali; 
 - formalizzazione degli atti di affidamento degli incarichi e dei lavori, di adozione degli impegni contabili e di gestione degli atti di spesa; 
 valorizzando a tal proposito, ove ritenuto opportuno, l’accordo di programma    ex    art. 34 del T.U.E.L. 

 Art. 6. 
  Quadro temporale  

  Il Comune si impegna al compimento progressivo dei suddetti atti a decorrere dalla sottoscrizione della presente Convenzione e con riferimento a 
tutte le ipotesi di interventi prospettate nel Programma presentato, in maniera tale da poter concludere le rispettive attività nel seguente quadro temporale:  

 - entro 1 mese dalla sottoscrizione della Convenzione trasmettendo al Ministero il cronoprogramma aggiornato delle fasi di installazione con 
l’indicazione dell’esatto termine di inizio e ultimazione dell’installazione, in modo da costituirne il programma esecutivo; 

 - entro 6 mesi dalla sottoscrizione della Convenzione il certificato di regolare esecuzione, trasmettendo al Ministero una apposita comunica-
zione del Responsabile del Procedimento; 

 Qualora i lavori non venissero consegnati entro il termine previsto il Ministero procederà allo stralcio dell’intervento dal Programma proposto 
con conseguente rimodulazione del finanziamento. 

 Art. 7. 
  Rimodulazione del programma  

  Il Programma degli interventi proposto può essere rimodulato su apposita richiesta del Comune ed approvata dal Ministero, a condizione che 
eventuali incrementi di spesa abbiano copertura certa, qualora con riferimento a tutti gli interventi previsti ovvero a taluni di essi:  

   a)   vengano riscontrate nel corso di svolgimento delle attività cause ostative di natura tecnica, economica e giuridica, non previste né preve-
dibili al momento della predisposizione del programma stesso, che ne impediscano la piena realizzazione secondo i modi ed i termini prospettati; 

   b)   sopraggiunga una perdita di interesse alla loro realizzazione da parte dei soggetti attuatori, sempreché non siano state avviate le relative 
attività esecutive ovvero non risultino già assunte obbligazioni verso terzi in conseguenza degli stessi. 

 In caso di rimodulazione il nuovo programma degli interventi deve essere trasmesso unitamente alla richiesta di cui al comma 1 ed andrà a 
sostituire il precedente a seguito dell’approvazione da parte del Ministero. 

 Eventuali risparmi potranno essere utilizzati con le modalità di cui all’art. 9 della presente convenzione. 

 Art. 8. 
  Trasferimento delle risorse finanziarie  

  Il trasferimento delle risorse statali verrà erogato, nei limiti delle risorse disponibili in bilancio, secondo le seguenti modalità:  
   a)   una quota pari al 40% del finanziamento statale assegnato, a titolo di anticipazione, dopo l’avvenuta registrazione della presente Con-

venzione da parte degli organi di controllo; 
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   b)   un’ulteriore quota del 50% ad avvenuta presentazione da parte del Responsabile del Procedimento della documentazione attestante il 
pagamento dei costi di installazione. 

   c)   il rimanente 10%, del costo di ciascun intervento, viene trasferito al Comune alla certificazione da parte dello stesso della regolare instal-
lazione della segnaletica. 

 Nel caso venga installata la segnaletica sperimentale di cui all’art. 7 del decreto con cui è assegnato il contributo ministeriale, metà della quota 
di cui alla lettera   c)   verrà erogata a valle della conclusione del periodo di monitoraggio di cui al successivo art. 10. 

 Art. 9. 
  Economie da ribassi o rinunce o rimodulazioni  

 Eventuali economie derivanti da ribassi conseguiti nelle procedure di gara per l’affidamento dei lavori oppure per effetto di rinunce oppure a se-
guito di rimodulazioni potranno essere utilizzate dal Comune nell’ambito dello stesso intervento oppure procedendo all’ammissione a finanziamento 
di ulteriori proposte di intervento aventi la stessa finalità, integrando il programma adottato mediante la presentazione delle ulteriori nuove schede. 

 Eventuali somme già erogate e non utilizzate, una volta conclusi i rapporti di Convenzione, dovranno essere versate all’entrata del bilancio 
dello Stato sull’apposito capitolo che verrà comunicato dal Ministero. 

 Art. 10. 
  Azione di monitoraggio e verifica del Ministero  

  Nell’attuazione della presente convenzione il Ministero provvede a:  
   a)   verificare lo stato di svolgimento delle attività con possibilità di richiedere relazioni ovvero giustificazioni in presenza di rilevate criticità 

e significativi ritardi; 
   b)   valutare risultati ed effetti delle misure poste in essere in base ai dati disponibili. 

 Il Ministero può convocare il «Comitato per l’indirizzo ed il coordinamento delle attività connesse alla sicurezza stradale» istituito con DM 
262 del 2 settembre 2022, al fine di verificare le misure adottate ed i risultati conseguiti dagli interventi posti in essere. 

  In relazione all’azione di monitoraggio del Ministero indicata nei commi precedenti, il Comune:  
   a)   rende disponibile ogni documentazione utile per il monitoraggio nazionale, consente e agevola i sopralluoghi che si rendessero opportuni, 

rende disponibile il personale strettamente necessario per consentire le verifiche e le analisi di cui sopra; 
   b)   rende disponibile a conclusione del programma degli interventi realizzati, i dati di incidentalità    ex-ante    nei tre anni successivi all’anno 

di conclusione dei lavori. 
   c)   qualora non venissero resi disponibili i dati di cui al punto precedente   b)  , il Comune verrà escluso dal successivo finanziamento ministe-

riale disponibile in attuazione del PNSS 2030. 

 Art. 11. 
  Azione di monitoraggio e verifica dei Comuni  

 Il Comune esercita le funzioni di controllo, vigilanza e sovrintendenza, al fine di assicurare il corretto e puntuale svolgimento delle attività ad 
essi spettanti, nonché svolge un’azione di monitoraggio operativo sullo stato e sull’attuazione degli interventi ammessi al finanziamento. 

 Nell’ambito dell’azione di monitoraggio, il Comune, oltre a quanto previsto in merito al controllo dello stato di avanzamento procedurale, fisi-
co, e contabile degli interventi, nonché di utilizzo dei ribassi d’asta e delle economie con riferimento al monitoraggio previsto dal decreto legislativo 
229 del 29 dicembre 2011, segnala tempestivamente eventuali criticità riguardanti in particolare i tempi di realizzazione dell’intervento ed eventuali 
aspetti che risultassero di rilevante interesse ai fini del miglioramento dell’azione a favore della sicurezza stradale. 

 Il Comune che installa la segnaletica sperimentale di cui all’art. 7, rende disponibili i dati di incidentalità    ex-ante    ed    ex post    nel luogo dell’in-
tervento, relativi, rispettivamente, ai tre anni antecedenti ed ai tre anni successivi all’anno di conclusione dei lavori. 

 Al fine di garantire il monitoraggio degli investimenti pubblici, la trasparenza e la tracciabilità dei flussi finanziari, il Comune ha richiesto il 
Codice unico di progetto (CUP), relativo agli interventi del programma da realizzare di cui all’art. 2, con il n. ………. . 

 Art. 12. 
  Termini per la risoluzione della convenzione  

 Qualora l’attuazione dell’intervento dovesse procedere in difformità dalle modalità, dai tempi, dai contenuti e dalle finalità, di cui alla presente 
convenzione e relativi allegati, ovvero in caso di realizzazione parziale del progetto proposto, il Ministero intima all’Ente attuatore di eliminare le 
cause di tale difformità e darne tempestiva comunicazione dell’avvenuta risoluzione. 

 Trascorso inutilmente il termine di espletamento delle attività previste nell’atto di intimazione, il Ministero si riserva la facoltà di sospendere 
l’erogazione del finanziamento. 

 Qualora in esito alle attività di accertamento e di verifica circa i ritardi, le inadempienze e le cause ostative alla conclusione delle attività di 
cui al comma 1, il Ministero ravvisi che non sussistano più le condizioni oggettive per la prosecuzione dei rapporti di Convenzione comunica al 
Comune il proprio recesso. 

 Il recesso dalla Convenzione estingue i rapporti in corso, dando luogo a separate attività istruttorie in contraddittorio con il Comune finalizzate 
alla definizione dei rapporti economico-finanziari conseguenziali sorti con la Convenzione ed ancora pendenti ovvero alla redistribuzione delle 
alee economiche relative agli oneri subiti. Detta attività potrà altresì riguardare collaborazioni nell’ esercizio di pretese restitutorie/risarcitorie nei 
confronti degli Enti attuatori e/o di soggetti esterni. 

 Art. 13. 
  Registrazione ed esecutività della convenzione  

 La presente convenzione diverrà esecutiva solo dopo l’avvenuta registrazione da parte dei competenti organi di controllo. 
 Il Comune 

 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti   
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  ALLEGATO 2
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  6 febbraio 2025 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di iptacopan, «Fabhalta».     (Determina n. 193/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concer-
to con i Ministri della funzione pubblica e dell’eco-
nomia e delle finanze del 20 settembre 2004, n. 245 
recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma del com-
ma 13, dell’art. 48 sopracitato, così come modificato 
dal decreto del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione e dell’economia e delle finanze, n. 53 
del 29 marzo 2012, recante: «Modifica al regolamen-
to e funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco 
(AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decre-
to-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione 

della direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1, della leg-
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ge 8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Vista la    Gazzetta Ufficiale    dell’Unione europea del 
28 giugno 2024 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° maggio 2024 
al 31 maggio 2024 unitamente all’insieme dei nuovi far-
maci e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 8-12 luglio 2024; 

 Vista la lettera dell’Ufficio misure di gestione del ri-
schio del 13 gennaio 2025 (prot. n. 0003427-13/01/2025-
AIFA_UMGR-P), con la quale è stato autorizzato il ma-
teriale educazionale del prodotto medicinale «Fabhalta» 
(iptacopan); 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le confezioni del seguente medicinale per uso uma-
no di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. 
e classificazione ai fini della fornitura:  

 FABHALTA, 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte inte-
grante del presente provvedimento, sono collocate in ap-
posita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C (nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Servizio on-line https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3, dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dal-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, di collocazione nella 
classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ot-
temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18, 
della legge 5 agosto 2022, n. 118, verrà data informativa 
sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 
l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 4. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione sulla   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 febbraio 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Farmaco di nuova registrazione.  

 FABHALTA; 
 Codice ATC - principio attivo: L04AJ08 iptacopan; 
 Titolare: Novartis Europharm Limited; 
 Cod. Procedura EMEA/H/C/005764/0000; 
 GUUE 28 giugno 2024. 
 — 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche.  

 «Fabhalta» è indicato in monoterapia nel trattamento di pazienti 
adulti affetti da emoglobinuria parossistica notturna (EPN) che presen-
tano anemia emolitica. 

  Modo di somministrazione.  

 Per uso orale. 
 Questo medicinale può essere assunto con o senza cibo (vedere 

paragrafo 5.2). 
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/24/1802/001 A.I.C. n.: 051155012/E in base 32: 1JT424 - 
200 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 28 
capsule; 

 EU/1/24/1802/002 A.I.C. n.: 051155024/E in base 32: 1JT42J - 
200 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 56 
capsule; 

 EU/1/24/1802/003 A.I.C. n.: 051155036/E in base 32: 1JT42W 
- 200 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 168 
(3×56) capsule (confezione multipla). 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale sono defi-
niti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione Europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
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CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio. 
 Prima del lancio di «Fabhalta» in ciascuno Stato membro, il titola-

re dell’autorizzazione all’immissione in commercio (MAH) deve con-
cordare con l’autorità nazionale competente il contenuto e il formato del 
programma educazionale, compresi i mezzi di comunicazione, le mo-
dalità di distribuzione e qualsiasi altro aspetto del programma (NCA). 

 Il programma educativo ha lo scopo di fornire agli operatori sanita-
ri (HCP) e ai pazienti/   caregivers     informazioni educative sulle seguenti 
aree di interesse relative alla sicurezza:  

 infezioni causate da batteri capsulati; 
 emolisi grave dopo interruzione di iptacopan. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio garan-
tisce che in ogni stato membro in cui è commercializzato «Fabhalta», 
tutti gli operatori sanitari e i pazienti/   caregivers     che possono prescrivere 
o utilizzare «Fabhalta» abbiano accesso/siano in possesso del seguente 
materiale educazionale:  

 materiale educazionale per il medico; 
 materiale informativo per il paziente. 

  Materiale educazionale per il medico:  
 il riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
 guida per gli operatori sanitari. 

  La guida per gli operatori sanitari deve contenere i seguenti ele-
menti chiave:  

 «Fabhalta» può aumentare il rischio di infezioni gravi da batteri 
capsulati, tra cui    Neisseria meningitidis   ,    Streptococcus pneumoniae    e 
   Haemophilus influenzae   ; 

 assicurarsi che i pazienti siano vaccinati contro    N. meningitidis    e 
   S. pneumoniae    prima di iniziare il trattamento e/o ricevano una profilas-
si antibiotica fino a due settimane dopo la vaccinazione; 

 raccomandare la vaccinazione contro    H. influenzae    ai pazienti 
per i quali i vaccini sono disponibili; 

 assicurarsi che «Fabhalta» venga dispensato solo dopo una con-
ferma scritta che il paziente ha ricevuto la vaccinazione contro    N. me-
ningitidis    e    S. pneumoniae   , in conformità con le attuali linee guida na-
zionali sulla vaccinazione, e/o sta ricevendo un antibiotico profilattico; 

 garantire che i prescrittori o i farmacisti ricevano promemoria 
annuali delle rivaccinazioni obbligatorie in conformità con le attuali li-
nee guida nazionali sulle vaccinazioni (inclusi    N. meningitidis   ,    S. pneu-
moniae   , e, se appropriato,    H. influenzae   ); 

 monitorare i pazienti per rilevare segni e sintomi di sepsi, me-
ningite o polmonite, quali: febbre con o senza brividi o tremiti, mal di 
testa e febbre, febbre ed eruzione cutanea, febbre con dolore toracico e 
tosse, febbre con respiro corto/respiro accelerato, febbre con frequenza 
cardiaca elevata, mal di testa con nausea o vomito, mal di testa con 
collo rigido o schiena rigida, confusione, dolori muscolari con sintomi 
simil-influenzali, pelle umida, occhi sensibili alla luce. Se si sospetta 
un’infezione batterica, trattare immediatamente con antibiotici; 

 l’interruzione di «Fabhalta» può aumentare il rischio di emolisi 
grave, pertanto è importante consigliare l’aderenza allo schema poso-
logico, così come un attento monitoraggio dei segni di emolisi dopo 
l’interruzione del trattamento. Se è necessaria l’interruzione di «Fabhal-
ta», deve essere presa in considerazione una terapia alternativa. Se si 
verifica emolisi dopo l’interruzione di «Fabhalta», si deve prendere in 
considerazione la ripresa del trattamento con «Fabhalta». I possibili se-
gni e sintomi a cui prestare attenzione sono: livelli elevati di lattato dei-
drogenasi (LDH) insieme a improvvisa diminuzione dell’emoglobina o 
delle dimensioni del clone EPN, affaticamento, emoglobinuria, dolore 
addominale, dispnea, disfagia, disfunzione erettile o eventi vascolari av-
versi maggiori inclusa la trombosi; 

 dettagli sul PASS e su come inserire i pazienti, se applicabile. 
  Il materiale informativo per il paziente:  

 foglio illustrativo; 
 guida per il paziente/   caregiver;  
 scheda di sicurezza del paziente. 

 La guida per il paziente/   caregiver     deve contenere i seguenti mes-
saggi chiave:  

 il trattamento con «Fabhalta» può aumentare il rischio di infe-
zioni gravi; 

 i medici La informeranno su quali vaccinazioni sono necessa-
rie prima del trattamento e/o sulla necessità di ricevere una profilassi 
antibiotica; 

 segni e sintomi di infezione grave sono: febbre con o senza bri-
vidi o tremiti, mal di testa e febbre, febbre ed eruzione cutanea, febbre 
con dolore toracico e tosse, febbre con respiro corto/respiro accelerato, 
febbre con battito cardiaco elevato, mal di testa con nausea o vomito, 
mal di testa con collo rigido o schiena rigida, confusione, dolori musco-
lari con sintomi simil-influenzali, pelle umida, occhi sensibili alla luce; 

 rivolgersi al proprio medico nel caso in cui si manifesti uno 
qualsiasi dei segni e sintomi di cui sopra e cercare assistenza medica 
immediata presso il centro medico più vicino; 

 l’interruzione di «Fabhalta» può aumentare il rischio di grave 
distruzione dei globuli rossi (emolisi). È importante rispettare il regime 
terapeutico previsto. I possibili segni e sintomi a cui prestare attenzione 
sono: affaticamento, sangue nelle urine, dolore addominale, respiro cor-
to, difficoltà a deglutire, disfunzione erettile o eventi vascolari avversi 
maggiori inclusa la trombosi; 

 informi il medico prima di interrompere «Fabhalta»; 
 se dimentica una dose, la prenda il prima possibile, anche se è 

vicina alla dose successiva; 
 lei riceverà una scheda di sicurezza del paziente e dovrà portarla 

con sé e comunicare a qualsiasi operatore sanitario che la cura che lei è 
in trattamento con «Fabhalta»; 

 se manifesta reazioni avverse, comprese infezioni o emolisi gra-
ve, è importante segnalarle immediatamente; 

 le verranno comunicati i dettagli per iscriversi al PASS. 
  Scheda di sicurezza del paziente:  

 dichiarazione che il paziente sta ricevendo «Fabhalta»; 
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 segni e sintomi di infezione grave causata da batteri capsulati e 
avvertenza di ricorrere a un trattamento immediato con antibiotici se si 
sospetta un’infezione batterica; 

 dettagli di contatto presso i quali un operatore sanitario può rice-
vere ulteriori informazioni. 

  Sistema per accesso controllato:  
 il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

garantire che in ciascuno Stato membro in cui «Fabhalta» è commercia-
lizzato sia in atto un sistema volto a controllare l’accesso oltre il livello 
delle misure di    routine    di minimizzazione del rischio. Il seguente requi-
sito deve essere soddisfatto prima che il prodotto venga erogato; 

 presentazione della conferma scritta della vaccinazione del pa-
ziente contro le infezioni da    N. meningitidis    e    S. pneumoniae    e/o rice-
zione della profilassi antibiotica secondo le linee guida nazionali. 

  Promemoria annuale delle rivaccinazioni obbligatorie:  
 il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio do-

vrà inviare ai medici prescrittori o ai farmacisti che prescrivono/dispen-
sano «Fabhalta» un promemoria annuale affinché il medico prescrittore/
farmacista controlli se è necessaria una rivaccinazione (vaccinazione 
di richiamo) contro infezioni da    N. meningitidis    e    S. pneumoniae    per i 
pazienti in trattamento con «Fabhalta», in accordo con le attuali linee 
guida vaccinali nazionali. 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti - ematologo (RRL).   

  25A01027

    DETERMINA  6 febbraio 2025 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di pomalidomide, «Pomalidomide Teva».     (Deter-
mina n. 194/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 so-
pracitato, così come modificato dal decreto del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, n. 53 del 29 marzo 2012 recante: «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 

farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodot-
ti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del re-
golamento (CEE) n. 1768/1992, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
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zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 
2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, re-
cante «Legge annuale per il mercato e la concorrenza 
2021» che, in particolare, per i medicinali di cui al com-
ma 3, prevede la presentazione da parte della ditta titola-
re di una domanda di classificazione, di cui al comma 1 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, entro trenta gior-
ni successivi alla loro autorizzazione all’immissione in 
commercio; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
del 30 dicembre 2024 che riporta la sintesi delle de-
cisioni dell’Unione europea relative all’autorizza-
zione all’immissione in commercio di medicinali dal 
1° novembre 2024 al 30 novembre 2024 unitamente 
all’insieme dei nuovi farmaci e delle nuove confezio-
ni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 13 - 17 gennaio 2025; 

 Vista la lettera dell’Ufficio misure di gestione del ri-
schio del 21 gennaio 2025 (prot.n. 0007658-21/01/2025-
AIFA_UMGR-P), con la quale è stato autorizzato il 
materiale educazionale del prodotto medicinale «Poma-
lidomide Teva» (pomalidomide); 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le confezioni del seguente medicinale generico per 
uso umano di nuova autorizzazione, corredate di numero 
di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 POMALIDOMIDE TEVA, 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte inte-
grante del presente provvedimento, sono collocate in ap-
posita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata Classe 
C (nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-

FA - servizio online https://www.aifa.gov.it/comunicazio-
ne-prima-commercializzazione - il prezzo    ex factory   , il 
prezzo al pubblico e la data di inizio della commercializ-
zazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito dal-
la legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella 
classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ot-
temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 
della legge 5 agosto 2022, n. 118, verrà data informativa 
sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 
l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 4. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/bio-
similare è esclusivo responsabile del pieno rispetto 
dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni nor-
mative in materia brevettuale ovvero del rispetto dei 
termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, secondo cui un medicinale 
generico non può essere immesso in commercio, fin-
ché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché 
non siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione ini-
ziale del medicinale di riferimento, se durante i primi 
otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni 
terapeutiche nuove che, dalla valutazione scientifica 
preliminare all’autorizzazione, siano state ritenute tali 
da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 5. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
del 24 aprile 2006, n. 219, che impone di non includere 
negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto del medicinale di riferimento che si 
riferiscano a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da 
brevetto al momento dell’immissione in commercio del 
medicinale. 

 Gli articoli 3, 4 e 5 e la contenuta prescrizione sono 
da ritenersi applicabili solo ove si realizzi la descritta 
fattispecie. 

 6. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 febbraio 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ    
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 ALLEGATO    

  

Inserimento, in accordo all’articolo 12, comma 5 della legge 189/2012, in apposita sezione 
(denominata Classe C (nn)) dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità 
nelle more della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda di diversa 
classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un estratto degli Allegati alle decisioni 
della Commissione Europea relative all'autorizzazione all'immissione in commercio dei 
farmaci.  Si rimanda quindi alla versione integrale di tali documenti. 

Generico di nuova registrazione 

POMALIDOMIDE TEVA 

Codice ATC - Principio Attivo: L04AX06 Pomalidomide 
Titolare: TEVA GMBH 
Cod. Procedura EMEA/H/C/006302/0000 
GUUE 30/12/2024 

Indicazioni terapeutiche  
Pomalidomide Teva, in associazione con bortezomib e desametasone, è indicato nel 
trattamento di pazienti adulti con mieloma multiplo sottoposti ad almeno una precedente 
terapia comprendente lenalidomide. 
Pomalidomide Teva, in associazione con desametasone, è indicato nel trattamento di pazienti 
adulti con mieloma multiplo recidivato e refrattario, sottoposti ad almeno due precedenti 
terapie, comprendenti sia lenalidomide che bortezomib, e con dimostrata progressione della 
malattia durante l’ultima terapia. 

Modo di somministrazione 
La terapia deve essere iniziata e monitorata sotto la supervisione di medici esperti nel 
trattamento del mieloma multiplo. 
Il dosaggio può essere proseguito o modificato in base ai risultati clinici e di laboratorio 
(vedere paragrafo 4.4). 

Uso orale. 

Pomalidomide Teva capsule rigide deve essere assunto per via orale ogni giorno alla stessa 
ora. Le capsule non devono essere aperte, spezzate o masticate (vedere paragrafo 6.6). Le 
capsule devono essere deglutite intere, preferibilmente con acqua, con o senza assunzione di 
cibo. Se il paziente dimentica di assumere una dose di pomalidomide un giorno, deve 
assumere la dose normale prescritta come previsto il giorno seguente. I pazienti non devono 
aggiustare la dose per compensare una dose dimenticata nei giorni precedenti. 
Si raccomanda di fare pressione su un solo lato della capsula per estrarla dal blister, riducendo 
così il rischio di deformarla o romperla. 
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Confezioni autorizzate: 
EU/1/24/1868/001 AIC:051750014 /E In base 32: 1KC93Y 
1 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 14 capsule 
EU/1/24/1868/002 AIC:051750026 /E In base 32: 1KC94B 
1 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 14 x 1 capsule (dose unitaria) 
EU/1/24/1868/003 AIC:051750038 /E In base 32: 1KC94Q 
1 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 21 capsule 
EU/1/24/1868/004 AIC:051750040 /E In base 32: 1KC94S 
1 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 21 x 1 capsule (doseunitaria) 
EU/1/24/1868/005 AIC:051750053 /E In base 32: 1KC955 
1 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 63 capsule 
EU/1/24/1868/006 AIC:051750065 /E In base 32: 1KC95K 
1 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 63 x 1 capsule (doseunitaria) 
EU/1/24/1868/007 AIC:051750077 /E In base 32: 1KC95X 
1 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PCTFE/PVC/alu) - 14 capsule 
EU/1/24/1868/008 AIC:051750089 /E In base 32: 1KC969 
1 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PCTFE/PVC/alu) - 14 x 1 capsule (doseunitaria) 
EU/1/24/1868/009 AIC:051750091 /E In base 32: 1KC96C 
1 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PCTFE/PVC/alu) - 21 capsule 
EU/1/24/1868/010 AIC:051750103 /E In base 32: 1KC96R 
1 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PCTFE/PVC/alu) - 21 x 1 capsule (doseunitaria) 
EU/1/24/1868/011 AIC:051750115 /E In base 32: 1KC973 
1 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PCTFE/PVC/alu) - 63 capsule 
EU/1/24/1868/012 AIC:051750127 /E In base 32: 1KC97H 
1 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PCTFE/PVC/alu) - 63 x 1 capsule (doseunitaria) 
EU/1/24/1868/013 AIC:051750139 /E In base 32: 1KC97V 
2 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 14 capsule 
EU/1/24/1868/014 AIC:051750141 /E In base 32: 1KC97X 
2 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 14 x 1 capsule (doseunitaria) 
EU/1/24/1868/015 AIC:051750154 /E In base 32: 1KC98B 
2 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 21 capsule 
EU/1/24/1868/016 AIC:051750166 /E In base 32: 1KC98Q 
2 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 21 x 1 capsule (doseunitaria) 
EU/1/24/1868/017 AIC:051750178 /E In base 32: 1KC992 
2 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 63 capsule 
EU/1/24/1868/018 AIC:051750180 /E In base 32: 1KC994 
2 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 63 x 1 capsule (doseunitaria) 
EU/1/24/1868/019 AIC:051750192 /E In base 32: 1KC99J 
2 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PCTFE/PVC/alu) - 14 capsule 
EU/1/24/1868/020 AIC:051750204 /E In base 32: 1KC99W 
2 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PCTFE/PVC/alu) - 14 x 1 capsule (doseunitaria) 
EU/1/24/1868/021 AIC:051750216 /E In base 32: 1KC9B8 
2 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PCTFE/PVC/alu) - 21 capsule 
EU/1/24/1868/022 AIC:051750228 /E In base 32: 1KC9BN 
2 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PCTFE/PVC/alu) - 21 x 1 capsule (doseunitaria) 
EU/1/24/1868/023 AIC:051750230 /E In base 32: 1KC9BQ 
2 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PCTFE/PVC/alu) - 63 capsule 
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EU/1/24/1868/024 AIC:051750242 /E In base 32: 1KC9C2 
2 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PCTFE/PVC/alu) - 63 x 1 capsule (doseunitaria) 
EU/1/24/1868/025 AIC:051750255 /E In base 32: 1KC9CH 
3 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 14 capsule 
EU/1/24/1868/026 AIC:051750267 /E In base 32: 1KC9CV 
3 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 14 x 1 capsule (doseunitaria) 
EU/1/24/1868/027 AIC:051750279 /E In base 32: 1KC9D7 
3 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 21 capsule 
EU/1/24/1868/028 AIC:051750281 /E In base 32: 1KC9D9 
3 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 21 x 1 capsule (doseunitaria) 
EU/1/24/1868/029 AIC:051750293 /E In base 32: 1KC9DP 
3 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 63 capsule 
EU/1/24/1868/030 AIC:051750305 /E In base 32: 1KC9F1 
3 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 63 x 1 capsule (doseunitaria) 
EU/1/24/1868/031 AIC:051750317 /E In base 32: 1KC9FF 
3 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PCTFE/PVC/alu) - 14 capsule 
EU/1/24/1868/032 AIC:051750329 /E In base 32: 1KC9FT 
3 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PCTFE/PVC/alu) - 14 x 1 capsule (doseunitaria) 
EU/1/24/1868/033 AIC:051750331 /E In base 32: 1KC9FV 
3 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PCTFE/PVC/alu) - 21 capsule 
EU/1/24/1868/034 AIC:051750343 /E In base 32: 1KC9G7 
3 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PCTFE/PVC/alu) - 21 x 1 capsule (doseunitaria) 
EU/1/24/1868/035 AIC:051750356 /E In base 32: 1KC9GN 
3 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PCTFE/PVC/alu) - 63 capsule 
EU/1/24/1868/036 AIC:051750368 /E In base 32: 1KC9H0 
3 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PCTFE/PVC/alu) - 63 x 1 capsule (doseunitaria) 
EU/1/24/1868/037 AIC:051750370 /E In base 32: 1KC9H2 
4 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 14 capsule 
EU/1/24/1868/038 AIC:051750382 /E In base 32: 1KC9HG 
4 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 14 x 1 capsule (doseunitaria) 
EU/1/24/1868/039 AIC:051750394 /E In base 32: 1KC9HU 
4 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 21 capsule 
EU/1/24/1868/040 AIC:051750406 /E In base 32: 1KC9J6 
4 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 21 x 1 capsule (doseunitaria) 
EU/1/24/1868/041 AIC:051750418 /E In base 32: 1KC9JL 
4 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 63 capsule 
EU/1/24/1868/042 AIC:051750420 /E In base 32: 1KC9JN 
4 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PE/PVDC/alu) - 63 x 1 capsule (doseunitaria) 
EU/1/24/1868/043 AIC:051750432 /E In base 32: 1KC9K0 
4 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PCTFE/PVC/alu) - 14 capsule 
EU/1/24/1868/044 AIC:051750444 /E In base 32: 1KC9KD 
4 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PCTFE/PVC/alu) - 14 x 1 capsule (doseunitaria) 
EU/1/24/1868/045 AIC:051750457 /E In base 32: 1KC9KT 
4 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PCTFE/PVC/alu) - 21 capsule 
EU/1/24/1868/046 AIC:051750469 /E In base 32: 1KC9L5 
4 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PCTFE/PVC/alu) - 21 x 1 capsule (doseunitaria) 
EU/1/24/1868/047 AIC:051750471 /E In base 32: 1KC9L7 
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4 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PCTFE/PVC/alu) - 63 capsule 
EU/1/24/1868/048 AIC:051750483 /E In base 32: 1KC9LM 
4 mg - Capsula rigida - Uso orale - blister (PVC/PCTFE/PVC/alu) - 63 x 1 capsule (doseunitaria) 
 
Altre condizioni e requisiti dell'autorizzazione all'immissione in commercio 
 

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 
 
I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale sono definiti nell’elenco delle 
date di riferimento per l’Unione Europea (elenco EURD) di cui all’articolo 107 quater, 
paragrafo 7, della Direttiva 2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 
 
Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l'uso sicuro ed efficace del medicinale 
 

 Piano di gestione del rischio (RMP) 
 
Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni 
di farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento 
approvato del RMP. 
 
Il RMP aggiornato deve essere presentato: 

 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in particolare a seguito 

del ricevimento di nuove informazioni che possono portare a un cambiamento 
significativo del profilo beneficio/rischio o a seguito del raggiungimento di un 
importante obiettivo (di farmacovigilanza o di minimizzazione del rischio). 

 Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio 
1. Il titolare dell’Autorizzazione all’Immissione in Commercio dovrà concordare con le 

Autorità Nazionali Competenti i dettagli di un programma di accesso controllato e 
deve attuare tale programma a livello nazionale in modo da assicurare che: 

• Prima della prescrizione (e dispensazione ove appropriato e in accordo con l’Autorità 
Nazionale Competente), tutti gli operatori sanitari che intendono prescrivere (e 
dispensare) pomalidomide abbiano ricevuto il Materiale educazionale per l’operatore 
sanitario, contenente: 

o Opuscolo educazionale per l’operatore sanitario 
o Opuscoli educazionali per i pazienti 
o Schede paziente 
o Moduli di sensibilizzazione sul rischio 
o Informazioni su dove reperire il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto 

(RCP) più recente. 
2. Il titolare dell’Autorizzazione all’Immissione in Commercio dovrà implementare un 

Programma di Prevenzione della Gravidanza (PPG) in ciascuno Stato Membro. I 
dettagli sul PPG devono essere concordati con le Autorità Nazionali Competenti in 
ciascuno Stato Membro e messi in atto prima del lancio del medicinale.  

3. Il titolare dell’Autorizzazione all’Immissione in Commercio deve concordare con 
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l’Autorità Nazionale Competente in ciascuno Stato Membro i contenuti del Materiale 
educazionale per l’operatore sanitario prima del lancio del medicinale; deve inoltre 
assicurarsi che il materiale contenga gli elementi chiave descritti di seguito.  

4. Il titolare dell’Autorizzazione all’Immissione in Commercio deve trovare un accordo 
sull’implementazione del programma di accesso controllato in ciascuno Stato 
Membro. 
Elementi chiave che devono essere inclusi 

Materiale educazionale per l’operatore sanitario 
Il materiale educazionale per l’operatore sanitario dovrà contenere i seguenti elementi: 
Opuscolo Educazionale per l’operatore sanitario 

• Breve descrizione di pomalidomide 
• Durata massima del trattamento prescritto 

o 4 settimane per le donne potenzialmente fertili 
o 12 settimane per gli uomini e per le donne non potenzialmente fertili 

• La necessità di evitare l’esposizione del feto per via della teratogenicità di 
pomalidomide negli animali e dell’atteso effetto teratogeno di pomalidomide nella 
specie umana 

• Linee guida sulla manipolazione del blister o della capsula di Pomalidomide Teva per 
gli operatori sanitari e per coloro che prestano assistenza al paziente 

• Obblighi degli operatori sanitari che intendono prescrivere 
o dispensare pomalidomide 
o Necessità di fornire informazioni esaurienti e orientamento ai pazienti o Certezza 

che i pazienti siano in grado di adempiere ai requisiti per un uso sicuro di 
pomalidomide 

o Necessità di fornire ai pazienti opuscoli educazionali adeguati, schede paziente e/o 
strumenti equivalenti 

• Avvisi di sicurezza importanti per tutti i pazienti 
o Descrizione e gestione della trombocitopenia, ivi incluse le incidenze che risultano 

dagli studi clinici 
o Descrizione e gestione dell’insufficienza cardiaca 
o Procedure locali, specifiche per nazione per la prescrizione e dispensazione di 

pomalidomide 
o Le eventuali capsule inutilizzate devono essere restituite al farmacista alla fine del 

trattamento 
o Il paziente non deve donare sangue durante il trattamento (anche durante 

l’interruzione della dose) e per almeno 7 giorni dopo l’interruzione di 
pomalidomide 

• Descrizione del PPG e divisione dei pazienti in categorie in base al sesso e alla 
condizione di potenziale fertilità 
o Algoritmo per l’implementazione del PPG 
o Definizione di donne potenzialmente fertili e iniziative da intraprendere da parte 

del medico prescrittore in caso di dubbio 
• Avvisi di sicurezza per donne potenzialmente fertili  

o Necessità di evitare l’esposizione del feto 
o Descrizione del PPG 
o Necessità di contraccezione efficace (anche in caso di amenorrea) e definizione di 

contraccezione efficace 
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o Necessità, nel caso in cui ci fosse bisogno di modificare o interrompere il metodo 
contraccettivo, di informare: 

 il medico che prescrive il contraccettivo dell’assunzione di pomalidomide 
 il medico che prescrive pomalidomide dell’interruzione o modifica del metodo 

contraccettivo 
o Regime dei test di gravidanza 

 Consigli sui test appropriati 
 Prima di iniziare il trattamento 
 Durante il trattamento, in base al metodo di contraccezione adottato 
 Al termine del trattamento 

o Necessità di interrompere il trattamento con pomalidomide immediatamente in 
caso di sospetta gravidanza 

o Necessità di informare immediatamente il medico responsabile del trattamento in 
caso di sospetta gravidanza 

• Avvisi di sicurezza per pazienti di sesso maschile 
o Necessità di evitare l’esposizione del feto 
o Necessità di usare profilattici se la partner sessuale è in stato di gravidanza o è una 

donna potenzialmente fertile che non usa contraccettivi efficaci (anche nel caso in 
cui l’uomo abbia effettuato un intervento di vasectomia) 

 Durante il trattamento con pomalidomide 
 Per almeno 7 giorni dopo l’ultima dose 

o Il paziente non deve donare liquido seminale o spermatozoi durante il trattamento 
(anche durante l’interruzione della dose) e per almeno 7 giorni dopo l’interruzione 
del trattamento con pomalidomide 

o Il paziente deve informare immediatamente il medico responsabile del 
trattamento nel caso in cui la propria partner inizi una gravidanza mentre il 
paziente è in terapia con pomalidomide o poco dopo l’interruzione della terapia 

• Obblighi in caso di gravidanza 
o Istruzioni di interrompere il trattamento con pomalidomide immediatamente in 

caso di sospetta gravidanza nelle pazienti di sesso femminile 
o Necessità per la paziente di rivolgersi ad un medico con specializzazione o con 

esperienza nel campo della teratologia per valutazione e consiglio 
o Informazioni sui contatti locali per la segnalazione immediata di ogni sospetta 

gravidanza 
o Modulo per la segnalazione di una gravidanza 

• Informazioni sui contatti locali per la segnalazione delle reazioni avverse 
Opuscoli educazionali per i pazienti 
Gli opuscoli educazionali per i pazienti devono essere di 3 tipi: 

• Opuscolo per le pazienti di sesso femminile potenzialmente fertili e il loro partner 
• Opuscolo per le pazienti di sesso femminile potenzialmente non fertili 
• Opuscolo per i pazienti di sesso maschile  

Tutti gli opuscoli educazionali per i pazienti devono contenere i seguenti avvertimenti: 
• Pomalidomide è teratogena negli animali ed è atteso che lo sia nella specie umana 
• Pomalidomide può causare trombocitopenia, da cui la necessità di sottoporsi 

regolarmente ad esami del sangue 
• Descrizione della scheda paziente e della sua necessità 
• Linee guida sulla manipolazione di pomalidomide per i pazienti, per coloro che 
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prestano assistenza al paziente e per i familiari 
• Disposizioni nazionali o altre disposizioni specifiche applicabili per la prescrizione e la 

dispensazione di pomalidomide 
• Il paziente non deve dare mai pomalidomide ad altre persone 
• Il paziente non deve donare il sangue durante il trattamento (anche durante 

l’interruzione della dose) e per almeno 7 giorni dopo l’interruzione del trattamento 
con pomalidomide 

• Il paziente deve riferire al medico qualunque evento avverso 
• Le eventuali capsule inutilizzate devono essere restituite al farmacista alla fine del 

trattamento 
Negli opuscoli appropriati devono essere fornite anche le seguenti informazioni: 
Opuscolo per le pazienti di sesso femminile potenzialmente fertili 

• Necessità di evitare l’esposizione del feto 
• Descrizione del PPG 
• Necessità di contraccezione efficace e definizione di contraccezione efficace 
• Necessità, nel caso in cui ci fosse bisogno di modificare o interrompere l’uso del 

contraccettivo, di informare: 
o il medico che prescrive il contraccettivo dell’assunzione di pomalidomide 
o il medico che prescrive pomalidomide dell’interruzionevariazione del metodo 

contraccettivo 
• Il regime dei test di gravidanza 

o Prima di iniziare il trattamento 
o Durante il trattamento (anche durante l’interruzione della dose), almeno ogni 4 

settimane, ad eccezione dei casi di confermata sterilizzazione tramite legatura 
delle tube 

o Al termine del trattamento 
• Necessità di interrompere il trattamento con pomalidomide immediatamente in caso 

di sospetta gravidanza 
• Necessità di contattare immediatamente il medico in caso di sospetta gravidanza  

Opuscolo per i pazienti di sesso maschile 
• Necessità di evitare l’esposizione del feto 
• Necessità di usare profilattici se la partner sessuale è in stato di gravidanza o è una 

donna potenzialmente fertile e non usa contraccettivi efficaci (anche nel caso in cui 
l’uomo abbia effettuato un intervento di vasectomia) 
o Durante il trattamento con pomalidomide (anche durante l’interruzione della 

dose) 
o Per almeno 7 giorni dopo l’ultima dose 

• Il paziente deve informare immediatamente il medico responsabile del trattamento 
se la partner inizi una gravidanza 

• Il paziente non deve donare liquido seminale o spermatozoi durante il trattamento 
(anche durante l’interruzione della dose) e per almeno 7 giorni dopo l’interruzione del 
trattamento con pomalidomide 

Scheda paziente o strumento equivalente 
La scheda paziente dovrà contenere i seguenti elementi: 

• Verifica che siano state condotte adeguate sedute di orientamento 
• Documentazione della condizione di potenziale fertilità 
• Lista di controllo (o similare) sulla quale il medico conferma che il paziente sta 
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assumendo un contraccettivo efficace (se è una donna potenzialmente fertile) 
• Data ed esito dei test di gravidanza 

Moduli di sensibilizzazione sul rischio  
Esistono 3 tipi di moduli di sensibilizzazione sul rischio: 

• Donne potenzialmente fertili 
• Donne non potenzialmente fertili 
• Pazienti di sesso maschile. 

Tutti i moduli di sensibilizzazione sul rischio devono includere i seguenti elementi: 
- avvertenze sulla teratogenicità  
- consulenza adeguata ai pazienti prima dell’inizio del trattamento  
- dichiarazione di presa conoscenza del paziente relativamente al rischio di pomalidomide e 
alle misure previste dal PPG  
- data del consulto  
- dati del paziente, firma e data  
- nome del prescrittore, firma e data  
- scopo di questo documento, come dichiarato nel PPG: "Lo scopo del modulo di 
sensibilizzazione del rischio è di proteggere i pazienti e ogni eventuale feto assicurando che i 
pazienti siano ben informati e comprendano il rischio di teratogenicità e le altre reazioni 
avverse associate all'uso di pomalidomide. Non è un contratto e non solleva alcuno dalle 
proprie responsabilità in relazione all’uso sicuro del medicinale e alla prevenzione 
dell'esposizione fetale." 
Inoltre, i moduli di sensibilizzazione sul rischio per le donne potenzialmente fertili devono 
includere: 
- conferma che il medico abbia discusso quanto segue: 

• della necessità di evitare l’esposizione del feto 
• che in caso di gravidanza o pianificazione di una gravidanza la paziente non deve 

assumere pomalidomide 
• che lei comprenda la necessità di evitare l’uso di pomalidomide durante la gravidanza 

e di adottare ininterrottamente metodi contraccettivi efficaci almeno 4 settimane 
prima di iniziare il trattamento, per l’intera durata del trattamento e per almeno 4 
settimane dopo la fine del trattamento 

• della necessità, nel caso in cui ci fosse bisogno di modificare o interrompere l’uso del 
contraccettivo, di informare: 

 il medico che prescrive il contraccettivo dell’assunzione di pomalidomide 
 il medico che prescrive pomalidomide dell’interruzione o variazione del 

metodo contraccettivo 
• della necessità di eseguire test di gravidanza prima del trattamento, almeno ogni 4 

settimane durante il trattamento e dopo il trattamento 
• della necessità di interrompere immediatamente pomalidomide in caso di sospetta 

gravidanza 
• della necessità di contattare immediatamente il medico in caso di sospetta gravidanza 
• che la paziente non deve condividere il medicinale con altre persone 
• che la paziente non deve donare sangue durante il trattamento (anche durante 

l’interruzione della dose) e per almeno 7 giorni dopo l’interruzione di pomalidomide 
• che la paziente deve restituire al farmacista le capsule inutilizzate alla fine del 

trattamento. 
Inoltre, i moduli di sensibilizzazione sul rischio per donne non potenzialmente fertili devono 
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includere: - conferma che il medico abbia discusso quanto segue: 
• che la paziente non deve condividere il medicinale con altre persone 
• che la paziente non deve donare sangue durante il trattamento (anche durante 

l’interruzione della dose) e per almeno 7 giorni dopo l’interruzione di pomalidomide 
• che la paziente deve restituire al farmacista le capsule inutilizzate alla fine del 

trattamento. 
Inoltre, i moduli di sensibilizzazione sul rischio per i pazienti di sesso maschile devono 
includere: 
- conferma che il medico abbia discusso quanto segue: 

• della necessità di evitare l’esposizione del feto 
• che pomalidomide viene rilevata nel liquido seminale ed è pertanto necessario usare 

il profilattico se la partner sessuale è in gravidanza o è una donna potenzialmente 
fertile che non adotta un metodo contraccettivo efficace (anche nel caso in cui l’uomo 
abbia effettuato un intervento di vasectomia) 

• della necessità di informare immediatamente il medico responsabile del trattamento 
e di usare sempre un profilattico se la partner inizia una gravidanza 

• che il paziente non deve condividere il medicinale con altre persone 
• di non donare sangue o liquido seminale durante il trattamento (anche durante 

l’interruzione della dose) e per almeno 7 giorni dopo l’interruzione di pomalidomide 
• che il paziente deve restituire al farmacista le capsule inutilizzate alla fine del 

trattamento 
 
 
Regime di fornitura: Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta 
per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - oncologo, 
ematologo, internista (RNRL). 
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    DETERMINA  10 febbraio 2025 .

      Medicinali la cui autorizzazione all’immissione in commercio risulta decaduta ai sensi dell’articolo 38 del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni.     (Determina n. 1/2025).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO MONITORAGGIO DELLA SPESA FARMACEUTICA E RAPPORTI CON LE REGIONI  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, che 
istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, concernente «Regolamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, così come da ultimo modificato dal de-
creto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 11 del 15 gennaio 2024»; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale e della nuova do-
tazione organica, definitivamente adottati dal consiglio di amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto del 
20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, della cui pubblicazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche», e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposizioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del 5 aprile 2024 del Ministro della salute con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farmaco, 
ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto del 9 febbraio 2024 del Ministero della salute con cui è stato nominato il dott. Pierluigi Russo, 
quale direttore tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mi-
nistro della salute del 20 settembre 2004, n. 245, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 122 del 2024 con cui è stato conferito alla dott.ssa Claudia Bernardini l’incarico di 
dirigente dell’ufficio monitoraggio della spesa farmaceutica e rapporti con le regioni, a decorrere dal 2 dicembre 2024; 

 Visto l’art. 38 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e 
successive direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso umano, nonché 
della direttiva 2003/94/CE», e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto, in particolare, il comma 5 dell’art. 38 succitato, il quale prevede che i dati relativi alle autorizzazioni alla 
immissione in commercio (A.I.C.) decadute siano pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana a cura 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto ministeriale 15 luglio 2004 concernente «Istituzione presso l’Agenzia italiana del farmaco, di una 
banca dati centrale finalizzata a monitorare le confezioni dei medicinali all’interno del sistema distributivo»; 

 Visto l’art. 130, comma 11, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, come modificato dall’art. 10, comma 1, 
lettera   c)  , del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito in legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Viste le linee guida    Sunset Clause    in vigore dal 1° settembre 2015, pubblicate sul Portale AIFA in data 3 marzo 
2015, secondo cui, al fine di stabilire il giorno di decadenza, si considera il giorno in cui risulta l’immissione del medi-
cinale nel canale distributivo nazionale dopo la sua produzione, in conformità all’orientamento reso dalla Commissio-
ne europea con riferimento al    Notice to applicants    (   Volume 2A, Procedures for marketing authorisation - CHAPTER 
1 Marketing Authorisation   , §2.4.2); 
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 Visto il «   Warning    di prossima decadenza» del 24 luglio 2023, pubblicato sul sito istituzionale dell’AIFA in pari 
data, che copre il periodo dal 1° ottobre 2023 al 31 dicembre 2023; 

 Preso atto della decadenza del medicinale «Ranitidina Ratiopharm» A.I.C. n. 038186 per mancata commercializ-
zazione nel triennio di riferimento; 

 Visto il «   Warning    di prossima decadenza» del 18 ottobre 2023, pubblicato sul sito istituzionale dell’AIFA in pari 
data, che copre il periodo dal 1° gennaio 2024 al 31 marzo 2024; 

 Preso atto della decadenza dei medicinali «Aciclovir Accordpharma» A.I.C. n. 048476 e «Acido Tranexamico 
Baxter» A.I.C. n. 47530 per mancata commercializzazione nel triennio di riferimento; 

 Preso atto, altresì, dell’intervenuta decadenza del medicinale «Reoflus» A.I.C. n. 031126 per effetto della sua 
mancata commercializzazione sul territorio nazionale per tre anni consecutivi, come stabilito dal citato art. 38; 

 Visto il «   Warning    di prossima decadenza» del 15 gennaio 2024, pubblicato sul sito istituzionale dell’AIFA in pari 
data, che copre il periodo dal 1° aprile 2024 al 30 giugno 2024; 

 Visto il «   Warning    di prossima decadenza» del 7 maggio 2024, pubblicato sul sito istituzionale dell’AIFA in pari 
data, che copre il periodo dal 1° luglio 2024 al 30 settembre 2024; 

 Viste le controdeduzioni inviate da talune società titolari delle A.I.C. dei medicinali oggetto del surriferito «   War-
ning    di prossima decadenza»; 

 Considerato che le controdeduzioni sono state accolte limitatamente ai casi in cui la documentazione di tipo fisca-
le presentata (quali fatture di vendita o documenti di accompagnamento di merce viaggiante) era idonea a dimostrare 
la commercializzazione del medicinale entro la data di presunta decadenza; 

 Tenuto conto, altresì, che talune società titolari delle A.I.C. dei medicinali oggetto del citato    Warning    di decaden-
za non hanno inviato controdeduzioni relativamente a quanto ivi specificato; 

 Visto che alcune società titolari di A.I.C. hanno presentato domanda di esenzione dalla decadenza, alcune delle 
quali, sussistendo i presupposti di cui alle citate linee guida, sono state accolte; 

 Considerato che talune società titolari delle A.I.C., a seguito della domanda di esenzione, non hanno inviato con-
trodeduzioni al preavviso di diniego formulato dall’AIFA; 

 Tenuto conto, altresì, dei dati di commercializzazione dei medicinali trasmessi dal Ministero della salute e conso-
lidati alla data dell’8 gennaio 2025, da cui risulta che i medicinali inseriti nell’elenco allegato alla presente determina 
non sono stati commercializzati per tre anni consecutivi; 

 Considerato che, secondo quanto disposto dall’art. 38, commi 5, 6 e 7, del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, le autorizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali non 
commercializzati per tre anni consecutivi decadono; 

  Determina:    

  Art. 1.

     I medicinali di cui all’elenco allegato alla presente determina risultano decaduti alla data indicata per ciascuno di 
essi, ai sensi dell’art. 38 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE 
(e successive direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso umano, nonché 
della direttiva 2003/94/CE», e successive modificazioni ed integrazioni.   

  Art. 2.

     La presente determina si riferisce ai medicinali la cui data di decadenza è compresa nel periodo che intercorre dal 
1° ottobre 2023 al 30 settembre 2024.   

  Art. 3.

     Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 febbraio 2025 

 Il dirigente: BERNARDINI    
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 ALLEGATO    

  

  

AIC FARMACO TITOLARE AIC
DATA

DECADENZA

1. 048476 ACICLOVIR ACCORDPHARMA
ACCORD HEALTHCARE,

S.L.U.
01/01/2024

2. 047530 ACIDO TRANEXAMICO BAXTER BAXTER HOLDING BV 01/02/2024

3. 049325
ACTIFED DECONGESTIONANTE
LENITIVO

JOHNSON & JOHNSON
S.P.A.

01/08/2024

4. 044325 ADENOSINA AHCL
ACCORD HEALTHCARE,
S.L.U.

01/08/2024

5. 036941 ADESICOR S.F. GROUP S.R.L. 01/06/2024

6. 042576 AMLODIPINA FAIR MED
FAIRMED HEALTHCARE
GMBH

01/06/2024

7. 049042 APREPITANT QILU QILU PHARMA SPAIN S.L. 01/05/2024
8. 042362 ASTEPRO Viatris Healthcare Limited 01/07/2024
9. 033279 ATENOLOLO ALTER LABORATORI ALTER S.R.L. 01/07/2024
10. 039016 BRIMONIDINA SANDOZ SANDOZ S.P.A. 01/07/2024
11. 036548 CARVEDILOLO ALTER LABORATORI ALTER S.R.L. 01/04/2024
12. 025221 CEFOBID PFIZER ITALIA S.R.L. 24/04/2024
13. 021539 CENTRUM POLIFARMA S.P.A. 01/05/2024
14. 042629 CHRYSTELLE EG S.P.A. 01/08/2024
15. 032885 DEGASTRIL S.F. GROUP S.R.L. 01/07/2024
16. 048389 DEXMEDETOMIDINA BAXTER BAXTER HOLDING BV 01/04/2024

17. 044792 ERTAPENEM FRESENIUS KABI
FRESENIUS KABI ITALIA
S.R.L.

01/05/2024

18. 048991 ESCITALOPRAM HEC PHARM HEC PHARM GMBH 01/04/2024

19. 034393 EUKETOS
LABORATORIO
FARMACEUTICO C.T. S.R.L.

01/09/2024

20. 035299 FARMASEPT NUOVA FARMEC S.R.L. 01/04/2024
21. 047898 FINGOLIMOD HEC PHARM HEC PHARM GMBH 01/04/2024
22. 026736 FRAXIPARINA VIATRIS ITALIA S.R.L. 01/06/2024

23. 048594 FULVESTRANT FRESENIUS KABI
FRESENIUS KABI ITALIA
S.R.L.

01/05/2024

24. 046049 GEFITINIB ZENTIVA ZENTIVA ITALIA S.R.L. 01/08/2024

25. 043126 IMATINIB SUN
SUN PHARMACEUTICAL
INDUSTRIES (EUROPE) B.V.

01/04/2024

26. 044920 IRINOTECAN MEDAC
MEDAC GESELLSCHAFT FUR
KLINISCHE
SPEZIALPRAPARATE MBH

01/05/2024

27. 042127 KILMER EG S.P.A. 01/08/2024

28. 045071 LATTULOSIO FRESENIUS KABI
FRESENIUS KABI AUSTRIA
GMBH

01/06/2024

29. 035543 LORAZEPAM HEXAL SANDOZ S.P.A. 01/09/2024
30. 031104 MENTOLO NEW.FA.DEM. NEW.FA.DEM. S.R.L. 01/07/2024

31. 029537 MEPIVAMOL
L. MOLTENI & C. DEI F.LLI
ALITTI SOCIETA' DI
ESERCIZIO S.P.A.

01/08/2024

32. 049403 METFORMINA INVENTIA INVENTIA HEALTHCARE BV 01/08/2024

33. 036430
METILE SALICILATO AGENZIA
INDUSTRIE DIFESA

AGENZIA INDUSTRIE DIFESA
STABILIMENTO CHIMICO
FARMACEUTICO MILITARE

01/09/2024

34. 048883 MICAFUNGINA MYLAN MYLAN S.P.A. 01/07/2024
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35. 045007 MITOMICINA ACCORD HEALTHCARE
ACCORD HEALTHCARE,
S.L.U.

01/06/2024

36. 044070 NUTRIOMEGA B. BRAUN MELSUNGEN AG 01/04/2024

37. 046078 OMNILAX
PRO HEALTH PHARMA
SWEDEN AB

01/06/2024

38. 045527 PEMETREXED SYNTHON SYNTHON BV 15/06/2024
39. 042460 PERINDOPRIL E INDAPAMIDE KRKA KRKA D.D. NOVO MESTO 01/07/2024

40. 040938 RABEPRAZOLO SUN
SUN PHARMACEUTICAL
INDUSTRIES (EUROPE) B.V.

01/05/2024

41. 045825 RAGWIZAX ALK ABELLÓ A/S 01/05/2024
42. 038210 RAMIPRIL IPSO PHARMA IPSO PHARMA S.R.L. 01/06/2024
43. 038213 RAMIPRIL PHARMEG PHARMEG S.R.L. 01/06/2024
44. 038186 RANITIDINA RATIOPHARM RATIOPHARM GMBH 01/10/2023

45. 031126 REOFLUS S.F. GROUP S.R.L. 01/03/2024

46. 037511 REPITA S.F. GROUP S.R.L. 01/07/2024

47. 031088 RINGER LATTATO BIOINDUSTRIA L.I.M.
BIOINDUSTRIA
LABORATORIO ITALIANO
MEDICINALI S.P.A.

01/08/2024

48. 045153 RITONAVIR ACCORD
ACCORD HEALTHCARE,
S.L.U.

01/07/2024

49. 048823 ROSUVASTATINA HEC PHARM HEC PHARM GMBH 01/05/2024
50. 027705 SANIFLOR UNION HEALTH S.R.L. 01/04/2024
51. 048497 SILDENAFIL HEC PHARM HEC PHARM GMBH 01/04/2024
52. 037290 SINAFID FIDIA FARMACEUTICI S.P.A. 01/06/2024

53. 047057
SITAGLIPTIN E METFORMINA
POLPHARMA

ZAKLADY
FARMACEUTYCZNE
POLPHARMA SA

01/06/2024

54. 047976 SKINATAN SKIN CARE PHARMA GMBH 01/08/2024
55. 049011 SODIO OXIBATO ARISTO ARISTO PHARMA GMBH 01/06/2024
56. 029108 SPASMODENE ABC FARMACEUTICI S.P.A. 01/06/2024
57. 039111 STEINAR S.F. GROUP S.R.L. 01/04/2024

58. 048147 SUNITINIB PIRAMAL
PIRAMAL CRITICAL CARE
ITALIA S.P.A.

01/07/2024

59. 048787 TADALAFIL HEC PHARM HEC PHARM GMBH 01/06/2024
60. 044743 TADALAFIL SANDOZ GMBH SANDOZ GMBH 01/08/2024

61. 028850 TIOREDOX
BIOMEDICA FOSCAMA
INDUSTRIA CHIMICO
FARMACEUTICA S.P.A.

01/06/2024

62. 045387 TOBRAMICINA ALTAN ALTAN PHARMA LIMITED 01/05/2024
63. 026979 VERAX BLU FARMAKOPEA S.P.A. 01/05/2024
64. 028034 VIARTRIL S ROTTAPHARM S.P.A. 01/04/2024
65. 043454 VORICONAZOLO PHARMATHEN PHARMATHEN S.A. 01/06/2024
66. 034147 XENTAFID FIDIA FARMACEUTICI S.P.A. 01/08/2024

67. 026973 ZYPLO
DOMPE' FARMACEUTICI
S.P.A.

01/07/2024
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  7 novembre 2024 .

      FSC 2021-2027 - Assegnazione di risorse per la realizzazio-
ne di un programma di interventi per gli ottocento anni dal-
la morte di San Francesco d’Assisi (articolo 1, comma 178, 
lett.   a)   della legge n. 178 del 2020).     (Delibera n. 71/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE
NELLA SEDUTA DEL 7 NOVEMBRE 2024 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 

nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento del-
le iniziative delle amministrazioni ad essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, concernente la riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge n. 59 del 1997, 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)» 
e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
recante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e 
interventi speciali per la rimozione di squilibri econo-
mici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42», e, in particolare, l’art. 4, il quale dispone, 
al comma 1, che il citato Fondo per le aree sottoutilizza-
te, ridenominato Fondo per lo sviluppo e la coesione, di 
seguito FSC, sia finalizzato a dare unità programmatica 
e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi-
nanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico 
e sociale tra le diverse aree del Paese, e al comma 3, che 
l’intervento del Fondo sia finalizzato al finanziamento di 
progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di 
carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregionale 
e regionale, aventi natura di grandi progetti o di investi-
menti articolati in singoli interventi di consistenza pro-
gettuale ovvero realizzativa tra loro funzionalmente con-
nessi, in relazione a obiettivi e risultati quantificabili e 
misurabili, anche per quanto attiene al profilo temporale; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
in materia di Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, 
in particolare, il comma 177 dell’art. 1, che ha disposto 
una prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favo-
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re del FSC per il periodo di programmazione 2021-2027 
nella misura di 50.000 milioni di euro; 

 Vista la delibera CIPESS del 3 agosto 2023, n. 25, che 
ha imputato programmaticamente alle regioni e provin-
ce autonome un importo lordo di 32,36 miliardi di euro, 
comprensivo delle risorse già assegnate a titolo di an-
ticipazione disposta per legge o con delibera CIPESS, 
corrispondente al 60 per cento della dotazione   pro tem-
pore   disponibile del FSC per la programmazione 2021-
2027, come individuata nelle premesse della medesima 
delibera; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), non-
ché per l’attuazione delle politiche di coesione e della 
politica agricola comune», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, e, in particolare, l’art. 50 
recante «Disposizioni per il potenziamento delle politi-
che di coesione e per l’integrazione con il PNRR», che 
ha disposto la soppressione dell’Agenzia per la coesione 
territoriale e il trasferimento delle relative funzioni al Di-
partimento per le politiche di coesione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, che al Capo I reca disposizioni per l’uti-
lizzazione delle risorse nazionali ed europee in materia 
di coesione, e in particolare l’art. 1, il quale, al fine di 
assicurare un più efficace coordinamento tra le risorse eu-
ropee e nazionali per la coesione, le risorse del PNRR e le 
risorse del FSC per il periodo di programmazione 2021-
2027, ha novellato la disciplina per la programmazione 
e l’utilizzazione delle risorse del FSC, di cui all’art. 1, 
comma 178, della citata legge n. 178 del 2020, il quale nel 
testo vigente prevede, in particolare, che:  

 le risorse FSC sono destinate a sostenere esclusiva-
mente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella proporzio-
ne dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 
per cento nelle aree del Centro-Nord (art. 1, comma 178, 
primo periodo, della legge n. 178 del 2020); 

 la dotazione finanziaria del FSC è impiegata, tra l’al-
tro, per iniziative e misure afferenti alle politiche di coe-
sione, come definite dal Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, in coerenza con 
le politiche settoriali, con gli obiettivi e le strategie dei 
fondi strutturali europei del periodo di programmazione 
2021-2027 e con le politiche di investimento e di riforma 
previste dal PNRR, secondo principi di complementarità 
e di addizionalità (art. 1, comma 178, lettera   a)  , della leg-
ge n. 178 del 2020); 

 a seguito della registrazione da parte degli organi di 
controllo della delibera del CIPESS di assegnazione delle 
risorse, ciascuna amministrazione assegnataria è autoriz-
zata ad avviare le attività occorrenti per l’attuazione, tra 

l’altro, delle iniziative e misure afferenti alle politiche 
della coesione di cui alla lettera   a)  ; (art. 1, comma 178, 
lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020); 

 le risorse assegnate con la delibera di cui all’art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , legge n. 178 del 2020 sono tra-
sferite dal Fondo di sviluppo e coesione, nei limiti degli 
stanziamenti annuali di bilancio, in apposita contabilità 
del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183 
del 1987 (art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge n. 178 
del 2020); 

 Visto, infine, l’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 2023, 
relativo alle modalità di trasferimento delle risorse FSC; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 10 novembre 2023 che, ai sensi dell’art. 50, 
comma 1, del decreto-legge n. 13 del 2023, stabilisce la 
soppressione dell’Agenzia per la coesione territoriale a 
decorrere dal 1° dicembre 2023 e il trasferimento delle re-
lative risorse umane, strumentali, finanziarie e delle rela-
tive funzioni al Dipartimento per le politiche di coesione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, che assume la 
nuova denominazione di Dipartimento per le politiche di 
coesione e per il Sud; 

 Vista la delibera CIPESS 29 febbraio 2024, n. 1, che 
dispone l’assegnazione, ai sensi dell’art. 1, comma 178, 
lettera   a)   della legge n. 178 del 2020, di risorse FSC 
2021-2027 per l’intervento ferroviario «Potenziamento 
infrastrutturale direttrice Roma - Pescara. Raddoppio trat-
te interporto d’Abruzzo-Manoppello-Scafa (lotti 1 e 2)» e 
prevede, in particolare al punto 2.5, che ai fini del trasfe-
rimento delle risorse si procede nei limiti delle disponibi-
lità annue di cassa del FSC, previa verifica dell’avanza-
mento procedurale e realizzativo dell’intervento da parte 
dell’amministrazione competente, con riconoscimento a 
titolo di rimborso delle spese effettivamente sostenute; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Raffaele 
Fitto è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza portafo-
glio, onorevole Raffaele Fitto, è stato conferito l’incarico 
per gli affari europei, le politiche di coesione e il PNRR e 
10 novembre 2022, con il quale è stato conferito al mede-
simo Ministro anche l’incarico per il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, onorevole Raffaele Fitto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
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Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, 
acquisita al prot. DIPE 0011491-A del 22 ottobre 2024, 
come integrata con note acquisite al prot. DIPE n. 12165-
A del 7 novembre 2024 e n. 12768-A del 20 novembre 
2024, e l’allegata nota informativa per il CIPESS, pre-
disposta dal competente Dipartimento per le politiche di 
coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, concernente l’assegnazione, ai sensi dell’art. 1, 
comma 178, lettera   a)    della legge n. 178 del 2020, di ri-
sorse FSC 2021-2027 per un importo pari a 80,51 milioni 
di euro per la realizzazione, in occasione della celebra-
zione degli ottocento anni della morte di San Francesco 
d’Assisi, di un programma di sette interventi, di seguito 
elencati:  

 «Interventi di ammodernamento infrastrutturale e 
tecnologico della tratta ferroviaria Città di Castello-San-
sepolcro della linea Ferroviaria Centrale Umbra - FCU» 
(CUP I77D24000000001) di importo pari a 55.000.000 
euro, sotto il coordinamento della Regione Umbria, am-
ministrazione assegnataria delle risorse, con soggetto at-
tuatore R.F.I. S.p.a.; 

 «Connessione alta velocità - Nuova stazio-
ne AV Medioetruria in località Valdichiana» (CUP 
J21G24000050001) di importo pari a 10.000.000 euro 
riferito alla sola progettazione dell’opera, sotto il coordi-
namento del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
amministrazione assegnataria delle risorse, con soggetto 
attuatore R.F.I. S.p.a.; 

 «Allestimento del percorso ciclo-pedonale della via 
di Francesco - Tratto Umbro» (CUP I61B24000140001), 
di importo pari a 2.000.000 euro, sotto il coordinamento 
della Regione Umbria, amministrazione assegnataria del-
le risorse e soggetto attuatore; 

 «L’orto di S. Francesco. Il nuovo sviluppo 
del Santuario di Santa Maria degli Angeli» (CUP 
C75H23005070002) di importo pari a 3.700.000 euro, di 
cui 3.500.000 euro a valere sul FSC 2021-2027 e 200.000 
euro a valere sul cofinanziamento della Provincia Serafi-
ca, sotto il coordinamento della Regione Umbria, ammi-
nistrazione assegnataria delle risorse, con soggetto attua-
tore la Provincia Serafica di San Francesco dell’Ordine 
dei Frati Minori; 

 «Potenziamento ed ammodernamento Aeroporto in-
ternazionale dell’Umbria San Francesco di Assisi» (CUP 
D94G24000270001), di importo pari a 5.010.000 euro, 
sotto il coordinamento del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, amministrazione assegnataria delle risorse e 
soggetto attuatore; 

 «Scale mobili porta nuova di Assisi. Intervento di 
rifunzionalizzazione ed abbattimento barriere architet-

toniche» (CUP G71C24000070005) di importo pari a 
2.000.000 euro, sotto il coordinamento della Regione 
Umbria, amministrazione assegnataria delle risorse, con 
soggetto attuatore il Comune di Assisi; 

 «Valorizzazione dei beni culturali e delle desti-
nazioni religiose Sacro Convento di Assisi» (CUP 
H73F24000040002), di importo pari a 3.000.000 euro, 
sotto il coordinamento della Regione Umbria, ammini-
strazione assegnataria delle risorse, con soggetto attuato-
re la Custodia Generale Sacro Convento di San Francesco 
in Assisi - Frati Minori Conventuali; 

 Considerato che la proposta è stata definita all’esito di 
interlocuzioni con la Regione Umbria, di cui alle comu-
nicazioni acquisite dal Dipartimento per le politiche di 
coesione e per il Sud con prot. DIPCOE n. 0017803-A 
del 26 settembre 2024, n. 0018796-A dell’8 ottobre 2024 
e n. 0019539-A del 18 ottobre 2024, in attuazione del-
la deliberazione della Giunta regionale del 20 settembre 
2024, n. 979; 

 Considerate le schede, allegate alla proposta, relative 
agli interventi sopra elencati, nonché l’annessa tabella di 
riepilogo degli stessi recante il livello progettuale, la ti-
pologia di intervento, il costo complessivo, gli importi a 
carico di FSC e di altre fonti, la data prevista di aggiudi-
cazione definitiva dell’appalto, in coerenza con le tempi-
stiche riportate nelle medesime schede; 

 Considerato che la data di aggiudicazione definitiva 
dell’appalto costituisce il termine di riferimento ai fini 
dell’applicazione della revoca automatica delle risorse; 

 Tenuto conto che per gli interventi denominati «Inter-
venti di ammodernamento infrastrutturale e tecnologico 
della tratta ferroviaria Città di Castello-Sansepolcro della 
linea Ferroviaria Centrale Umbra», «Connessione alta ve-
locità - Nuova stazione AV Medioetruria in località Valdi-
chiana» e «Potenziamento ed ammodernamento Aeropor-
to internazionale dell’Umbria San Francesco di Assisi» si 
applicano le modalità di trasferimento delle risorse previ-
ste dalla delibera CIPESS n. 1 del 2024; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la nota prot. DIPE n. prot. 12202 del 7 novem-
bre 2024, predisposta congiuntamente dal Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e 
dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta a base 
della odierna seduta del Comitato; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 16 della legge 
27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni e in-
tegrazioni, «In caso di assenza o impedimento tempora-
neo del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato 
è presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze in 
qualità di vice presidente del Comitato stesso»; 
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 Tenuto conto che il testo della delibera, approvata nella presente seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 7, del regolamento interno del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sosteni-
bile, al Ministero dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza pubblica e successivamente sottoposto alla 
sottoscrizione del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR; 

  Delibera:  

 1. Assegnazione di risorse FSC 2021-2027 per la realizzazione di un programma di interventi per gli ottocento anni 
dalla morte di San Francesco d’Assisi (art. 1, comma 178, lettera   a)   della legge n. 178 del 2020). 

 1.1. Ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   a)   , della legge n. 178 del 2020, il CIPESS dispone l’assegnazione di 
80,51 milioni di euro di risorse FSC 2021-2027 per la realizzazione di un programma di sette interventi in occasione 
della celebrazione degli ottocento anni dalla morte di San Francesco d’Assisi, come di seguito ripartiti:  

 55.000.000 euro per l’intervento denominato «Interventi di ammodernamento infrastrutturale e tecno-
logico della tratta ferroviaria Città di Castello-Sansepolcro della linea Ferroviaria Centrale Umbra - FCU» (CUP 
I77D24000000001), di pari costo complessivo, da realizzarsi sotto il coordinamento della Regione Umbria, ammini-
strazione assegnataria delle risorse, con soggetto attuatore R.F.I. S.p.a.; 

 10.000.000 euro per la sola progettazione dell’intervento denominato «Connessione alta velocità - Nuova 
stazione AV Medioetruria in località Valdichiana» (CUP J21G24000050001), da realizzarsi sotto il coordinamento del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, amministrazione assegnataria delle risorse, con soggetto attuatore R.F.I. 
S.p.a.; 

 2.000.000 euro per l’intervento denominato «Allestimento del percorso ciclo-pedonale della via di Francesco 
- Tratto Umbro» (CUP I61B24000140001), di pari costo complessivo, da realizzarsi sotto il coordinamento della Re-
gione Umbria, amministrazione assegnataria delle risorse e soggetto attuatore; 

 3.500.000 euro per l’intervento denominato «L’orto di S. Francesco. Il nuovo sviluppo del Santuario di Santa 
Maria degli Angeli» (CUP C75H23005070002), di costo complessivo pari a 3.700.000 euro, di cui 200.000 euro a 
valere sul cofinanziamento della Provincia Serafica, da realizzarsi sotto il coordinamento della Regione Umbria, am-
ministrazione assegnataria delle risorse, con soggetto attuatore la Provincia Serafica di San Francesco dell’Ordine dei 
Frati Minori; 

 5.010.000 euro per l’intervento denominato «Potenziamento ed ammodernamento Aeroporto internazionale 
dell’Umbria San Francesco di Assisi» (CUP D94G24000270001), di pari costo complessivo, da realizzarsi sotto il 
coordinamento del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, amministrazione assegnataria delle risorse e soggetto 
attuatore, che assicurerà il rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato; 

 2.000.000 euro per l’intervento denominato «Scale mobili porta nuova di Assisi. Intervento di rifunzionalizza-
zione ed abbattimento barriere architettoniche» (CUP G71C24000070005), di pari costo complessivo, da realizzarsi 
sotto il coordinamento della Regione Umbria, amministrazione assegnataria delle risorse, con soggetto attuatore il 
Comune di Assisi; 

 3.000.000 euro per l’intervento denominato «Valorizzazione dei beni culturali e delle destinazioni religiose 
Sacro Convento di Assisi» (CUP H73F24000040002), di pari costo complessivo, da realizzarsi sotto il coordinamento 
della Regione Umbria, amministrazione assegnataria delle risorse, con soggetto attuatore la Custodia Generale Sacro 
Convento di San Francesco in Assisi - Frati Minori Conventuali. 

 Si riporta, in allegato alla presente delibera, di cui costituisce parte integrante, la tabella di riepilogo degli in-
terventi recante il CUP, l’ente assegnatario delle risorse, il soggetto attuatore, il livello progettuale, la tipologia di 
intervento, il costo complessivo, gli importi a carico del FSC 2021-2027 e di altre fonti, nonché la data (trimestre) di 
aggiudicazione definitiva dell’appalto, che costituisce il termine di riferimento ai fini dell’applicazione della revoca 
automatica delle risorse di cui al successivo punto 2.1. 

 1.2. Le risorse FSC 2021-2027 assegnate con la presente delibera, pari a 80,51 milioni di euro, sono da imputare 
alle seguenti annualità finanziarie, in coerenza con le disponibilità annuali del FSC 2021-2027 nel bilancio dello stato. 
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 valori in euro 

 2024  2025  2026  2027  2028  2029  Totale 
 300.000  16.745.000  27.615.000  15.850.000  15.000.000  5.000.000  80.510.000 

   

 2. Disposizioni attuative e monitoraggio 

 2.1. Il mancato rispetto della data (trimestre) di aggiudicazione definitiva dell’appalto indicata nell’allegato alla 
presente delibera determina la revoca automatica delle risorse assegnate con la presente delibera. 

 2.2. Con delibera del CIPESS, da adottarsi su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche 
di coesione e il PNRR, si provvede alla ricognizione degli interventi revocati e alla quantificazione delle risorse che 
rientrano nella disponibilità del FSC 2021-2027, per essere riprogrammate per le finalità di cui all’art. 1, comma 178, 
della legge n. 178 del 2020. 

 2.3. Le amministrazioni assegnatarie assicurano la costante alimentazione del Sistema nazionale di monitoraggio 
ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge n. 124 del 2023. 

 3. Modalità di trasferimento delle risorse FSC 

  3.1 Il trasferimento delle risorse è disposto dal Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud su richiesta 
dell’amministrazione assegnataria delle risorse, ferma restando la coerenza con le risultanze del sistema di monitorag-
gio e nei limiti delle disponibilità annuali di cassa del FSC, secondo le seguenti modalità:  

 anticipazione fino al 10 per cento, anche in più    tranche   ; 

 successivi pagamenti intermedi in ragione di quote del 5 per cento in relazione alle spese liquidate dagli enti 
attuatori, cosiddetto «costo realizzato», da richiedere con apposita domanda di pagamento al Dipartimento. Il primo 
pagamento intermedio successivo all’anticipazione può essere richiesto allorquando il costo realizzato sia almeno pari 
al 5 per cento; i pagamenti successivi, allorquando si realizzi un ulteriore «costo realizzato» almeno pari al 5 per cento; 

 saldo, per una quota non superiore al 5 per cento, fino a concorrenza del valore complessivo, a seguito di do-
manda finale di pagamento inviata al Dipartimento che attesti un «costo realizzato» pari all’intero importo assegnato. 

 3.2 Le disposizioni di cui al punto 3.1 della presente delibera non si applicano agli interventi denominati «In-
terventi di ammodernamento infrastrutturale e tecnologico della tratta ferroviaria Città di Castello-Sansepolcro della 
linea Ferroviaria Centrale Umbra», «Connessione alta velocità - Nuova stazione AV Medioetruria in località Valdi-
chiana» e «Potenziamento ed ammodernamento Aeroporto internazionale dell’Umbria San Francesco di Assisi», per i 
quali si applicano le modalità di trasferimento delle risorse previste dalla delibera CIPESS n. 1 del 2024. 

 4. Disposizioni finali 

 4.1 Dell’assegnazione disposta dalla presente delibera si tiene conto nel calcolo complessivo del rispetto del cri-
terio normativo di riparto percentuale dell’80 per cento al Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-Nord in relazione 
alla dotazione complessiva del FSC 2021-2027. 

 4.2 Le amministrazioni assegnatarie delle risorse, di cui alla presente delibera, sono autorizzate ad avviare le 
attività occorrenti per l’attuazione dell’intervento a seguito della registrazione della presente delibera del CIPESS da 
parte degli organi di controllo. 

 Il Vice Presidente: GIORGETTI 

 Il Segretario: MORELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 febbraio 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 111 
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 ALLEGATO    

  

  25A01062  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Daparox».    

      Estratto determina IP n. 118 del 3 febbraio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
DAPAROX 33 mg/ml Gotas Orales En Solución,1 Frasco De 20 ml 
(Vidrio) dalla Spagna con numero di autorizzazione 661172, intestato 
alla società Angelini Pharma España, S.L. c/ Antonio Machado, 78-80. 
3ª planta, módulo A-Edificio Australia 08840 Viladecans, Barcelona - 
Spagna e prodotto da Synthon B.V. Microweg 22 6545 CM Nijmegen 
Paesi Bassi, Synthon Hispania, S.L. C. Castelló, 1 Polígono Industrial 
Las Salinas 08830 Sant Boi de Llobregat (Barcelona) - Spagna, Hormo-
san Pharma GmbH Hanauer Landstrasse 139 - 143 60314 Frankfurt am 
Main - Germania con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della pre-
sente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa, 160 
21017 Samarate VA. 

 Confezione: DAPAROX    «33,1 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 
flacone di vetro ambrato da 20 ml.  

 Codice A.I.C.: 051839013 (in base 10) 1KG015 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione. 
  Composizione: 1 ml contiene:  

  Principio attivo:  
 33,1 mg di paroxetina (come paroxetina mesilato). 
 1 goccia contiene 1 mg di paroxetina (come paroxetina 

mesilato). 
  Eccipienti:  

 saccarina sodica (E954), acesulfame-potassico (E950), aroma 
menta piperita (olio essenziale di menta piperita, mentolo, eucalipto-
lo, etanolo, acqua), polisorbato 80 (E433), etanolo, glicole propilenico 
(E1520). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO. 
 BB Farma S.r.l. viale Europa 160, Samarate, 21017, Italia. 
 Falorni S.r.l., via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI). 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. via Amendola, 1 - 20049 Ca-

leppio di Settala (MI). 
 Pricetag AD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: DAPAROX    «33,1 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 
flacone di Vetro ambrato da 20 ml.  

 Codice A.I.C.: 051839013. 
 Classe di rimborsabilità: cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: DAPAROX    «33,1 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 
flacone di vetro ambrato da 20 ml.  

 Codice A.I.C. : 051839013. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 

illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relativo 
allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo origi-
nale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’offi-
cina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. 
Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare 
del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli 
o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste 
dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A00960

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di flunisolide, 
«Charlyn».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 100/2025 del 7 febbraio 2025  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2024/2420. 

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Farto S.r.l. - Farmaco Biochimico Tosca-
no, con sede legale in via dei Caboto, 49, 50127 Firenze, codice fiscale 
n. 06569640482. 

 Medicinale CHARLYN. 

 A.I.C. n. 036611010 - «2 mg/2 ml soluzione da nebulizzare» 15 
contenitori monodose 2 ml, 

 alla società S.F. Group S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale 
in via Tiburtina, 1143, 00156 Roma, codice fiscale 07599831000. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A01000
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ibuprofene, «An-
talgil».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 101/2025 del 7 febbraio 2025  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2024/2353. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società S&R Farmaceutici Spa, con sede legale 
e domicilio fiscale in via Dei Pioppi, 2, 06083 Bastia Umbra, Perugia, 
codice fiscale 03432890543. 

 Medicinale: ANTALGIL. 
 A.I.C. n. 027432020 - «200 mg compresse» 10 compresse. 
 A.I.C. n. 027432032 - «200 mg compresse» 30 compresse in blister 

pvc/al, 
 è ora trasferita alla società V.I.M. - G. Ottaviani S.p.a. con sede 

legale e domicilio fiscale in piazza Giovanni XXIII, 5, 06012 Città di 
Castello, Perugia, codice fiscale 02514530548. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A01001

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
dei medicinali per uso umano «Fosamax» e «Alendros»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 107/2025 del 7 febbraio 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della seguente variazione, approvata dall’Agenzia europea per i 
medicinali (EMA) per i medicinali di seguito descritti:  

 tipo II, C.I.4) - aggiornamento stampati, in accordo alla conclu-
sione della procedura di    Worksharing    EMEA/H/xxxx/WS/ 2467 per ag-
giunta di informazioni sulle «fratture di altre ossa diverse dal femore»; 
si modificano i paragrafi 4.4 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e corrispettivi paragrafi del foglio illustrativo per entrambi i 
medicinali (per «Alendros», nel solo dosaggio da 70   mg)  . 

 Medicinale FOSAMAX. 
  Confezioni A.I.C. numeri:  

 029052065 - «70 mg compresse» 2 compresse in blister; Al/Al; 
 029052077 - «70 mg compresse» 4 compresse in Blister Al/Al; 
 029052089 - «70 mg compresse» 8 compresse in blister Al/Al; 
 029052091 - «70 mg compresse» 12 compresse in blister Al/Al; 

 Medicinale ALENDROS. 

  Confezioni A.I.C. numeri:  
 029051063 - «70» 2 compresse in blister Al/Al da 70 mg; 
 029051075 - «70» 4 compresse blister Al/Al da 70 mg; 
 029051087 - «70» 8 Compresse Blister Al/Al da 70 mg; 
 029051099 - «70» 12 compresse in blister Al/Al da 70 Mg. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Titolari A.I.C.:  
 Organon S.r.l., codice fiscale 03296950151, con sede legale e 

domicilio fiscale in piazza Carlo Magno, 21 - 00162 Roma, Italia; 
 Abiogen Pharma S.p.a., codice fiscale 05200381001, con sede 

legale e domicilio fiscale in via A. Meucci, 36 - 56121 Ospedaletto (PI) 
Italia. 

 Procedure europee: EMEA/H/xxxx/WS/2467 (AT/H/870/01/
WS/64 - AT/H/873/01/WS/60). 

 Codice pratica: VC2/2023/168. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo deve essere redatto in lingua italiana e, limitatamente 
ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua 
tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso comple-
mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AI-
FA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tede-
sca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni 
sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A01002

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ambroxolo clo-
ridrato, «Brufix».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 109/2025 del 7 febbraio 2025  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2024/2421. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
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registrato a nome della società Farto S.r.l. - Farmaco biochimico to-
scano, con sede legale in via dei Caboto n. 49 - 50127 Firenze, codice 
fiscale 06569640482:  

 medicinale: BRUFIX; 
 036612012 - «0,75% soluzione da nebulizzare» 20 contenitori 

monodose, 
 alla società S.F. Group S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in via 
Tiburtina n. 1143 - 00156 Roma, codice fiscale 07599831000. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A01003

        Rettifica della determina AAM/PPA n. 885/2024 del 4 no-
vembre 2024, concernente la modifica dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso uma-
no «Enalapril e Idroclorotiazide Mylan».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 102/2025 del 7 febbraio 2025  

 La determina AAM/PPA n. 885/2024 del 4 novembre 2024, pub-
blicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 1 del 2 gennaio 2025, relativa al medicinale ENA-
LAPRIL E IDROCLOROTIAZIDE MYLAN è rettificata mediante la 
seguente correzione:  

  ove si legge:  
 «20 mg/12,5 mg compresse» 30 compresse in flacone HDPE 
 A.I.C. 041917200 - base 10 17Z6T4 base 32 

  leggasi:  
 «20 mg/12,5 mg compresse» 30 compresse in flacone HDPE 
 A.I.C. 041917220 - base 10 17Z6T4 base 32. 

 Codice pratica: C1B/2023/2050    bis   . 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale 

in via Vittor Pisani, 20 - 20124 Milano, codice fiscale 13179250157. 
 Disposizioni finali: la presente determina ha effetto a decorrere dal 

giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Sono fatti salvi gli effetti medio tempore derivanti dalla determina 
AAM/PPA n. 885/2024 del 4 novembre 2024, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 1 del 2 gennaio 
2025.   

  25A01029

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’importazione 
parallela del medicinale per uso umano «Imovane»    

     Con determina aRM - 27/2025 - 2806 del 7 febbraio 2025 è stata 
revocata, su rinuncia della Medifarm S.r.l., l’autorizzazione all’importa-
zione delle confezioni dei medicinali per uso umano di seguito riportate, 
rilasciata con procedura di autorizzazione all’importazione parallela. 

 Medicinale: IMOVANE. 
 Confezione: 046977017. 
 Descrizione: «7,5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse 

divisibili. 
 Paese di provenienza: Romania. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A01063

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ceftriaxone 
Aristo».    

      Con la determina n. aRM - 28/2025 - 3773 del 7 febbraio 2025, 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Aristo Pharma GmbH, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate:  

 medicinale: CEFTRIAXONE ARISTO; 
 confezione: 036095014; 
 descrizione: «1 G/3,5 ml polvere e solvente per soluzione iniet-

tabile per uso intramuscolare» 1 flacone polvere + 1 fiala solvente 3,5 
ml. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A01064

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte di cassazione, in data 18 febbraio 
2025, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa da dodici 
cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro iscrizione nelle 
liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 della Costituzio-
ne una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 «Legge Frescura - Menia Corbanese - Belfi: modifiche alla ta-
bella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, concernenti la riduzione dell’aliquota dell’imposta sul 
valore aggiunto relativa ai prodotti per l’igiene femminile e ad alcuni 
prodotti per la prima infanzia». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio nella sede operativa 
dell’Associazione Giovani&Futuro, via Gera 5/E. 32040, Danta di Ca-
dore (BL); e-mail: segreteria@giovanifuturo.it   

  25A01160
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    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Anchorage (Alaska, Stati Uniti)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ITALIANI ALL’ESTERO

E LE POLITICHE MIGRATORIE  

 (   Omissis   ); 

  Decreta:  

  Il signor Robert Francis Nesvick, Console onorario in Anchorage 
(Alaska, Stati Uniti), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa 
degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni 
consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in San Francisco degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazio-
nali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in San Francisco delle dichiarazioni concernenti lo stato civile 
da parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in San Francisco dei testamenti formati a bordo di navi e di 
aeromobili da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in San Francisco degli atti dipendenti dall’apertura di succes-
sione di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in San Francisco; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in San Francisco; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in San 
Francisco delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettora-
li in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in San 
Francisco delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al 
richiedente del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-
lia in San Francisco, competente per ogni decisione in merito, degli atti 
in materia pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in San Francisco; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in San Francisco della documentazione relativa al rilascio di 
passaporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione terri-
toriale dell’ufficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei 

passaporti emessi dal Consolato generale d’Italia in San Francisco e re-
stituzione al Consolato generale d’Italia in San Francisco delle ricevute 
di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato genera-
le d’Italia in San Francisco; 

   q)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in San 
Francisco della documentazione relativa alle richieste di rilascio del do-
cumento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e 
da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e 
dopo avere effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del 
citato D.P.R.; consegna degli ETD, emessi dal Consolato generale d’Ita-
lia in San Francisco, validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di 
cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, 
eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   r)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in San 
Francisco della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle 
carte d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscri-
zione dell’ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei con-
trolli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato D.P.R.; diretta consegna 
ai titolari delle carte d’identità, emesse dal Consolato generale d’Italia 
in San Francisco e restituzione materiale al Consolato generale d’Italia 
in San Francisco dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   s)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
San Francisco della documentazione relativa alle richieste di visto di 
ingresso; 

   t)   assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea difficoltà 
ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione di sus-
sidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del Conso-
lato generale d’Italia in San Francisco; 

   u)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze del Consolato generale d’Italia in San Francisco, relative alla 
formazione e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria 
delle pratiche di regolarizzazione della posizione circoscrizionale per i 
renitenti alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in 
via amministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i 
poteri di arruolamento; 

   v)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   w)   ricezione e trasmissione Consolato generale d’Italia in San 
Francisco della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rin-
novo o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del per-
sonale marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, 
emesse Consolato generale d’Italia in San Francisco; 

   x)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato generale 
d’Italia in San Francisco; 

   y)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consola-
to generale d’Italia in San Francisco dello schedario dei connazionali 
residenti; 

   z)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 11 febbraio 2025 

 Il direttore generale: VIGNALI   

  25A01030
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        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Dili (Timor Leste)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ITALIANI ALL’ESTERO E LE POLITICHE MIGRATORIE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il Sig. José Luiz Soares Reali, Console onorario in Dili (Timor 
Leste), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interes-
si nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Jakarta degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali e dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Jakarta delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Jakarta dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Jakarta della documentazione necessaria per l’emanazione di atti con-
servativi, che non implichino disposizione di beni, in materia di succes-
sione, naufragio o sinistro aereo; 

   e)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Jakarta 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario; 

   f)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Jakarta; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Jakarta 
della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadini che 
siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio consolare 
onorario; 

   h)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   i)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Jakarta; 

   j)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 

   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 

   l)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-
zione di atti di notorietà riguardanti persone fisiche a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   m)   collaborazione all’aggiornamento da parte dall’Ambasciata 
d’Italia in Jakarta dello schedario dei connazionali residenti; 

   n)   tenuta dello schedario dei cittadini italiani residenti nella cir-
coscrizione e di quello delle firme delle autorità locali. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 11 febbraio 2025 

 Il direttore generale: VIGNALI   

  25A01068

        Soppressione del vice Consolato onorario in Buffalo (Sta-
ti Uniti) e variazione della circoscrizione territoriale del 
Consolato onorario in Rochester (Stati Uniti).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ITALIANI ALL’ESTERO E LE POLITICHE MIGRATORIE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 Il vice Consolato onorario in Buffalo (Stati Uniti), posto alle dipen-
denze del Consolato generale d’Italia in New York, è soppresso. 

 Art. 2. 

   La circoscrizione territoriale del Consolato onorario in Rochester 
(Stati Uniti), posto alle dipendenze del Consolato generale d’Italia in 
New York, è così rideterminata: Contee di Monroe, Wayne, Cayuga, 
Onondaga, Oswego, Jefferson, Seneca, Livingston, Steuben, Ontario, 
Yates, Shuyler, Chemung, Tompkins, Tioga, Cortland, Niagara, Erie, 
Chautauqua, Allegany, Wyoming, Genesee, Orleans e Cattaraugus (Sta-
ti Uniti).   

 Il presente decreto viene pubblicato per estratto nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 febbraio 2025 

  Il direttore generale: VIGNALI   

  25A01069

        Limitazione delle funzioni del titolare
del vice Consolato onorario in Panjim (India)    

     Il DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ITALIANI ALL’ESTERO E LE POLITICHE MIGRATORIE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Shrinivas Dempo, Vice Console onorario d’Italia in Panjim 
(India), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli inte-
ressi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Mumbai degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità loca-
li, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali 
o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Mumbai delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da par-
te dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Mumbai dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobi-
li da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Mumbai degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Mumbai; 
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   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Mumbai; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Mumbai delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Mumbai delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al 
richiedente del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-
lia in Mumbai, competente per ogni decisione in merito, degli atti in 
materia pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Mumbai; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-
lia in Mumbai della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dal 
Consolato generale d’Italia in Mumbai e restituzione al Consolato gene-
rale d’Italia in Mumbai delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato gene-
rale d’Italia in Mumbai; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ufficio consolare del Consolato 
generale d’Italia in Mumbai della documentazione relativa alle richieste 
di rilascio del documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da 
cittadini italiani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere 
acquisito la denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro 
documento di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, pre-
visti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica; consegna degli ETD, emessi dall’Ufficio consolare del Consolato 
generale d’Italia in Mumbai, validi per un solo viaggio verso lo Stato 
membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza per-
manente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   r)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Mumbai della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle 
carte d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circo-
scrizione dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei 
controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiara-
zioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, 
emesse dall’Ufficio consolare di I categoria e restituzione materiale al 
Consolato di I categoria dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   s)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Mumbai; 

   t)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze dell’Ufficio sovraordinato del Consolato generale d’Italia in 
Mumbai, relative alla formazione e all’aggiornamento delle liste di leva, 
nonché all’istruttoria delle pratiche di regolarizzazione della posizione 
coscrizionale per i renitenti alla leva, ai fini della cancellazione della 
nota di renitenza in via amministrativa dalla lista generale dei renitenti. 
Restano esclusi i poteri di arruolamento; 

   u)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   v)   ricezione e trasmissione all’Ufficio consolare del Consolato 
generale d’Italia in Mumbai della documentazione relativa alle richieste 
di rilascio, rinnovo o convalida delle certificazioni di sicurezza della 
nave o del personale marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette 
certificazioni, emesse dal Consolato generale d’Italia in Mumbai; 

   w)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato ge-
nerale d’Italia in Mumbai dello schedario dei connazionali residenti; 

   x)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 11 febbraio 2025 

 Il direttore generale: VIGNALI   

  25A01070

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
SICUREZZA ENERGETICA

      Scorrimento della graduatoria di cui al decreto n. 126 del 
27 giugno 2022, relativo all’Investimento 3.5 «Ricerca e 
sviluppo sull’idrogeno» della M2C2 del PNRR finanziato 
dall’Unione europea - NextGenerationEU.    

     Con riferimento all’Investimento 3.5 «Ricerca e sviluppo sull’idro-
geno» della M2C2 del PNRR, in attuazione dell’art. 1, comma 1, lettera 
  b)   del decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 
n. 438 del 13 dicembre 2024, è stato pubblicato il decreto del direttore 
generale programmi e incentivi finanziari n. 72 del 10 febbraio 2025, 
relativo allo scorrimento della graduatoria di cui al decreto direttoriale 
n. 126 del 27 giugno 2022. 

 Il decreto garantisce lo scorrimento di tutti i progetti ammessi, ma 
non finanziati per carenza di risorse di cui al predetto d.d. n. 126/2022, 
grazie ad una dotazione finanziaria di 93.404.675,13 euro. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo 
integrale dell’avviso è consultabile sul sito istituzionale del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica https://www.mase.gov.it/   

  25A01065

        Scorrimento della graduatoria di cui al decreto     n. 127 
del     27 giugno 2022, relativo all’Investimento 3.5 «Ricerca 
e sviluppo sull’idrogeno» della M2C2 del PNRR finanzia-
to dall’Unione europea - NextGenerationEU.    

     Con riferimento all’Investimento 3.5 «Ricerca e sviluppo sull’idro-
geno» della M2C2 del PNRR, in attuazione dell’art. 1, comma 1, lettere 
  c)   del decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 
n. 438 del 13 dicembre 2024, è stato pubblicato il decreto del direttore 
generale programmi e incentivi finanziari n. 73 del 10 febbraio 2025, 
relativo allo scorrimento della graduatoria di cui al decreto direttoriale 
n. 127 del 27 giugno 2022. 

 Il decreto garantisce lo scorrimento di tutti i progetti ammessi, ma 
non finanziati per carenza di risorse di cui al predetto d.d. n. 127/2022, 
grazie ad una dotazione finanziaria di 18.408.088,99 euro. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo 
integrale dell’avviso è consultabile sul sito istituzionale del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica:   https://www.mase.gov.it/   

  25A01066
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    MINISTERO DELLA DIFESA

      Concessione della croce d’oro al merito
dell’Arma dei carabinieri    

     Con decreto ministeriale n. 863 datato 29 gennaio 2025 è stata con-
cessa la croce d’oro al merito dell’Arma dei carabinieri al Generale di 
Corpo d’Armata Salvatore Luongo, nato il 6 giugno 1962 a Napoli, con 
la seguente motivazione: «Ufficiale Generale di preclare qualità umane 
e professionali, dotato di impareggiabile capacità e lungimirante azio-
ne di comando, ha sempre costituito limpido esempio e sprone per il 
personale dipendente, assicurando soluzioni organizzative brillanti e di 
rara efficacia. Nel corso di oltre quarantadue anni di luminosa carriera 
nell’Arma dei carabinieri, ha ricoperto incarichi di assoluto rilievo, tra 
i quali emergono quelli di Comandante provinciale di Milano e Roma, 
Capo Ufficio legislativo del Ministero della difesa, Comandante inter-
regionale “Podgora” e vice Comandante Generale, venendo per ultimo 
designato quale Comandante Generale. Con la sua infaticabile e prezio-
sa opera di comando e di pensiero ha contribuito al progresso dell’Isti-
tuzione, esaltandone spiccatamente il lustro e il decoro nell’ambito delle 
Forze armate e della Nazione». Territorio nazionale, 1° settembre 1982 
- 12 novembre 2024.   

  25A01031

        Concessione di ricompense al merito dell’Esercito    

      Con decreto ministeriale 1415 datato 4 febbraio 2025 è stata con-
cessa la croce d’argento al merito dell’Esercito al Gen. B. Enrico Fon-
tana, nato il 18 agosto 1971 a Cividale del Friuli (UD), con la seguente 
motivazione:  

 «Comandante dell’Unità multinazionale delle Nazioni unite, 
nell’ambito della missione “UNIFIL” in Libano, ha diretto con perizia, 
ingegno e dedizione le Unità alle proprie dipendenze, assicurando, no-
nostante l’inasprimento delle tensioni, lo svolgimento delle operazioni 
previste dal mandato ONU in un’assoluta cornice di sicurezza. In un 
contesto caratterizzato dal progressivo peggioramento delle condizio-
ni operative, ha contribuito con un’azione ardita ed efficace a elevare 
l’integrazione degli assetti in campo e le capacità delle Forze armate 
libanesi. Ufficiale generale di assoluto valore, ha conferito lustro e pre-
stigio alla Nazione in ambito internazionale». Shama (Libano), febbraio 
- agosto 2024. 

  Con decreto ministeriale 1416 datato 4 febbraio 2025 è stata con-
cessa la croce di bronzo al merito dell’Esercito al 46° reggimento tra-
smissioni, con la seguente motivazione:  

 «Glorioso erede di una lunga tradizione di eccellenza, il 46° reg-
gimento trasmissioni ha dato prova di elevate capacità tecniche ed ecce-
zionale professionalità, garantendo un sistema di comunicazione sicuro 
e resiliente, tanto sul territorio nazionale quanto nei teatri operativi este-

ri. In un contesto sempre mutevole per le nuove e delicate sfide imposte 
dall’inarrestabile evoluzione della tecnologia, l’Unità, quale Centro di 
Supervisione nazionale nell’ambito del progetto “Land Mobile Radio”, 
ha operato con rara perizia e intelligente impegno, affermandosi quale 
anello di giunzione nazionale per la gestione e l’ampliamento della rete. 
L’infaticabile azione dei trasmettitori del 46° ha contribuito a rendere 
la Forza armata uno strumento più moderno, efficace ed efficiente, raf-
forzandone il lustro e il prestigio». Territorio nazionale ed estero, 1997 
- 2024.   

  25A01032

        Concessione della croce d’oro al merito
dell’Arma dei carabinieri    

      Con decreto ministeriale n. 864 datato 29 gennaio 2025 è stata con-
cessa la croce d’oro al merito dell’Arma dei Carabinieri al Generale di 
Corpo d’Armata Teo Luzi, nato il 14 novembre 1959 a Cattolica (FC), 
con la seguente motivazione:  

 «Ufficiale Generale di preclare qualità umane e professionali, 
dotato di impareggiabile capacità e lungimirante azione di comando, ha 
sempre costituito limpido esempio e sprone per il personale dipenden-
te, assicurando soluzioni organizzative brillanti e di rara efficacia. Nel 
corso di oltre quarantaquattro anni di luminosa carriera nell’Arma dei 
Carabinieri, ha ricoperto incarichi di assoluto rilievo, tra i quali emer-
gono quelli di Comandante Legione Carabinieri Lombardia, Capo di 
Stato Maggiore del Comando Generale e, da ultimo, quello di Coman-
dante Generale. Con la sua infaticabile e preziosa opera di comando 
e di pensiero ha contribuito al progresso dell’Istituzione, esaltandone 
spiccatamente il lustro e il decoro nell’ambito delle Forze armate e della 
Nazione». Territorio nazionale, 1° settembre 1980 - 14 novembre 2024. 

  Con decreto ministeriale n. 865 datato 29 gennaio 2025 è stata con-
cessa la croce d’oro al merito dell’Arma dei Carabinieri al Generale di 
Corpo d’Armata Mario Cinque, nato il 6 febbraio 1963 a Napoli, con la 
seguente motivazione:  

 «Ufficiale Generale di preclare qualità umane e professionali, 
dotato di straordinaria preparazione professionale, ha sempre costitui-
to limpido esempio e sprone per il personale dipendente, assicurando 
costantemente soluzioni organizzative brillanti e di rara efficacia. Nel 
corso di oltre quarantuno anni di luminosa carriera nell’Arma dei Ca-
rabinieri, ha ricoperto incarichi di assoluto rilievo, tra i quali emergono 
quello di Sottocapo di Stato Maggiore del Comando Generale, Capo di 
Stato Maggiore del Comando generale e, per ultimo, quello di Vice Co-
mandante Generale. Con la sua infaticabile e preziosa opera di comando 
e di pensiero ha contribuito al progresso dell’Istituzione, esaltandone 
spiccatamente il lustro e il decoro nell’ambito delle Forze armate e della 
Nazione». Territorio nazionale, 1° settembre 1983 - 26 novembre 2024.   

  25A01067  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 041 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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